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QUESTO E' IL MOSTRO 
Leggete in V pagina il testo in-
tegrale delta legge truffa eletto-
rale voluta dal governo degli 
Industriali e degli agrari. 
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In un mio discorso ai giova­
ni di Bologna ho ricordati al­
cuni semplici dati di fatto che 
riducono al nulla tutta la men­
zognera campagna orchestrata 
attorno alla sedicente Chiesa 
del silenzio. Subito {'Osserva­
tore Romano prima, e poi il 
Quotidiano e il Popolo, si sono 
sentiti punti sul vivo e non 
hanno resistito al bisogno di 
darmi immediatamente una 
solenne e meritata lezione. Ma, 
ahiloro, la < vigorosa polemi­
ca », come giudica il Popolo il 
corsivo del magno Osservato­
re, non riesce che a conferma­
re la verità dei fatti da me 
addotti. 

Giudicate, lo « avrei menti­
to ben sapendo di mentire >, 
e, per di più, avrei < mentito 
male>, perchè, contro la pre­
tesa vaticanesca che nei Paesi 
di nuova democrazia la Chie­
sa sarebbe ridotta al silenzio, 
ho sostenuto che, ivi, le chie­
se sono aperte al pubblico, il 
clero riceve dallo Stato stipen­
di superiori a quelli di cui po­
teva disporre prima della 
guerra, e sacerdoti siedono sui 
banchi dei deputati e anche 
dei ministri. 

Che cosa mi risponde, a 
questo proposito, l'Osservatore 
Romano? Riconosce che, sì, cin 
Polonia e altrove le chiese so­
no aperte», che, si, la «cele­
brazione dei riti » è un fatto, 
come un altro fatto sono < gli 
stipendi del clero » concessi 
dai governi popolari. Allora, 
dove stanno le mie pretese 
menzogne? 

Per dare una qualche par­
venza di consistenza alla sua 
argomentazione, il corsivista 
deìrOweroaiore Romano, è co­
stretto ad arrampicarsi sugli 
specchi. — Perchè « in Polo­
nia e altrove le chiese sono 
aperte al cul to»? — egli si 
chiede. « Perchè il sentimento 
religioso resiste». Bella sco­
perta! Vorrei vedere che vi 
fossero chiese aperte e assenza 
di fedeli: la prima cosa da fa­
re, allora, sarebbe di chiudere 
queste chiese o mutarle in 
templi storici e musei. 

Ma il problema è proprio 
questo: essendovi un senti­
mento religioso e fedeli prati­
canti, i governi dei Paesi di 
nuova democrazia permettono 
che questo sentimento e le 
pratiche religiose si manife­
stino liberamente, pubblica­
mente, oppure li costringono 
al silenzio, come vorrebbe far 
credere la propaganda vatica­
na? Il corsivista dell'Osserpa-
tore Romano contraddice que­
sta propaganda, riconoscendo 
che « in Polonia e altrove le 
chiese sono aperte al culto». 
Ma, per non darsi vinto del 
tutto, egli insinua che nei Pae­
si di nuova democrazia, si ri­
spetta il sentimento religioso, 
perchè « non sarebbe oppor­
tuno, ancora, soffocarlo con 
brutali provvedimenti di poli­
zia >. 

Facciamo il punto. Dunque, 
per ora almeno, secondo lo 
stesso Osservatore Romano è 
falso, è menzognero parlare 
di < Chiesa del silenzio > per 
i Paesi di nuova democrazia. 
Se mai, se ne potrebbe parla­
re quando i governi di questi 
Paesi ritenessero opportuno, 
come egli insinua, di ricorre­
re a < brutali provvedimenti di 
polizia » per ridurre la Chiesa 
al silenzio. Ma che cosa auto­
rizza il corsivista a prevedere 
questo? Le costituzioni demo­
cratiche parlano chiaro. « Cia­
scuno ha il diritto di pratica­
re in privato o in pubblico una 
confessione religiosa qualsiasi, 
oppure di essere senza confes­
s ione» , dice la Costituzione 
cecoslovacca al suo articolo 16 
e, analogamente, dicono tutte 
le costituzioni dei Paesi di 
nnova democrazia. 

Tanto poco i governi di que­
sti paesi 6i propongono di sof­
focare il sentimento religioso 
« e o a brutali provvedimenti di 
polizia > che hanno disposto 
di corrispondere uno stipendio 
a tutti i sacerdoti, per libe­
rarli da ogni preoccupazione 
materiale e perchè possano de­
dicarsi solo all'assistenza spi­
rituale dei loro fedeli, cioè a 
tener vivo ed alimentare il 
sentimento religioso. Se lo sco­
po di questi governi democra­
tici fosse quello di «soffoca­
re >, presto o tardi, il senti­
mento religioso, perchè, in at­
tesa di « soffocarlo con bruta­
li provvedimenti di polizia », 
non incomincerebbero subito a 
tagliare i viveri a preti e 
Tescovi? 

Invece, guarda un po' che 
cosa fanno questi pretesi per­
secutori della religione': dan­
no ad ogni sacerdote uno sti­
pendio mensile minimo di 4 
mila corone, equivalente a 40-
50 mila lire nostrane, senza 
pregiudizio di quel che pos­
sono ricavare dalle varie fun­
zioni religiose o dalla pietà 
dei fedeli. Credo che molti 
parroci delle nostre campa­
gne, che non riescono a ra­
cimolare più di 10-12 mila li­
re al mese, sarebbero contea-
toni di essere « perseguitati > 
in questo modo e in questa 
misura da un governo popo­
lare italiano. 

Ma, dice il corsivista del-
YOueromiore, questi stipendi 
«costituiscono nn mezzo di 
pressione per indarre i •ecer-
é e t i • * » f i * a d astenersi «a l ­

la politica, ma a fare una 
politica comunista ». Quanta 
poca stima ha costui del ca­
rattere dei MIOÌ amici sacer­
doti: venderebbero l'anima per 
4 mila corone al mese! Lgli 
insulta gratuitamente i suoi 
correligionari dei paesi di 
nuova democrazia; poiché se 
il sacerdote di questi paesi 
non vuole, può rinunciare al­
lo stipendio di Stato e fidare 
solo sulla pietà dei fedeli. La 
massima libertà, come si ve­
de, nella massima dignità. Ed 
è per questo che la quasi to­
talità del clero dei paesi de­
mocratici ha accettato e ac­
cetta lo stipendio di Stato. E 
sono migliaia e migliaia in 
ogni paese. In media, una par­
rocchia ed un parroco per 
ogni 2 mila o poco più fe­
deli. Press'a poco la media 
che vi è in Italia; è tutto direi 

Ma il corsivista dell'Osser­
vatore Romano non cede e ag­
giunge un'altra bugia. « Gli 
stipendi al clero sono una 
conseguenza dell'esproprio dei 
beni ecclesiastici». Precisiamo: 
se mai, sarebbero una conse­
guenza della nazionalizzazio­
ne delle grandi proprietà e 
della riforma agraria, cioè di 
provvedimenti adottati non 
per colpire, in particolare, la 
religione, ma per dare una 
nuova base economica alla vi­
ta sociale del paese. Perciò, i 
beni che, in virtù di questi 
provvedimenti generali, sono 
stati sottratti agli enti reli­
giosi, non potrebbero dar mo­
tivo a speciali diritti di in­
dennizzo. se si prendono in 
considerazione i precedenti di­
ritti di proprietà, ma solo se 
si considerano le necessità^ e 
le esigenze dell'ufficio religio­
so. Quindi gli stipendi con­
cessi al clero dai governi dei 
paesi di nuova democrazia 
sono la dimostrazione, da par­
te di questi governi, del loro 
rispetto della religione e del­
le esigenze materiali dei suoi 
ministri 

InDne il corsivista dell'Os-
seroatore pretende di aver 
pescato una mia flagrante 
contraddizione: io ho detto 
che nei paesi di nuova demo­
crazia, il silenziatore, nelle 
chiese, è stato posto soltanto 
alla politica, e vanto, nello 
stesso tempo, che, ivi, eccle­
siastici siedono in Parlamento 
e persino nel governo. Ma do­
ve sta la contraddizione? Il 
prete ministro di Dio, offi­
ciante in Chiesa, deve solo 
essere prete e non usare della 
religione per fare azione po­
litica, tanto meno azione di 
sabotaggio e tradimento na­
zionale. Il prete-cittadino go­
de di tutti i diritti del c itta­
dino: dei diritti materiali co­
me di quelli politici, di esse­
re elettore e di essere eletto. 
ET un altro segno, questo, che 
non vi è persecuzione di sorta 
contro gli ecclesiastici, né 
contro la loro missione reli­
giosa, né contro la loro atti­
vità di cittadini. I paesi di 
nuova democrazia sono vera­
mente i paesi della più larga 
democrazia per tutti gli one­
sti, credenti e ministri della 
religione compresi. Certo, per 
gli agenti dello straniero e per 
i traditori della Patria è un al ­
tra cosa; ed è questo che fa 
dispetto ai predicatori della 
«Chiesa del si lenzio». 

LUIGI LONGO 

OLANDA E INGHILTERRA VIVONO ORE TRAGICHE 

Ecatombe di vite umane 
Primo bilancio: 2000 morti 

1.500 le vittime in Olanda e oltre 500 in Inghilterra - Mancano ancora notizie delle zone più colpite - Le isole della Zelan-
dia quasi interamente sommerse - La drammatica odissea dei profughi - Il magnifico slancio della solidarietà popolare 
CDeil n o s t r o i n v i a t o s jDeo ie i l e ) 
AMSTERDAM, 3. — Pochi 

chilometri prima di Rotter­
dam, la tragedia viene incon­
tro improvvisa. Un agente, 
dal vico stravolto per la fati­
ca — sono tre giorni e tre 
notti che è in servìzio, sen­
za poter chiudere occhio — 
ci ferma. Impossibile prose­
guire per la stessa strada; 
se vogliamo continuare, do­
vremo prendere una stradic-
ciola laterale, che costeggia la 
via del paese. Percorsi appe­
na cinquecento metri, le ra­
gioni di quel consiglio appaio­
no chiare: la carozzabile, leg-

ce; quella grazia delle case 
olandesi, che con/ina a volte 
con la civetteria, fatta di 
bianche cornici attorno al va­
no delle finestre, di candide 
fendine e di vetri colorati, di 
edere finte incollate sui muri; 
isolotti di tegole e mattoni, 
che conservano ancora l'inti­
mo calore della vita, in mez­
zo al silenzio atterrito di quei 
luoghi. 

Quando, oltrepassato Slik-
kerveer, con le sue case som­
merse, riusciamo a prendere 
la strada principale, avanze­
remo solo di qualche chllo-

germente sopraelevata, su cui 
correva la nostra macchina, 
rappresentava l'ultimo argine 
contro l'inondazione in quella 
zona; dalla parte opposta a 
quella in cui noi ci troviamo, 
le case emergono solo col tet­
to dalla distesa d'acqua gri­
gia e terrosa. 

Disperiti testativi 
Qualche barca vaga attorno 

agli edifici: sono gli estremi, 
disperati tentativi di salvare 
ancora un oggetto qualsiasi 
dalle soffitte, solo parzial­
mente inondate. Sull'argine, 
qualche profugo attende, se­
duto su u n misero sacco, su 
un involto di panni, su una 
cassetta di legno, uniche ve­
stigia dei beni perduti. 

Gli edifici più elevati la­
sciano intravedere ciò che re­
sta della loro grazia sempH-

mefro. Ad Alblasterdam, im­
portante centro noto per i 
suoi cantieri navali, anche la 
carrozzabile affonda fra i 
flutti melmosi. 

Siamo oramai in piena de­
solazione: attorno a noi, le of­
ficine allagate hanno inter­
rotto ogni attività. La folla 
osserva il disastro, contro il 
quale s i sente impotente. P o ­
co più avanti, a Wildrecht, 
scorgiamo da lontano una 
lunga fila di pali contorti che 
sporgono dall'acqua: è il solo 
segno che ci indichi come 
proprio li sia sommersa per 
un notevole tratto la più. im­
portante linea ferroviaria di 
Olanda, quella che lega non 
solo i l nord al sud del paese, 
ma Amsterdam e Rotterdam 
con le principali città del 
Belgio e della Francia. 

Più c'inoltriamo, più la ca­
tastrofe si fa evidente; or­

mai non vi sono più strade 
che non siano coperte dall'ac­
qua; la circolazione di ogni 
mezzo che non abbia un di­
retto rapporto con l'opera di 
salvataggio è sospesa (ci vor­
ranno non poche consultazioni 
fra gli agenti perchè ci venga 
concessa finalmente l'autoriz­
zazione a proseguire); incon­
triamo con crescente frequen­
za autopompe, camion che 
trasportano squadre di soc­
corso, sacchi di sabbia alli­
neati per le strade. 

Il paese di S'gravendeel è 
al limite estremo sino al quale 
riusciamo a spingerci: al di là 
del canale, il villaggio appare 
completamente sommerso. La 
diga che lo proteggeva è crol­
lata la notte fra sabato e do­
menica: tutta la popolazione 
ha dovuto essere evacuata, ma 
60 persone sono morte prima 
che arrivassero i soccorsi. 

Mitili MlFfSOM 
Dinanzi a noi, sotto le fo­

late di un vento gelido che 
sferza ed increspa l'acqua, un 
traghetto compie l'ultimo 
viaggio, dalla sponda che ha 
resistito alle rovine crollanti 
del paese. Tutti i profughi di 
S'gravendeel sono passati per 
Rotterdam, accolti nel grosso 
centro di smistamento che è 
stato organizzato ad Ahoy 
Hall (il Parco delle Esposi­
zioni alla periferia della cit­
tà, .qualcosa di simile alfa 
Fiera dì Milano). 

Quando siamo arrivati sta­
mane, Ahoy Hall era in pie­
na attività: un convoglio di 
duemila profughi era annun­
ciato. Sul piazzale antistante 
gli edifici della fiera, giaceva' 
no i relitti dell'esodo: battel­
li pneumatici sgonfiati, stiva­
loni di gomma, barelle, brac­
ciali dela Croce Rossa. 

In un immenso padiglione, 
riscaldato da grandi caldaie, 
erano allineate alcune m i ­
gliaia di lettini da campo, con 
le verdi coperte dell'esercito: 
qualche vecchio attendevo, s i ­
lenzioso, quasi rassegnato, se­
duto sui pochi involti che 
aveva potuto portare con sé. 
I bambini giuocavano, rincor­
rendosi per lo stretto corri­
doio fra le file dei letti, men­
tre gli ultimi arrivati passa­
vano, ancora tremanti e ter­
rei in volto, sorretti dalle in­
fermiere e da altri volontari. 

E' qui che si possono ascol­
tare i racconti più terrifican-
ti, come quello del vecchio 
che, prima di essere salvato 
a stento, aveva dovuto assi-

GIUSEPrR BOFFA 
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IL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA MOZIONE DI VITTORIO 

Polla 
la 13° 

rifinta per quest'anno 
mensilità ai pensionati 

Comunali, mutilati e invalidi esclusi dal beneficio anche per il futuro — Ener­
gica protesta degli onorevoli Di Vittorio e Polano — Ottenuta l'assistenza medica 

Tutti i settori della Camera 
apparivano affollati, alle 21 di 
ieri, quando il presidente ha 
dato la parola al ministro del 
Tesoro Pella, per la risposta 
alle numerose mozioni che chie­
dono l'estensione della 13" ai 
pensionati statali e ai pensiona. 
ti di guerra. L'attesa per que­
sta risposta si trascinava da un 
mese perchè, come si ricorderà. 
la maggioranza aveva rinviato 
per ben due volte il dibattito 
allo scopo di non ritardare di 
un solo minuto l'approvazione 
della legge truffa. Dopo un am­
pio preambolo nel quale le e-
spressioni di elogio per la « b e ­
nemerita categoria dei pensio­
nati statali » si alternavano alla 
esaltazione delle misure adot­
tate dal governo per migliorar. 
ne le condizioni di vita. Il mi­
nistro e venuto al sodo. Ed ec­
co la «mania della sua rispo­
sta. 

Assistenza medica e sanitaria 
per » pensionati statali: il go­
verno presenterà una legge per­
chè l'assistenza sia concessa dal 
primo luglio 1*53. 

13" mensilità ai pensionati ci­
vili e militari del'o SUto: sarà 
toni tmm a partire dal luglio 
1953 e, cioè, sarà pagata per la 
prima volta nel dicembre pros. 
sùno. Pella però non ha tatto 
accenno ad alcun disegno di 
legge. • 

13* mensilità ai pensionati di 
guerre: per il governo non è 
concepibile la conca—Ione «Mia 
13* a queste categoria perchè 

porto di lavoro. Pella ha pro-i prossimo dicembre. Egli ha pro­
messo vagamente di migliorare] posto che, per l'anno decorso, 
le pensioni delle vedove e de- sìa almeno concessa ai pensio-
gli orfani di guerra. nati statali una gratìfica, pari 

13* mensilità ai dipendenti de-ì a un terzo deila 13* per i peri­
gli enti locali e degli altri oroa.* stonati con oensioni superiori a 
nismi pubblici: Pella si è doluto 
di non poterla corrispondere af­
fermando ai non poter meno­
mare l'autonomia degli enti lo­
cali. 

23* ai pensionati dipendenti da 
tsttratt di previdenza ammini­
strati dal ministero del Tesoro 
(maestri, medici condotti, vete­
rinari, ecc.): nessun impegno 
concreto e vaga promessa di in­
teressare della questione una 
apposita commissione di studio. 

Pella ha concluso rinnovando 
le espressioni della più profon­
da gratitudine verso le bene­
merite categorie dei pensionatL 
(Vici applausi al centro). 

WALTER: Applaudite, ap­
plaudite! I pensionati di guerra 
vi giudicheranno! 

SPIAZZI (d.c): Altro che i 
pensionati! Ci giudicherà il pa­
dreterno. noi e voi. 

Dopo che «1 compagno FADL-
LA ha sollecitato la discussione 
di una sua mozione per la con­
cessione di una pensione ai vec­
chi lavoratori privi di qualsiasi 
assistenza o pensione, hanno a-
vuto la parola, per la replica, I 
presentatori delle prime tre 
mozioni. Il democristiano Al 
berto DE MARTINO ha ring™. 
zàato personalmente Pella ma 
ha osservato che 1 pensionati 
statali ai aspettavano di rica­

la I T ausilo • BOB a t l 

30 mila lire e alla metà per i 
pensionati con pensioni inferiori 
a tale somma. Ciò importerebbe 
la spesa di un miliardo. 

Con ben maggiore energia i 
diritti dei - vecchi lavoratori e 
delle categorie che più hanno 
sofferto per le guerre, sono sta. 
ti difesi dal "ompagno DI VIT­
TORIO. Il Segretario della 
CGIL ha definito le decisioni 
del governo un primo parziale 
successo dell'azione dei pensio­
nati e della pressione della co­
scienza pubblica e del Parla­
mento. Non possiamo però esser 
soddisfatti, ha aggiunto Di Vit­
torio, perchè l'estensione della 
13* ai pensionati statali è stata 
rinviata al dicembre 1953 e la 
entrata in vigore dellnasistenza 
medica è stata rimandata al 
prossimo 1* luglio. Francamen­
te non me la sento di esprìme­
re un ringraziamento all'opera 
del governo. La 13* non può es­
sere considerata una concessione 
del governo agli statali. La pen 
sione è una parte dello stipen­
dio degli statali differita nel 
tempo. La pensione, ha detto 
con parole semplici l'oratore 
comunista, e roba loro.' L'ero. 
gazxme della i r rappresenta 
quindi la restituzione di una 
parte di ciò che lo Stato ha 
urti, riti hi a avesti lavoratori. 

Dette outato per quanto ri­

guarda i pensionati statali. Di 
Vittorio ha manifestato il suo 
profondo disappunto per il ri­
fiuto opposto dal governo alle 
altre rivendicazioni avanzate 
nella sua mozione. Egli ha after. 
mato che le assicurazioni date 
da Pella per quanto riguarda la 
13* ai pensionati dei vari enti 
dipendenti dal Tesoro sono as­
solutamente insoddisfacenti per­
chè il governo aveva il dovere, 
non di nominare una commis­
sione di studio, ma di stanziare 
somme per assicurare la 13* an­
che a questi lavoratori. Per 
quanto riguarda I dipendenti 
degli enti locali Di Vittorio ha 
osservato come sia buffo che il 
governo non voglia menomare 
l'autonomia di questi enti quan­
do si tratta di migliorare l e re­
tribuzioni dei lavoratori e non 
esiti invece a calpestare questa 
autonomia quando si tratti di 
sospendere, denunciare e arre­
stare sindaci. Di Vittorio ha 
chiesto ancne che il governo 
stanzi un contributo per assi 
curare la 13* ad altre categorie 
di lavoratori del pubblici ser­
vizi controllati dallo Stato. D o . 
pò aver osservato che l e deci 
sioni annuivate de Fella noi 
sono san lionate m disagni di 
legge m * restano ancora allo 
stato di promesse e di Impegni 
che, per vecchia espsTtenie, ai 
sa quale esito abbiano, il SV 
gretario della CGIL ha levato 
un Aero atto d'accusa per il ri­
nato della Vr ai mutilati, egli 

m a. l a * » tei.} 

L'ACCIAIO PER RAFFORZARE LE DIGHE FU DEDICATO AL RIARMO 

Accuse laburiste a Churchill 
sulle responsabilità del disastro 

Canvey lsland è ancora minacciata - " Abitiamo qui da ventanni; non lasceremo la 
nostra casa " - Sheerness, città assediata - " Il risucchio trascinò via mia moglie 9» 

DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 

LONDRA, 3. — « Le opere 
di protezione costiera impli­
cano un alto dispendio di da­
naro, di lavoro e di materiali, 
particolarmente di acciaio. 
Finché la scarsezza di acciaio 
perdura e bisogni più urgenti 
devono essere soddisfatti, è 
inevitabile che l'attuazione di 
molti progetti di protezione 
costiera vengano procrastina­
ti o rallentati ». 

E' questo il testo di una 
circolare che il governo con­
servatore aveva inviato, nel 
giugno dell'anno scorso, alle 
autorità amministrative delle 
regioni costiere, e i laburisti 
ne hanno denunciato oggi ai 
Comuni l'esistenza, accusan­
do a buon diritto i conserva­
tori di avere, di proposito, l a ­
sciato indifesa la costa orien­
tale di fronte alla minaccia 
del mare, per dare la prece­
denza a « bisogni più urgen­
ti », cioè al riarmo . 

L'autore della circolare, i l 
ministro Mac Millian, che 
sovraintende alle amministra­
zioni locali, non solo non ha 
potuto negare di averla i n ­
viata, ma non ha voluto pro­
mettere di revocarla, nono­
stante che la catastrofe a b ­
battutasi sulla costa dell'In­
ghilterra orientale abbia pro­
vato la insufficienza delle 
dighe. 

Urla di indignazione 
I clamori di indignazione 

con cui, dai banchi dell'Op­
posizione, è stata accolta la 
lettura della circolare, fatta 
da Morrison, e la risposta di 
Mac Millian si sono rinnovati 
quando un altro laburista, il 
deputato Dodds, ha rimpro­
verato al governo di aver v i e ­
tato, nei centri più vicini 
alle località inondate, che le 
case vuote vengano requisite 
per ricoverare le trentamila 
persone rimaste senza tetto, 
la maggior parte del le quali 
è ammassata con estremo di ­
sagio nelle Chiese e nelle 
scuole. 

« Siete il governo dei pro­
prietari di case », hanno gri­
dato i laburista finché l o 
speaker ha fatto cessare- i l 
tumultuoso dibattito invitan­
do la Camera a « non trasfor­
mare il disastro nazionale In 
una questione di partito ». 
• Mano a mano che, da Can­

vey Island - a Lincolnshire, 
lungo l'arco costiero colpito 
sabato notte dalla valanga 
marina, l e squadre d i soccorso 

case sommerse, per vedere se 
imprigionino dei cadaveri, il 
numero delle vitt ime accerta­
te della catastrofe continua a 
salire. L e ultime cifre danno 
un totale di cinquecento mor­
ti, fra i quali quelli della 
sola Canvey Island sono d i ­
ventati 130. 

Il perìcolo permane 
Il numero dei dispersi, ne l ­

l'isola del la foce del Tamigi, 
è salito a circa seicento e , se 
si può sperare che una parte 
di questi siano persone che 
hanno lasciato l'isola senza 
informare l e autorità, parec­
chi altri probabilmente si ag­
giungeranno all'elenco dei 
morti, quando tutte le case 
saranno state esplorate. 

Ma il pericolo, per Canvey 
Island, non è affatto passato. 
Le brecce aperte dall'uraga­
no nella debole diga a pro­
tezione della zona nord-oc­
cidentale dell'isola, sono r i ­
sultate 40, molto più numero­
se di quanto sì era pensato in 
un primo momento, e molto 
più larghe. Tra nove giorni, 
quando, con la luna nuova, 
le alte maree raggiungeranno 
di nuovo il massimo livello 
che avevano avuto sabato sot­
to la luna piena, il mare tor­
nerà a premere con tutto il 
suo peso sull'isola; se la diga 
non sarà per quell'epoca s o ­
lidamente riparata, i flutti si 
precipiteranno ancora attra­
verso di essa e una seconda 
inondazione finirà di devasta­
re quel poco che prima ha ri ­
sparmiato. 

I 500, tra soldati e civil i , 
che sono stati addetti all'ope­
ra di riparazione, lavorano af­
fannosamente anche la notte, 
al lume di riflettori, per co l ­
mare le brecce con sacchetti 
di sabbia. Ma il lavoro è 
ostacolato dal fatto che, tra la 
diga e il punto dove gli auto­
carri militari possono g iun­
gere, si stendono ancora tratti 
d'acqua, profondi quasi quan­
to l'altezza di u n uomo, e tra­
verso di essi i sacchetti di 
sabbia devono essere passati 
a mano, lungo una catena di 
soldati immersi nell'acqua. 

L'esito di questa gara con 
i l tempo appare ancora cosi 
incerto, che l e autorità s tan­
no considerando di disporre 

Stuchey, rispettivamente di 
66 e di 61 anni. Il pianterre­
no della loro casa è invaso 
dell'acqua, ma esse, rifugia­
te al primo piano, con i loro 
quattro cani, con una capra 
e con quelli che hanno po ­
tuto salvare dei loro polli, 
ancora stamane s i sono r i ­
fiutate di salire sulla barca 
mandata per portarle alla ter­
raferma. «La nostra vita è 
tutta qui — hanno detto — 
qui stiamo da ventisette anni 
e non ci muoveremo »: parole 
tra l'assurdo e il commovente, 
in. cui è difficile distinguere 
quanto è mania e quanto è 
umanissima resistenza a la ­
sciare la propria casa, sebbe­
ne malsicura, per andare a 
perdersi in una folla di d e ­
cine di migliaia di senza tetto. 

Di fronte a Canvey Island, 
sul lato meridionale del l 'e­
stuario del Tamigi, Sheerness , 
tagliata fuori dalla terraferma 
da una fascia di inondazione 
larga due miglia e profonda 
dai due ai tre metri, v i v e i n 
condizioni che somigliano a 
quelle di una città assediata. 
I fili della corrente elettrica 
sono stati spezzati dal mare. 
le condutture idrauliche sono 
state inquinate e l e fognature 
sconvolte dall'acqua marina. 
Solo due volte al giorno, gli 
abitanti possono attingere da 
serbatoi una limitatissima 
quantità di acqua dolce, a p p e . 
na sufficiente per bere, e. s e 
ne abbisognano per cucinare, 
devono servirsi dell'acqua 
marina, mescolandovi dis in­
fettante. 

Una intera isola 
data per scomparsa 
Nel porto di Sheerness, lo 

affondamento del sottomarino 
« Sirdar », il rovesciamento 
della fregata «Berke ley Ca-
stle » e tu altre navi, la d i ­
struzione del le installazioni 
portuali hanno prodotto danni 
che si aggirano su u n mi l io ­
ne di sterline. 

A tarda sera, le autorità 
britanniche hanno annuncia­
to che la maggior parte d e l ­
l'isola di Sheppey, presso la 
foce del Tamigi, deve essere 
considerata definit ivamente 
perduta. Tutti gli sforzi c o m ­
piuti per tentare dì recupe­
rare la parte dell'isola som­
mersa da più di un metro di 
acqua, sono stati abbando­
nati. 

Sutton-on-Sea, nel Lincoln. 
shire, un villaggio che era a-
bitato da mille persone, r e ­
sterà forse per sempre can­
cellato dalla carta geografica 
e inghiottito dai flutti. Tra il 
villaggio e il mare c'erano s o ­
lo pochi metri di arenile, e 
l'acqua, che da sabato notte è 
avanzata a ricoprire l'abitato. 
sta sgretolando quello che r i ­
mane dell'esile diga di calce­
struzzo dà cui Sutton era m a . 
Iamente protetta. 

A tre miglia da Sutton-On 
l'evacuazione forzata delle ISea, Mablethorpe sarà una 
poche centinaia di abitanti) città fantasma per almeno sei 
che, ieri, non hanno voluto 
unirsi agli altri — più di 
diecimila — nello sfollamento 
volontario. 

Tipico è fl caso d i due v e c -
U i a l i m g n r o ed, e s p k r a * * j * » c t t « s o r s i » , & • * » _ • » fci^rJBijofie marina x*cbjsd«raa*> 

mesi. I suoi seimila abitanti 
non v i potranno ritornare pr i ­
ma dell'autunno e i lavori per 
rendere la città completamen­
te sicura d a u n * nuova n o n ­

no. secondo gli esperti, a lme-
no venti *nni. 

Un profugo da Salthousa, 
nel Norfolk, Richard Mit t le -
ton, di 78 anni, ha raccontato 
oggi come sua moglie sia p e ­
rita la notte dell'uragano: 
« Ci trovavamo al pianoterra 
— ha detto Mitfletin — quan­
do U mare scardinò la porta 
e la gettò nell'interno. La por-
fa colpi mia moglie sulla testa 
facendola svenire. La tirai 
fuori dall'acqua e la distesi 
sopra la tavola, ma un'altra 
ondata mi sbatacchiò contro 
la finestra e dì là, senza che 
potessi fare nulla, vidi mia 
moglie trascinata via attra­
verso la porta dal risucchio ». 

I rilievi compiuti dagli aerei 
della R A F lungo l'arco cos t ie ­
ro percosso dalla muraglia l i ­
quida, mostrano come la i n o n . 
dazione abbia completamente 
trasformato, in molti tratti, la 
linea della costa. N e l Linco ln­
shire sono sotto l'acqua d i -
ciassettemila acri, nel Norfolk 
più di seimila, ne l Suffolk 
diecimila, e nelTEssex circa 
trentamila. 

Nella maggior parte di q u e ­
ste zone, è difficile c h e l 'ac­
qua possa essere prosciugata 
abbastanza presto, per c o n ­
sentire ai campi d i dare un 
raccolto quest'anno, Iu a l c u ­
ne aree, è previsto che la t e r . 
ra non potrà riacquistare la 
sua piena produttività prima 
del 1955. 
1 FBAMCQ Cf t l . iMÉaTiPM ; 
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IN UN GRANDE COMIZIO AL TEATRO VALLE 

Di Vittorio parlerà domenica 
agii statati sulla legge-dèlega 
Numerose assemblee di base respingono le proposte del governo 
e chiedono aumenti immediati - Le rivendicazioni dei professori 

L'annuncio che 11 governo si dal progetto del nuovo stato 
appresta a chiedere dal Par­
lamento una de lega di poteri 
per procedere al € r iordinamen­
to > della pubbl ica amministra­
zione al lo scopo d i e ludere e 
rinviare al le ca lende greche i 
migl ioramenti urgentemente r i ­
chiesti dal personale , continua 
a suscitare animati e sfavore­
voli comment i fra gl i statali. 

Numeros i s s ime sono state in 
questi u l t imi g iorni l e prese di 
posizione di forti gruppi di sta­
tali r iunit i in assemblee nei 
ministeri e neg l i uffici perife­
rici. Ordini del g iorno contro 
la l egge-de lega e per un im­
mediato aumento min imo di 
5000 l ire — secondo l e propo­
ste del la CGIL, del l 'UIL e del 
comitato nazionale di coordi­
namento dei sindacati autono­
mi — sono stati votat i a Roma 
dai dipendenti dei ministeri fi­
nanziari riunit i in assemblea. 
Analoga posizione è stata a s ­
sunta dal l 'essemhlea del por­
talet tere romani, e d è stata ri­
dita da un comunicato comune 
de l la U I L - P o s t e e del la Segre­
ter ia prov inc ia le del la Federa­
z ione postelegrafonici aderente 
a l la CGIL. Delegazioni uni ­
tar ie d i d ipendent i dal m i ­
nistero del la Difesa s i sono r e ­
cate presso l e sedi dei s inda­
cati nazional i degl i statali per 
chiedere che v e n g a Immediata­
mente concretata un'azione c o ­
m u n e contro 11 minacciato col­
po di m a n o governat ivo. 

Anche 1 comitati direttivi ro ­
mani degl i statali, degl i enti 
locali , del postelegrafonici e 
de i ferrovieri s i sono pronun­
ciati contro il progetto del g o ­
verno, sottol ineando come esso 
tenda a rinviare a dopo l e e le ­
zioni 1 problemi economici e 
giuridici che potrebbero essere 
risolti subito e ponga invece 
l'accento sull'abolizione del di» 
ritto costituzionale di sciopero. 
U n notevole momento nel lo 
svi luppo della lotta degl i s ta­
tal i romani — che costituisco­
n o com'è noto i l nerbo del la 
categoria — sarà costituito dal­
la riunione d i tutti i comitati 
direttivi del settore del p u b ­
blico impiego, dai ministeriali 
ai postelegrafonici, dal ferro­
vieri a i v ig i l i del fuoco, con* 
vocata per questa sera al le 18 
alla Camera del Lavoro di 
Roma. 

Sulle rivendicazioni degli s ta­
tali e sulla legge-delega è poi 
annunciato per domenica mat­
t ina al Teatro Val le un impor­
tante d i a c o n o del compagna 
Giuseppe DI Vittoria, segreta­
rio generale del la CGIL, appas­
s i m m o e tenace difensore dei 
diritti deg l i statali. 

In questo quadro acquista n o ­
tevole interesse la presa di po ­
sizione del Sindacato scuola 
media il quale , ne l suo comi­
tato centrale, ha fissato gli 
obiett ivi immediati dell'azione 
rivendicativa per i presidi e i 
professori di ruolo e non di 
ruolo. 

P e r i l personale d i ruolo U 
Sindacato chiede l o « stralcio > 

giuridico comprendente la di 
chiarazione di autonomia del 
personale docente ed il nuovo 
trattamento economico; tale 
trattaménto economico, secon­
do le tabel le approvate in pre­
cedenza dal Sindacato, compor­
ta uno stipendio tabellare m e n ­
sile (comprensivo di tutte le 
voci unificate) che va da un 
minimo di 60.000 ad un massi­
mo di L. 133.000 per i professo­
ri e da un minimo di 137.000 
ad un massimo di 158.000 lire 
per i presidi. 

Per l professori non di ruolo 
il Comitato Centrale, dopo aver 
riconosciuto l'urgente necessi­
tà di un provvedimento di ca­
rattere eccezionale che realizzi 
la stabilità del la scuola e d n l 
personale insegnante non di 
ruolo, chiede la costituzione di 
un quadro speciale degli Inse­
gnanti non di ruolo (idonei, 
abilitati e laureati in servizio 
dal 1° maggio 1948) con la ga­
ranzia del la stabilità e del trat­
tamento economico del grado 
iniziale: dal quadro speciale gli 
insegnanti passeranno, con o p ­
portune modalità differenziate, 
In un ruolo soggettivo e succes­
sivamente nel ruolo organico. 

Il Comitato centrale del Sin­
dacato 8euoIa Media, infine, ha 

deliberato che, qualora le ri­
vendicazioni non vengano ac­
cettate entro breve tempo o le 
trattative non offrano prospet­
t ive favorevoli, sarà interpel­
lata la categoria per una even­
tuale decisione di sciopero. 

A proposito di queste richie­
ste, le quali implicano sostan­
ziali modifiche alle proposte 
governative, è da notare che i 
professori medi, delusi perchè 
il recente Congresso di Pisa, a 
causa delle manovre del demo­
cristiani, si era chiuso con un 
nulla di fatto, avevano mani­
festato in varie forme il loro 
malcontento: particolarmente v i ­
vace è stata l'agitazione dei 
professori non di ruolo, che in 
questi giorni hanno fatto per­
venire migliaia di telegrammi 
all'on. Segni, a deputati, a s e ­
natori ed alle Confederazioni 
del Lavoro chiedendo il loro 
intervento per ottenere una de ­
corosa sistemazione. E' ev iden­
te che, in presenza di u n cosi 
vasto movimento di base, i d i ­
rigenti democristiani sono stati 
costretti a mutare atteggiamen­
to ed a formulare concreta­
mente l e rivendicazioni nello 
spirito delle proposte che a Pi­
sa erano state avanzate dai 
rappresentanti della mozione 
unitaria. 

Ritorna 
il freddo 

• / gravi perturbamenti meteo-
foìogici, che si sono verificati 
in questi ultimi giorni nell'Eu 
ropa settentrionale, avranno 
motto probabilmente, a quanto 
dichiarano gli esperti, delle ri­
percussioni anche in Italia e a 
Roma. Infatti, il ciclone che ha 
originato le tragiche al luvioni 
in Inghilterra e nei Paesi Bai­
si, si è trasferito, sia pur* n o ­
tevolmente attenuato, sull 'Eu­
ropa Sud-Orientale, seguito, 
per il complesso gioco delle 
differenti pressioni, da notevoli 
quantità di aria artica. 

Tra oggi e domani, secondo 
le previsioni dt-i meteorologi, 
un notevole afflusso di ' aria 
fredda dovrebbe invest ire l'Jta-
Ua settentrionale e centrale, 
provocando una rilevante di­
minuzione di temperature e 
forti venti di tramontana. 

Roma si trova dinanzi ad un 
periodo di freddo intenso e 
asciutto, simile a quello che si 
abbattè sulla città tra il 10 e 
il 23 gennaio, provocando, co­
me i nostri lettori ricorderan­
no, la discesa del termometro 
a diversi gradi sotto zero e, 
purtroppo, alcuni casi di mor­
te per assideramento. 

La Federazione alimentaristi 
contro l'aumento del latte 
Il Comitato Esecutivo della 

Federazione provinciale unitaria 
del lavoratori alimentaristi el è 
riunito ieri sera per esaminare 
il progetto della Giunta Comu­
nale per un ulteriore aumento 
del prezzo del latte, aumento che 
dovrebbe servire a sanare il bi­
lancio della Centrate del Latte, 
attualmente in passivo per circa 
600 milioni di lire. ' 

L'Esecutivo sindacale ha rile­
vato come il motivo in questione 
non sia assolutamente sufficiente 
a giustificare 11 nuovo aggravio 

1 \ i LA SEDUTA NOTTURNA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Farsesco atteggiaménto del Sindaco 
sulle dimissioni dell'assessore Cattani 
II dimissionario, dato per malato, sarebbe stato visto a Mont ecito- '. 
rio • Gravi rivelazioni sull'INA - Voto unanime per le licenziate 

i^'sedute. di, ieri aera del con* 
e'.giio. comUnalè e stata dedicate 
provaientfmente alla' discussione 
di due argomenti: le dimissioni 
dell'assessore Cattani e 1 licen­
ziamenti decim dall'istituto na­
zionale delle assicurazioni 'nel 
confronti <U 160" dipendenti co-
piugai*., Argomenti molto aeri, 
comi ai; può facilmente immagi­
nare, La prima di' queste quo* 
sUoni,-tuttavia, per 11 modo ve­
ramente insufficiente e ridicolo 
come è stata impostata dal Sin­
daco di concerto con la Giunta 
comunale, ha corso 11 rischio di 
trasformarsi in una vera e pro­
pria farsa. E »olo grazie alle In­
sistenze del consiglieri della Li­
sta cittadina è potuto apparire 
nella sua serietà. 

Prima di pasture alle dimissio­
ni di cattani , il SINDACO a%e-
\ a espresso, seguito dal consi­
glieri SMITH (L.C.) e CARRARA 
( d e ) , la bol'.durieta della citta­
dinanza di Roma con le popola­
zioni inglese, belga e olandese 
colpite dal flagello immane che 
tanta eco ha avuto anche nella 
nostra città. 

Quindi, avendo 11 Sindaco ter 
minato di comunicare le assenze 
del consiglieri giustificati, GI­
GLI OTTI ha chiesto di rimbal­
zo: C E Cattani? i . E 11 Sindaco, 
di rimando: « E ' malato». 

La risposta ha suscitato non 
poca ilarità, perche veniva assi­
curato da più parti che l'assesso­
re Cattani era «tato notato po­
co prima nel corridoi di Monte-

UN MANCATO SUICIDA 

Fugge dall'ospedale 
dopo la medicazione 

Un curioso episodio si è ve­
rificato ieri a mezzogiorno allo 
ospedale di San Giovanni. Un 
giovane di ventitré anni, Adria­
no De Luca, abitante in via Ugo 
NlUtta 18. pittore, ai è recato 
all'ora sopraindicata all'ospedale 
avendo ingerito a scopo suicida 
una certa quatnita di acido fe­
nico. dopo u n bisticcio avuto 
con la sua fidanzata, in casa di 
lei, a Torplgnattara. Il giovane 
veniva sottoposto ad una energi­
ca lavanda gastrica ed Interroga­
to al posto di P. 8 . dell'ospedale. 
Dopo di che. secondo il referto 
del medici, avrebbe dovuto es­
sere ricoverato in osservazione, 
o. almeno, se proprio voleva an­
darsene dall'ospedale, avrebbe do­
vuto firmare una carta c o n la 
quale dichiarava di assumerei 
tutta la responsabilità del suo 
gesto, affinchè la colpa di even­
tuali complicazioni del s u o sta­
to di saluta non ricadesse sul 
medici dell'ospedale stesso. 

Il giovane, però, come se al­
l'Improvviso si fosse ricordato di 
un affare dJ improrogabile urgen. 
za. ei dava alla fuga, invano in-
senuito dagli infermieri. 

LA STORIA E; GimiCIATA IN UH TURRITO CASTELLO MEDIOEVALE 

In Tribunale per colpa dei fantasmi 
un duca e un regista cinematografico 

Due cause sono in corso, l'una civile e l'altra penale, per 
colpa di un milionario t americano , spaventato dagli spiriti 

IL COMITATO ferrale felli Fode-
ritine« comunisti romana è ettera­
to prr ooaaa'. elle «re 15.30. 0 4 9.: 
1) Bilancio prerfut-.To 19>3 4>l'a 
Fedwaaioee; 2| L'attirili 4*1 BOTÌ-
mrato femminile «1 prosami rawl 
in t_Jl« ioli» elettosi. 

AEl CORSO OELLA PREfARAZHNE PEL CONCRESSO 

Circa duemila giovani 
si sono iscrilti alla P. G. G. 
Una inchiesta sulle condizioni della giovenr 
tu lanciata al Quarticciolo - Il tesseramento 

Pochi giorni c i separano anco­
ra dal 5. Congresso provinciale 
della FGCI che. come è già sta 
Vo annunciato, s i aprirà \enerdl 
13 al teatro Valle e terminerà 
domenica 15 febbraio. 

In relazioni a ciò. è ormai 
sempre più avvertibile il clima di 
attesa c h e va diffondendosi nelle 
sezioni della Federazione Giova­
nile. c l ima che è caratterizzato 
sopratutto dalla intensa ripresa 
del tesseramento e dallo svolgi­
mento degli ultimi Congressi di 
sezione che anche domenica 
scorsa si sono s to l t i ad Esqulli-
no, Val Meiaina, San Basilio e 
in numerose altre piccole loca­
lità della periferia e della pro­
vincia. 

U raggiungimento del 100 •/• 
dei teseerati. costituisce per tut­
te le sezioni 11 fondamentale 
impegno d'onore per il 5. Con­
gresso. Questo motivo ha infatti 
mobilitato 1 compagni di molte 
sezioni, i n special modo quelli 
di Ponte che nelle ore pomeri­
diane; dopo il loro lavoro per­
corrono le strette viuzze del pò-

• polare quartiere per avvicinare 
discutere con la gioventù, infor­
mandola sul slgnlcato e i pert-| 
coli che eono insiti nella legge-
truffa elettorale della d .c , per 
mobilitarli at torno al loro pro­
blemi e per conquistarli infine 
permanentemente agli ideali di 
libertà, di democrazia e di rin­
novamento. 

Circa 2000 s o n o 1 giovani e le 
ragazze della città e della pro­
vincia che per la prima volta, 
In questa prima fase della cam­
pagna del tesseramento, sono en­
trati a far parte delia Federazio­
n e Giovanile Comunista. Sono 
giovani questi , c h e nel giorni in 
cu i il popolo e la gioventù roma­
n a et batteva •al idamente con­
tro gli a t t e n u t i governativi al­
la libertà e alla Costituzione. 
ravvisavano nella adesione alla 
FGCI la più «legna risposta a co­
loro che vogliono affossare la 
democrazia Italiana e le s u e Isti­
tuzioni . 

Con la intensa ripresa del tes­

seramento a del reclutamento 
sono tornate ad intrecciami più 
numerose le sfide e gli impegni 
delie sezioni. 

Questa volta però sono le ra­
gazze a scendere decisamente in 
campo con elevato spirito di 
emulazione. Infatti le ragazze di 
Esqullloo hanno «fidato nel cor­
so del loro Congresso le ragazze 
di Torplgnattara a realizzare per 
domenica 8 11 10O-V» delle iscrit­
te. Torplgnattara ha risposto che 
raggiungerà le 300 tesserate. Ge­
neroso è d'altra parte l'impegno 
delle ragazze di Tiburtino le qua­
li dopo aver conseguito li 133*/* 
hanno deciso di terminare per 
domenica prossima il 100 •/» alla 
borgata di PietraZata. Analogo è 
il compito che ai sono assunto 
le ragazze di Adita che, dopo 
aver tesserato ben 105 ragazze su 
72 dello scorso anno, hanno an­
nunciato che in onore dei Con­
gresso recluteranno altre 10 ra­
gazze e termineranno esse 11 tes­
seramento a Fiumicino. 

Anche la sezione di Valmeial-
na non ha voluto estraniarsi da 
questa ridda di impegni e messa­
si in movimento ha tesserato nei 

lbre\e giro di u n a settimana 54 
ragazze sul le 68 iscritta nello 
scorso anno, e al è impegnata 
a tesserare 20 ragazze a Tufeilo. 

afa anche in questa fase con­
clusiva della campagna del tes­
seramento non mancano le sezio­
ni che preferiscono adagiarsi au­
gii allori dei successi Iniziali co­
me. ad esempio, le ragazze di Lu­
do* ist. Quadrare Testacelo. Au-
relia. Mazzini. Carni bertone e 
Monte Sacro. Degne di u n a par­
ticolare citazione sono invece la 
ragazze di Salario — sezione che 
ospiterà una parte del lavori del 
Congresso provinciale — che 
stanno preparando una aerata e 
un dono che offriranno al con­
gresso stesso, e la sezione del 
Quarticciolo. che ha lanciato nel­
la borgata u n a Inchiesta sul le 
condizioni di vita delle ragazze 1 
cui risultati saranno denunciati 
al Contras*» provlnciaia. 

Chi crede più a i fantasmi ai 
nostri giorni? Saremmo tentati 
di rispondere che ci credono 
ormai soltanto alcune vecchiet ­
te, sperdute n e i pochi paesi 
dove ancora non è giunta n e p ­
pure l'energia elettrica; ma sba­
gl ieremmo di grosso. Stando al 
fatti, dobbiamo concludere che 
ci credono anche almeno altre 
tre persone, e precisamente u n 
regista cinematografico, un du­
ca, ult imo rampollo di una n o ­
bile famiglia romana, il cui a l ­
bero genealogico si sperde n e l ­
la nebbia del primo Medioevo, 
e un milionario americano. Tut­
ta gente, come si vede, la cui 
mente dovrebbe essere sgombra 
di antiscientifici pregiudizi. 

Ma tanfo . Non solo questi 
tre signori credono ai fanta­
smi, ma per colpa dei fantasmi 
due di essi sono finiti in Tri­
bunale. 

L« storia, ed è logico trattan­
dosi di una storia di fantasmi, 
è cominciata in un antico ca­
stello, che si e l eva con l e sue 
torri, naturalmente cupe e m e r ­
late, su una l ingua di terra p r o ­
l u n g a t e s i sul le acque di un 
lago del Lazio. Il castello a p ­
partiene al duca C.S.P., i l quale 
aveva autorizzato tempo fa la 
casa cinematografica « Urania 
film » a girarvi l e scene della 
morte della protagonista di una 
pell icola, una povera regina 
rinchiusa in una segreta, buia 
ed orrida tanto quanto vuole 
la tradizione. 

n regista esegui a perfezione 
il compito a lui affidato. Poi , 
vol le vedere in proiezione il 
risultato de l le sue fatiche. S e 
nonché, proprio mentre assi 
s teva all'esalazione dell'ultimo 
respiro della sfortunata eroina, 
strane ombre biancastre vo l teg­
gianti sul fondo oscuro della 
scena lo costrinsero a saltare 
sulla seggiola stropicciandosi 
gli occhi. Stava vedendo dei 
fantasmi, dei fantasmi autenti­
ci, non contemplati nella sce ­
neggiatura! 

I l fatto suscitò un certo scal­
pore; chi ci credeva, chi non 
ci credeva, ma tutti volevano 
vedere il pezzo di pell icola 
< spiritato >. tutti ne parlavano. 
Fu così che la notizia giunse 
all'orecchio di un milionario 
americano, una sorta di re del 
cotone della Louisiana, il signor 
Duboc Dubois . che aveva ini­
ziato trattative con il duca 
C.S.P. per l'acquisto del ca ­
stello. offrendo la bel la s o m ­
ma di 120 mila dollari. 

n s ignor Duboc Dubois. d i ­
sgraziatamente per fl duca, n o n 
somiglia al milionario ameri ­

cano di cui il poeta Oscar Wil -
de favoleggia ne l suo celebre 
«Fantasma di Cantervi l le». I l 
signor Duboc Dubois, 11 cui c o ­
raggio è stato temprato alla 
scuola degli esperimenti ato­
mici a ripetizione, dei dischi 
volanti e di altre più o meno 
scientifiche diavolerie, delle 
quali tanto si discute nella sua 
patria, non sopporta l'idea di 
trovarsi improvvisamente di 
fronte non diciamo un #sire 
senza testa » o una evanescente 
« dama bianca », ma neppure 
u n minuscolo « fuoco fauto» o 
un grazioso « spirito folletto >. 
In definitiva, perciò, dell'acqui­
sto del castello non si parlò più. 

I l duca C.S.P., v i s to sfumare 
l'affari per colpa dei fantasmi 
e non potendo sfogare la sua 
ira su esseri che. pur essendo 
a quanto sembra visibil i e foto-
grafabili. rimangono incorpo­
rei, si rivolse al malcapitato re ­
gista, reo di aver « ripreso » l e 
arcane ombre rimaste impresse 
sulla pell icola. Adeguandosi ai 
tempi, non lo sfidò al duello. 
ma, p iù prosaicamente, d i 
riempì la faccia di pugni. Poi 
pensò al le minacciate sostanze 
e citò l'« Urania film > per i 
danni a lui derivati dalla man­
cata vendita del castello, cal­
colandoli in 65 milioni di lire. 
La causa è in corso dinanzi al 
Tribunale civile. 

N é la storia finisce qui. Il 
regista, infatti, poco disposto a 
lasciarsi malmenare, sia pure 
da 'un duca, ha presentato que­
rela contro il proprietario del 
castello, tramite l ' a w . Grusca-
nl, per percosse, ingiurie e l e ­
sioni. Ma quante ne combina­
no. questi fantasmi! 

Iirtosskafa tfalfe esalazioni 
di m braciere ardente 

Una vecchia signora, la set­
tantenne Filomena De Gino, è 
stata ricoverata Ieri mattina, ver­
so le ore 9. «1 Policlinico in 
preda ad una grave forma di av-
veeinamento provocato da esala­
zioni di ossido di carbonio. 

La De Gino, ieri sera, era an 
data a riposare lasciando acce­
so '1 braciere. 

era caduta dentro una piccola 
vasca piena d'acqua bollente, ri­
portando gravissime ustioni. Al 
suol urli di dolore, accorreva la 
madre, la quale, sconvolta dalla 
angoscia, la trasportava al pron­
to aoccorso. Il medico di turno 
le riscontrava ustioni di I e l i 
grado, giudicandola guaribile In 
circa venti giorni. 

Un ragazzo di 9 anni 
si spara ad una mano 

Nel pomeriggio di ieri, lo sco­
laretto di nove anni Aldo Love-
ri, domiciliato In via Etrurìa 22. 
sfuggendo alla sorveglianza del­
la madre. s'Impadroniva del fu­
cile del padre. Non sappiamo se 
l'arma fosse già carica, o se 11 
fanciullo vi abbia introdotto egli 
stesso una cartuccia. Fatto sta 
che, d'un tratto, mentre il Lo-
\eri maneggiava con fanciullesca 
Imprudenza 11 fucile, u n colpo è 
partito e lo ha ferito alla mano 
sinistra. Soccorso dal genitori. Il 
Loveri è stato medicato all'ospe­
dale di S. Giovanni. 

citorio. Il Sindaco pensava di 
esaurire In questo modo la fac­
cenda delle dimissioni, ma NA­
TOLI ha domandato subito la 
parola per chiedere. In tono mol­
to pacato, che il Sindaco infor­
masse li Consiglio e la cittadi­
nanza su che cosa d fosse di 
vero nelle notizie, ormai di 'do­
minio pubblico, circa le dimis­
sioni di cattani e le sue diver­
genze con la Giunta relativa­
mente a un settore delicato dei-
i'amminlbtrazlone cittadina, quel­
le è quello dell'urbanistica e del­
l'edilizia privata. , ; 

« Influenza » di Cattani 
Solo allora REBECCHINI, tra­

endo dalla Bua cartella da tavo­
lo un minuscolo foglietto datti­
loscritto, ha letto una imbaraz-
zatlssitna e pallida dichiarazio­
ne affermando dapprima che lo 
argomento non era all'ordino dei 
giorno e che comunque la pro­
lungata assenza dell'assessore era 
da attribuire unicamente al con­
gresso del partito liberale e ad 
una improvvisa Influenza, di cui 
il Cattani sarebbe rimasto col­
pito — guarda caso — In que­
sti giorni. In ogni modo — ha 
soggiunto concludendo Rebecchl-
nl — non posso fare alcuna di­
chiarazione. 

E' 6tato facile per GIGLIOTTI 
ironizzare su queste dichiarazio­
ni Sappiamo che l'assessore Cat­
tani si è dlmee60 — ba detto 
chiaramente G!gllotti. I-el dice 
che è malato. Non sappiamo se 
sia malato tisicamente o fce la 
6uà malattia sia di natura po­
litica. Ci auguriamo che guari­
sca presto. Sta di fatto che 11 
Sindaco deve dirci 6e Cattani al 
è d&me&ao o no 

(Ma la storia della malattia di 
Cattani è etata presto spegata da 
GB ISOLI A. il quale ha rivelato 
di aver veduto nella mattinata. 
non visto a «uà volta, l'assessore 
Cattani a passeggio. In aula e 
fra. il pubblico allora al è riso di 
cuore ' •. 

LATINI (d-c.) ha espresso pa­
role di st ima per Cattani e el e 
augurato che alla prossima se ­
duta l'assessore liberale eleda 
di nuovo al s u o posto. Questa 
dichiarazione, è evidente, con­
ferma ancora una volta eh* le 
dimissioni esistono. 

REBECCHINI. a questo punto, 
ha sent i to la necessita d i inter­
venire ancora, affermando che 
gli «onorevoli giornalist i» han­
no dato notizie « disperate *. Ma 
Cattani — ha aggiunto il S in ­
daco Con -la m a n o su l cuore"^»-
è veramente malato. 

Finalmente, ha parlato u n li­
berale. e precisamente lo ZIN-
CONE. l'unico consigliere libe­
rale I n aula Zincone h a impli­
citamente confermato le dimis­
sioni s i è dichiarato disposto ad 
una « discussione ampia », ma si 
è augurato che di questa di­
scuss ione non c i eia bisogno. Il 
che f a preumere che Cattani * 
sottoposto a cont inue pressioni 
politiche per costringerlo a rien­
trare ne l ranghi. 

Dopo questa dichiarazione. 
BUSCHI h a avuto ragione di 
dichiarare che la discussione sul­
le dimissioni poteva considerar­
si aperta. Ma il SINDACO. Im­
pacciato e timoroso, h a risposto 
subito: e No, non e aperta; h o 

CONTRO L'UXORICIDA LA MALFA 

(Nolente deposizioni 
dei parenti delia vittima 
Secondo un fratello di Giacomina Mata la 
colpa delle liti era di entrambi i coniugi 

-dato so lo alcuni chiarimenti... 
- « „. c h e , e l era preparato in 

precedenza > h a aggiunto ironi­
camente Natoli. ' E 11 Sindaco: 
«Certo, perchè io sono abituato 
a fare l e cose seriamente... ». 

In aula s i è riso nuovamente e 
ti Sindaco ha approfittato dei-
la s ituazione per cambiar* re­
pentinamente argomento. 

BUSCHI <L.C.) è passato allo. 
ra ad illustrare la mozione sul 
licenziamenti dell'INA La ri­
strettezza dello spazio ci Impo­
ne la massima concisione Bu­
schi, In sostanza, ha ribadito 11 
concetto che esisto u n legame 
fra lo scandalo In e u l TINA fu 
coinvolta tempo fa e 1 licenzia­
menti che si Intendono adottare. 
Ma è Ingiusto e Inumano pensa­
re che 11 bilancio debba essere 
risanato prima Al tut to a epese 
del lavoratori! 

Anche 1 consiglieri d e. SAN­
TINI, MOU e LIBOTTE si Bn\o 
dichiarati contrari al HcenzH-
mentl. Quest'ultimo ha accenna­
to anche allo sperpero che al­
cuni dirigenti fanno delle auto­
mobili dell'istituto. 

La compagna MARISA RODA­
NO. a sua volta, ba protestato 
fortemente contro l licenziamen­
ti ed ha insistito sul carattere 
Inumano dei provvedimento, che 
colpisca perfino alcune vedove di 
guerral 

CIANCA (LC.) ha accusato. 
fra l'altro, l ' istituto di Impiegare 
male 1 fondi di cui dispone. 1 
miliardi si lasciano in deposito 
alle banche, mentre potrebbero 
essere più uti lmente impiegati 
In opere costruttive. 

/ / « risanatore » 
GRISOLIA (L.C.) ha aggiunto 

che il funzionarlo « risanatore » 
Inviato alla Presidenza dell'INA 
dal governo usa viaggiare In va­
gone letto Ano a Milano, facen­
dosi però seguire dalla automo­
bile che l'Istituto mette a sua 
disposizione fino alla capitale 
lombarda, per poter più agevol­
mente percorrere la città. 

Sono seguiti Interventi di altri 
consiglieri, fra cui uno di BAS-
DANZELLTf. 11 quale oltre ad 
essere assessore comunale è an­
che consigliere d'amminlstrazlo-
ne dell' istituto. 

Finalmente, il Sindaco ha po­
sto al voti u n ordine del giorno 
concordato dalle varie parti. 
AUWK-1 (MSI) ha proposto un 
emendamento, che però è rtato 
ritirato dopo u n intervento di 
NATOLI, che n e ha fatto rileva­
re ' l inopportunltà per 1 Ani che 
l'o.d.g. s i propone. 

REGGIO D'AOI, a questo pun­
to. ha minacciato di n o n votar* 
l'ordine dei giorno per la accuse 
rivolte da Cianca e Grlsolia al­
l'Istituto. Ma Grlsolia ha riba­
dito l e sue accuse rilevando il 
perfido gioco di alcuni ex diri­
genti dell'istituto ed ora agenti 
di compagnie private, i qu»!l 
fanno perdere all'INA girl d'af­
fari per miliardi e miliardi. 

Finalmente, l'ordine dei gior­
n o è stato posto al voti ed ha 
ottenuto l'unanimità del con­
sensi. <• i • ' 

Pagano a pugni 
20 litri di benzina 
Vittorio v i t i , abitante al Bor-

ghetto degli Angeli, palazzo B. 
ha denunciato che durante la 
scorsa notte, verso l e ore 2, men­
tre si trovava di servizio al di­
stributore di benzina di piazza 
Montelungo. veniva aggredito da 
due Individui, che rispondevano 
con calci e pugni a l la sua in­
giunzione d i pagare 20 litri di 
benzina versata nel serbatolo del­
ia macchina sul la quale essi s i 
trovavano, u n a Fiat nera -

1 tespwubili dei ComlUU folta P*« 
KOQIII, illudali, • <k boruaii ««co eco. 
(«citi io riua'nae alraoratoir i domi­
li «Ile or* 18.30. 

Dai* l'iatottuui «VII» riunione tutu 
•eco pregiti di Mietiture. < 

RIUNIONI SINDACALI 
•EKSKniTl FZ1MVIEM: Domasi ttt 

MO. «Ut Od.L. 
MLMUriCI: I Oositatl Swfeetll 4 

liltod», gli attivisi! • I mtmbri uni-
Un di CI. del Pchinlito dello Stato. 
og|i or* 17,30 la ttit. 

LA COMMISSIONE ESECUTIVA: del!» 
O.d L. e ««rotiti in sede ftt eebito 1 
» lurwdk 9 alle 17. AU'O/i.rs Sabato 
I: Bilaasto preieatho della Od.L p" 
11 1953; lxct4i 9: 0ollc(uoat«. 

t i m i tati m i n i i i i i i i i i i i i n i i i i i m i 

Il Khan del tartari, net grande 
Technicolor « La Calata dei 
Mongoli ». Contro di lui, dietro 
lo scenario delle orgia de­
gli invasori, l'esile Ann Blìth 
vincerà la battaglia dell'astuzia 

femminile 

A N N U N C I S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Ortocenesi, Gabinetto Medico 
per la-cura delle disfunzioni sc i ­
attali di orlfine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e care 

pre*post-matrlinonuUl 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
P j a Eiqulllno, 12 . SOMA (Sta­
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non si curano venerea 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Pendenze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR. DB BERNARDI» 
Specialista derm. doe. i t . med. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-13 e per 

appuntamento • Tel. 484.544 4 
PI»77H indipendenza S (Staziono 

STR0M OOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VKNEMB . FklXB 
OlsrUNZlONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso n a n a dal Popete) 

T S L n.nt . o r e s-M - rest . s-xa 
Dee*. Pret. N. 31M7 del T-7-ltea 

Dott. VITO QUARTANA 
CURA BKNIB 8RNZA OPBRA-

ZIONI CON INIEZIONI 
Feriali, ore lt-12, lfr.lt 

Palermo, Via Roma 45». teL 17.130. 

compresse 

ANTMAUENZA1Ì V I T A N N C O 
SalkdUmlde più Vitamina O 

N O V I T À ' T E R A P E U T I C A D I A L T A , P R O ­
V A T A E F F I C A C I A C O N T R O L ' I N F L U E N Z A 
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Cade Hi ima vasca 
piena f a e p a bottate 

Verso le ore 16 di ieri, è stata 
ricoverata all'ospedale di S. Gio­
vanni la bambina Gabriella Be-
rardl. di cinque anni . La piccola. 
trovandosi sola nel bagno della 
sua abitazione. *.n via Acata 50 

Piccoia, cronaca 
IL QIORHO 
— Orti Bsercoleal « feekrale 
(35-330): S. Gilberto. H sole sor­
ge alle ore 7.43 e tramonta alle 
ore 17.32. Luna all'ultimo quarto. 
— BeUettlae dezoeffraflco: Nati 
maschi 45. femmine 39; nati 
morti 3; morti maschi 34. fem­
mine 37; matrimoni 31. 
— Ballettino meteoretoclce: Tem­
peratura minima e massima di 
Ieri: 0-7-11.8. Si prevede cielo 
nuvoloso e temperatura stazio-
paria. 

VISIBILE E ASCOLTAR ILE 
— Teatri: «Marion» di Masse-

morte di un commesso viaggia­
tore» al Plaza: «Monsieur Ver-
doux» al Rubina 
MOSTRE 
— Galleria «ci P i a d e : Questa 
sera alle ore 1S nella Galleria 
del Plnclo (Piazza del Popolo 19) 
si inaugura una mostra perso­
nale di dipinti, disegni, incisioni 
e ceramiche di Emesto Treccani. 
CULLA 
— La casa dei casapagmi Mario 
Mercuri e Adriana Pregagnoll è 
stata allietata dalla nascita del­
la piccola Luciana. Alla neonata, 
al fratellino Roberto e al geni 

lAidiérim' di Ieri è stata pe­
sante per Carmelo La Malfa, 
l'uomfj che uccise sua moglie 
con dfi» colpi d i piatola, nel let­
to i n c u i el la era coricata insie­
me ad una loro bambina di 11 
anni. Hanno deposto, infatti. 1 
perenti della wttima. i quali han­
no sottolineato I torti che il La 
Malfa ebbe \erao la moglie du­
rante \ent l anni di matrimonio. 

Per primo è stato interrogato 
Il padre dell'uccisa. Bruno Mata 
la cui deposizione, in strettissi­
mo dialetto siciliano, è stata as­
sai succinta. La madre. Domeni­
ca Pizzolo. ha accusato l'Imputa­
to di non voler mantenere la 
moglie e di frequentare la com­
pagnia di donne poco serie, pre­
tendendo poi che la vitt ime non 
andasse nemmeno al cinemato­
grafo con l parenti. Interrogata 
specificatamente. la teste ha di­
chiarato che il La Malfa, tornato 
dal Kenia. dava alla moglie 1.100 
lire al giorno per l e epese di ca­
sa. ridotte poi a 700 quando gli 
affari della rosticceria comincia­
rono ad andar male. Egli pero 
non consumava I pasti a casa. 

La sorella dell'uccisa.. Gae­
tana Mata, ha sostenuto che 
la mattina dei delitto la sve­
glia. che avrebbe dovuto de­
stare l'imputato, secondo quan­
to egli ha deposto ieri, non suo­
nò. o almeno ella n o n la udì 
contrariamente a quanto avve­
niva di consueto. La sveglia pe­
rò non può essere sottoposta al 
l'««ame del giudici, perchè, se­
condo quanto dichiara la mata. 
ella stesa» la scaraventò da una 
finestra la mattina del delitto. 

Carmelo Mata, fratello dell'uc­
cisa. ha dichiarato, mostrandosi 

melo Mata.' ea il La Malfa al di­
mostrava i n famiglia molto scon­
troso. la moglie. la cognata. 
suoceri non etano oejto da meno 
di lui . i l processo prosegue. 

Luigi Tirone 
ricoverato in clinica 

net all'Opera; «Secondo carnet|tori felici giungano gli auguri U pi» equanime tra l testi aseol-
de notes» ai Gobbil | t e i r« Unita ». (tati ne! corso dell'udienza, che 

•Q jsua sorella era in realta poco eco­
noma e spendeva male li danaro ali 

balta » all'Ariston. Quirinetta. 
Rivoli; «Altri tempi» Ausonia. 
Eden, Golden. Re*: «La croce di 
Lorena» all'Europa; «Gigolò e 
Gigolette» al Fiamma; «Dottor 
Knoch» al C o n o ; «Pietà per I 
giusti» a l Hiirtsnrtsefirii e i a 

— Clneana: «Regina d'Africa » | W U I I 
•n'AIba. ApoDo; «Luci della ri- a ^ * n " ' 

~ " — E* state smarrito nei pressi 
di piazza Ungheria, alle ore 1S 

Luigi Tirone. condannato, co­
me è noto, all'ergastolo per io 
omicidio di Maria Laffi. è stato 
trasferito dal manicomio crimi­
nale di Montelupo " — dove al 
trovava in osservazione — nel­
l'ospedale civile d i Firenze-

Convocazioni d i Par t i to 
COKE. tUOII DOLA FEO.: Ogfì ti­

lt m CD ti F«4. 0« . | . : Enai casi 
4i«e;»lBtn. 

reSTEUniTOKKI: Otait. «ì et'.l.. 
napaeai «*! ( 9 Salar*!*. e>I!« Cna-
•asi*ei kvne . HbtitH «i tatti I »•-
«t. 4\ laro», «osati alle 18.30 * 
M CWM «aire* 2fi <3«s. Oh»). 

iffALTI raiOTUIi: Tatti i ce**a-

£i eeataa: alte 13 presso la SexwM 
liil-c» ( i4 R.i<o 33). O.d «.: 1) €*• 

«t-.taiktie iti CoaitaU i\ frymì*: J) 
Latta M«t*« le !««M «letterale V-»rta: 
3) M*»tliur«e* «VUa caK+x:» ter k 
WUe *x«*r*l„ 
LI a a » l Oh». Utim. Farteli. Sa­
lari». lata* M«tne>. Catti Swtae». 
Meato Sacr». QjerbeRrt». S«ttoc*a*l. 
Aarel». MMU terte. frati. G-aa'.eaJee. 
«e. Oitia Aatira. aael-M aa ceartafM 
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di ieri, un cane barbone lero 
con collare e guinzaglio verdi, 
Chi Io avesse trovato è pregato 
di telefonare al numero S33.1M. 

che li marito le dava. II La Mal­
fa manteneva con lei buoni rap­
porti nel periodi di agiatezza 
ma le relazioni del coniugi diven­
tavano assai tese quando gli af-
Un andavano male. Secondo Car-
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Per" biciclette, lorcette 
e pile tasct&ili occorrono 
lampade di alta precetto-
ne costruttiva. 

Usate perciò le lampade 
Osram Nane conosciate 
ed apprezzate da tutti. 
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P««. 3 — «L'UNITA*» 

AMERICA TRAGICA 

Mercoledì 4 febbraio 1953 

MORTE DEL TESTIMONE 
di EZIO TADDE1 

II 
Il District attorney era tor­

nato brutale mentre faceva le 
domande. 

— Voi avete visto l'auto­
mobile. 

— Sì. L'ho detto. 
— Chi erano quelli? Sono 

Btati due ore vicini al vostro 
posto... Io potrei incriminarvi 
per complicità... Io non voglio 
farlo... Ditemi chi ha UCCÌSO. 

Il bibitaio ebbe un tremito. 
— Non lo saprà nessuno. 

Chi erano? Dite i nomi. 
Gli ispettori stavano in si­

lenzio. Il District attorney 
ripeteva impaziente: 

— Vi proteggerò io. Chi 
erano? I loro nomi... Voi non 
volete che io 6ia vostro ami­
co?... Chi erano? 

Il bibitaio mormorò: 
— Albert... 
— Uno, e l'altro?... 
— Jimmy... 
— Chi è questo Albert? 
— Quello che abita davan­

ti al mio posto. 
— E l'altro?... 
Erano le tre del mattino, 

f;li ispettori stavano hnmobi-
i. Il bibitaio ora parlava 

svelto come se ne avesse avu­
to un gran bisogno. Quando 
ebbe finito si guardò attorno 
e gli pareva d'essere rimasto 
solo. l'ece un sorriso. Nessuno 
sorrideva. Tornò a guardare 
il Distrile attorney che s'era 
alzato e passeggiava inquieto. 

— A che cosa pensa? — 
fece fra sé il bibitaio impau­
rito. 

II. telefono chiamò. Era per 
il District attorney, e Denny 
sentì che diceva: 

— Cara, questa notte non 
tornerò a casa... un caso dif­
ficile... 

Poi il District attorney si 
volse agli ispettori, parlò pia­
no, scelse un detective. Il bi­
bitaio guardava attento come 
se stessero per fargli un'ope­
razione. 

— Avvertiremo a casa vo­
stra — disse a Denny. — 
Avete il telefono? 

— No. 
— Manderò io uno di loro 

a parlare a vostra moglie. 
— E io... 
— E' per vostra difesa. Sta­

notte è meglio che m non tor­
niate a casa, lo faccio per vo­
stra difesa. Non vi mancherà 
nulla, Denny. Andate... Mi 
raccomando, di tutto quello 
che ha bisogno... 

Denny s i ,alzò, seguì il de­
tective. Nel corridoio qual­
che poliziotto salutò e il bi­
bitaio sentì che dicevano: 
material witness. 

* * * 
Anche quando furono nel­

l'automobile il detective disse 
a Denny: 

— Ora andiamo a dormire 
all'albergo. 

— Perchè? 
— Voi siete material wit­

ness. Potrebbero mandarvi an­
che al carcere. Non detenuto, 
6'intende. Solamente per vo­
stra protezione. Voi capite 
che fino al processo voi do­
vete vivere. Questo è molto 
importante anche per voi... 
Ad ogni modo voi siete for­
tunato, invece d'andare al 
carcere andiamo all'albergo. 

Mentre John Denny nel suo 
letto della camera n. 640 al 
12° piano dell'Hall Moon Ho­
tel cercava di capire qualche 
cosa su quello che gli era suc­
cesso, il District attorney di 
Brooklyn nel suo ufficio con­
siderava le varie soluzioni che 
il caso presentava. 

Ad un tratto *i avvicinò al­
l'apparecchio telefonico, fece 
un numero. Una -voce irritata 
rispose: 

— Si, qui è l'avvocato Her­
man, chi parla? 

— Sono il District attorney 
di Brooklyn. 

— Ah, scasatemi tanto. In 
che cosa posso esservi utile? 

— Vorrei vedervi, signor 
Herman. 

— Volentieri. Quando? 
— Presto. Subito. 
— Io sono ancora a letto 

ma mi posso alzare. Dove de­
vo raggiungervi? 

— No, verrò io a trovarvi. 
Non era passata un'ora e il 

dialogo dei dne uomini di leg­
ge era a questo punto: il 
District attorney diceva a 
Thomas Herman, avvocato di 
Albert: 

— Io ho il material witness 
che deporrà quanto vi ho 
detto, t g l i li ha visti. Visti 
mentre aspettavano, mentre 
eparavano, li ha riconosciuti, 
abitano nella medesima stra­
da, sono suoi clienti... 

— Dove si trova in questo 
momento il vostro teste? 

— Ah, questo non vi inte­
ressa. >i dico. Mr. Herman, 
ch'io devo arrestare i due. 
Domani convocherò la gran­
de giuria™ 

— Aspettate^. 
— Cosa? 
— Lasciatemi parlare. 
— Dite. 
— No. Lasciate che parli 

con oualcuno. 
— Volete interferire? 
— No. Ma se avete voluto 

parlare voi con m e „ 
— Vero. Ditemi allora, 

chi volete parlare? 
— Io vorrei farvi solo una 

proposta. 
— Quale? 
— Perchè vi volete mettere 

contro di loro? Non avrete 
nulla da guadagnare. Crede­
temi, io sono molto più vec­
chio di voi, voi avete davanti 
a voi una grinde occasio­
ne™. Potreste anche essere elet­
te sindaco di New York™ Io 

con 

vi auguro di ottenere il 6e-
Icondo posto negli Stati Uni t i ­

li Districi attorney non ri­
spose. 

— Trovereste difficoltà ad 
avere un colloquio con Ryan? 

— Niente affatto. Potete fis­
sarlo quando vorrete. 

— Sarà per domani, ora è 
meglio che andiate a riposa­
re, vi sentirete più fresco. 

— Va bene. 
— Domani vi chiamerò a 

casa. Fino a domani non mo­
vete nulla. 

— Nulla. Inteso. Però, dopo 
il colloquio... 

L'avvocato sorrise, accom­
pagnò il District attorney al­
la porta e richiuse. 

L indomani i giornali della 
città riportavano i particolari 
dell'assassinio di Bushwick 
Au;nue. Dicevano che In po­
lizia era alla ricerca degli as­
sassini, che il District attor­
ney aveva ordinato la pulitu­
ra delle fogne di quel tratto 
di strada, perchè si supponeva 
che i criminali si fossero sba­
razzati delle armi. I giornali 
riproducevano anche la foto­
grafìa del District attorney e 
quella della vittima, in mezzo 
a un folto gruppo di poliziotti. 

John Denny continuava a 
\ i \ ere nell'albergo in compa­
gnia del detective. Il District 
attorney aveva avuto un pri­
mo colloquio c^n Ryan, per­
sona influente nel mondo del-
a malavita, poi un secondo 

colloquio e infine un terzo. 
Questa volta lo aveva ri­

chiesto lui. Ryan Io ricevette 
sorridendo. 

— In che cosa posso aiu­
tarvi?... 

* * * 
Era il sesto giorno. Il de­

tective messo di guardia a 
Denny quel giorno aveva 
avuto il cambio, come al so­
lito. Quando tornò a prende­
re il suo posto era sera. Sa­
lutò il collega che smontava, 
poi si mise a parlare con Den­
ny e gli raccontò che era 
passato da Bushwick A\cnue. 

— Sì? 
— E ho visto il tuo posto, 

Dennv. 
— Sì? Chi c'era? 
— Tua moglie. Ho anche 

bevuto una bibita. Lavora 
molto il tuo posto. Poi, oggi 
che è sabato, gli ubriachi che 
vanno a lavarsi le budella non 
mancano. 

— Ha detto niente mia 
moglie? 

— Ha detto che tu etìa 
tranquillo, che tutto va bene. 

— E quando potrò torna­
re, io? 

— Presto, Denny. E poi 
credo che domani avrai tua 
moglie qui e io me ne andrò 
nel corridoio— 

Il detective sorrise. 
— Verrà? Ha avuto il per­

messo? 
— Si, l'ha avuto. Il District 

attorney ha detto che gliene 
darà quanti ne vuole. Così tu 
fai la vita d'albergo, il com­
mercio va avanti, tua moglie 
viene a farti visita... 

Denny rimase in silenzio. 
— Hai mangiato bene oggi? 

— chiese il detective. 
— Sì, ho mangiato. 
II detective guardò l'oro­

logio. 
— Le dieci, — disse. — Fra 

poco andiamo a dormire. 
Fra i due letti, c'era sul ta­

volo da notte un apparecchio 
radio. Il detective accese, cer­
cò una stazione e mise tutto 
a bassa voce. 

Si sentivano delle musicne 
lente, monotone, come se suo­
nassero molto lontano. 

Il detective abbassò la luce 
della camera, si tolse la giacca. 

— Guarda, Denny. Guarda 
Manhattan I 

Dalla finestra si vedeva fa 

?rande città, ficcata nel buio. 
n fondo, verso il centro si 

alzava il gruppo dei gratta­
celi con le finestre accese. Di 
giù arrivavano le luci di Ti­
me Square. 

Si spogliarono in silenzio. 
L'agente mise sul tavolo da 
notte la sua pistola, chiuse la 
porta, 6i assicurò che la fi­
nestra fosse aperta tutta, pji 
entrò nel suo letto. Aggiustò 
ancora la radio, la mise più 
bassa che potè. Ora le can­
zonette venivano bisbigliate. 

— Buona notte, Denny. 
Denny rimase con gli occhi 

aperti. 
Nella stanza c'era solo la 

P iccola luce che veniva dal-
apparecchio radio. 
Il detective si voltò. Si ve­

deva il suo dorso muscoloso, 
pacifico che dormiva. Il .suo 
respiro ormai era lento. Den­
ny stette a sentire, poi piano 
piano provò come un senso di 
abbandono, chiuse gli occhi, 
piegò il capo da una parte sul 
cuscino morbido e lentamente 
non senti più nulla. 

La radio era rimasta sola 
e continuava a mormorare le 
sue cose. 

Molti lumi si erano spenti. 
Quei grattaceli del centro ora 
erano bni e la luce che veni­
va dal basso arrivava a ma­
lapena alla metà, poi si per­
deva, come se fosse fatta di 
polvere. 

La porta della camera nu­
mero 640 fa toccata. La ma­
niglia girò piano. Si aprì po­
co, un altro po'. H detectioe 
guardava da quella parte. 

Denny dormiva profonda­
mente. 

La porta' fini di aprirsi, il 
detectioe fece cenno. La por­
ta sì richiuse e due nomini si 
addossarono alla parete. Stet­
tero cosi, 

La poca luce faceva vedere 

il viso del bibitaio che respi­
rava a bocca aperta. 

I due uomini contro il mu­
ro si guardarono, poi il de­
tective si alzò, con una mano 
pareva che dicesse a se stesso 
di andar piano. Anche i due 
uomini vennero avanti. Era­
no attorno al letto di Denny. 
Restarono a guardarlo un mo­
mento. Il detective alzò gli 
occhi su Albert. 

Albert aveva una mano av­
volta da un fazzoletto. La mi­
se sulla bocca di Denny. Den­
ny spalancò gli occhi, guardò 

— Presto, fece il detective. 
Allora l'uomo si divincolò. 
La finestra era aperta. Da­

vanti, lontano c'erano i sbrai­
taceli scuri. 

Denny vide quella finestia 
buia mentre lo sollevavano, 
Si divincolò, e quando lo la­
sciarono mandò un urlo. Ma 
era quello di tutti i suicidi, 
particolarmente di quelli che 
si buttano dalla finestra. 

FINE 
La prima parte di questo scrit­

to è stata pubblicata su' nu­
mero di ieri, martedì 3 febbraio, 

1 PRECEDENTI STORICI DELLA TERRIBILE SCIAGURA DI QUESTI GIORNI 

Da secoli VOlanda 
lotta contro il mare 

Un terzo del territorio sì trova sotto il livello delle acque - Dai primi rozzi 
lavori del XIII secolo a quelli più recenti - Il sistema delle dighe e delle dune 

Da Capo Eldcr a Dunker 
que, su 350 chilometri di co 
ste, per due giorni e due notti 
s'è abbattuta violenta e fu 
riosa una tremenda tempe^ 
sta. La forza del mare non 
ha risparmiato le opere co­
struite per difendere le terre 
basse dell'Olanda, che sono 
state in buona parte sommer­
se. Villaggi di pescatori sul­
la costa sono stati spazzati 
via da colossali ondate in un 
solo colpo. Le dighe hanno ce­
duto iti molti punti ed il mn-
re s'è rovesciato ribollendo 
sui campi che il lavoro pa­
ziente e tenace di secoli ave­
va fatto emergere e conqui­
stato alla vita. 

OLANDA — Un gruppo di donne sulla diga di Volentlam. 
Parecchie delle costruzioni opposte contro la forza delle 
acque nelle zone zelandesi strappate al mare hanno, come 
quella che qui vedete, un carattere ancora rudimentale 
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UN FILM GIAPPONESE AL PROSSIMO FESTIVAL DI CANNES 

I ragazzi di Hiroscima 
Violentissima denuncia del bombardamento atomico - Come si cerca di ostacolare 
la diffusione delle opere popolari e nazionali - Un esempio per i nostri cineasti 

E' stato annunciato in que­
sti giorni che al prossimo F e -
s t i v a i cinematografico di 
Cannes sarà presentato un 
film giapponese intitolato 1 
ragazzi di Hirosrima. del re­
gista Kaneto Scindo, Dopo il 
gran premio ottenuto n Ve­
nezia nel 1951 da Rasho-Mon, 
il cinema giapponese ha co­
nosciuto in Europa e in Ame­
rica un momento di popola­
rità, non soltanto tra i critici 
ma anche tra il pubblico. Po­
polarità. però, accentrata sul 
carattere esotico e pressoché 
misterioso di quella cinemato­
grafia sconosciuta. Quasi nes­
sun critico, dopo le minuzio­
se analisi formali ed estetiche 
esercitate su Rasho-MonM ha 

voluto documentarsi sul com­
plesso della produzione giap­
ponese, sui suoi caratteri di 
assieme, se non altro per sa­
pere che cosa Rasho-Mon si­
gnificava nel quadro della ci­
nematografia di quel Paese. 
Soltanto l'Unità pubblicò un 
articolo informativo a questo 
riguardo. 

Naturalmente un motivo 
c'è: in Giappone si produco­
no ogni anno più di duecento 
film e l'industria nazionale 
(così come in Italia e- in 
Francia) è sempre sotto mi ­
naccia di soffocamento per 
l'invasione dei film america­
ni. In Giappone, più ancora 
che in Italia, vi sono trup­
pe americane e, con i l o ­

tta* bella scena del film giapponese «La vita di O-Haro ». 
Nonostante i consensi ottenuti nell'ultimo Festival veneziano, 
questa interessante opera cinematografica non è stata ancor» 

presentata sui nostri schermi 

ro interventi, 1 « gauleiter » 
mandati da Washington cer­
cano di impedire, ad esempio, 
l'importazione dei film neo 
realistici italiani che anche 
in quel Paese hanno ottenuto 
uno strepitoso successo. Ma 
soprattutto quello che si cer­
ca di non far sapere in Italia 
è che la parte migliore della 
cinematogra f i a giapponese, 
dal punto di vista artistico 
ma anche da quello del suc­
cesso di pubblico, è decisa­
mente progressista. 

Grande ^accesso 
Il film che è stato annun­

ciato per il festival di Can­
nes, prodotto nel 1952, è una 
violentissima denuncia del­
l'atrocità del bombardamento 
atomico di Hiroscima. Vi si 
racconta la storia di un ra­
gazzo rimasto orfano e ab­
bandonato; uno dei sopravis­
suti di Hiroscima, dove vi e -
rano 440.000 abitanti, ed oggi 
ve ne sono soltanto 200.000 
mila. Tutti gli altri sono mor­
ti. Questo film ha ottenuto 
in Giappone un grande suc­
cesso di pubblico, già duran­
te la fase della realizzazione, 
superando così tutti gli osta­
coli che si cercava di frap­
porre al suo compimento e 
soprattutto alla sua diffusio­
ne. I ragazzi di Hiroscima è 
stato prodotto da una coope­
rativa cinematografica costi­
tuita dagli stessi cineasti che 
hanno realizzato il film con 
il concorso della popolazione 
locale. Ma quel che è anco­
ra più degno di nota, e parti­
colarmente interessante per 
noi in Italia, è la costatazio­
ne che in Giappone i cineasti 
realisti (e sono la maggio­
ranza e senz'altro i migliori) 
hanno sviluppato queste for­
me di produzione indipen­
dente e cooperativa fino a 
disporre oggi di almeno cin­
que o sei complessi produt­
tivi di questo tipo. 

Mentre in Giappone, così 
come in Italia, il governo e 
gli americani favoriscono la 
rinascita di una cinematogra­
fia d'# evasione », d'imitazio­
ne holiywoodiana e di film 
militaristi e bellicisti (che in 
Italia si chiamano Carica e-
roica o I sette dell'orsa m a g ­
giore e in Giappone s'appog-

Hiente teatro a Firenze ? 
L"na lettera di Corrado Pavolini al nostro giornale 

Pubbl.chicmo qui una lettera 
del regista Corrado pavotmi di­
retta al nostro critico dramma­
tico, lettera che pone alcune 
questioni relative alla vita del 
nostro teatro, e in particolare 
alla possibilità di dare una sta­
bile attività teatrale alle citta 
che ne sono tradizionalmente 
prir-e. Dell argomento, data l'at­
tualità e l'interesse che esso ri­
veste. torneremo ad occuparci 

Caro Ludgnanl, 
a te che già compiesti un 

primo generoso tentativo per 
dare ar.e città di Firenze un 
suo valido teatro di prosa, è 
giusto sia indirizzata le ietterà 
d'un regista che ha testé dovuto. 
sulle soglie stesse del secondo 
tentativo, arrestarsi, lasciando 
la faccenda In altre mani. Inu­
tile dirti 1 motivi che mi hanno 
indotto ad allontanarmi dal 
«Teatro del» due Città», mo­
tivi d'ordine tecnlco-professlo-
nalo che non hanno in se stessi 
alcun interesse. Ma la mia parte­
cipazione era soprattutto subor­
dinata a una condizione, ossia 
che essa Impresa facesse il pos­
sibile « l'Impossibile per trovare 
un vero pubblica A che serva 
un teatro, so non si presenta 
coma un fatto di cultura viva 
per uomini vivi? A recuperar gli 
uomini vivi dovevano mirar» gli 
organlriatort dalla Società eh» 

amministra l'impresa; a ciò era 
dovuta, per non dir altro, la 
scelta della sede: una spaziosa 
sai» di concerti, con sedie da ci­
nematografo. niente palobetti 
e niente e pa'coscenSco » nel 
senso tradizionale del termine. 
Era un locale che per t; suo stes­
so aspetto — e anche prescin­
dendo dagli Infimi prezzi — 
doveva attirare e mettere a pro­
prio agio quel pubblico di cui 
io andavo in cerca: volevo che 
impiegati, piccoli professionisti. 
artigiani, operai, studenti, i 
fossero posti in grado di gustar 
testi importanti m esecuzioni 
decorose; intendevo che fosse 
svolta opportuna azione perchè 
1 latori di lavoro acquistassero 
bloccai di biglietti da distribui­
re alle maestranze: e che noi 
concedessimo seralmente ad 
Università e Istituti d'arte un 
certo numero di posti gratuiti 
per far assister» al nostri spet­
tacoli gli allievi pio meritevoli 
o più poveri 

Di tutto quello che bisogna­
va fare in codesta dlraxlon» non 
è stato fatto un bai nulla, Alla 
«prima» c'erano — tutti invi­
tati — i papaveri ala aia • I» ca — la « Pignone » — cbt 
signore della società eleva*** tllraant* me l'aveva proposto. 
Ad essi la mancanza di paleo- B cosi, ancora una volta, ao> 
scentco. l'assenza di sipario, la Marno lavorato nella sabbia djt-
non imbottitura deiM poltrona l'Amo. Tuo aff.mo 
dovevano parere quasi una sta- CORKADO PAVOUNI 

natura; la stonatura era Invece 
nella loro presenza di falso 
pubblico. Applaudirono molto 
cordialmente, e U ringrazio; ma 
dietro a quegli applausi c'era 
U vuoto, tu sai che cosa Intendo 
dire. Chi doveva non ha capito 
che, sotto pena di fare un buco 
Dell'acqua, occorreva mettersi 
risolutamente sul piano del to­
mi concreti — direi eternamente 
attuali alle coscienze — degni 
d'interessare le più vaste cate­
goria di ascoltatori, quella ano» 
sensibilissime dove i richiami 
dell'arte s'identificano con 1 pro­
blemi stessi della vita, naturai-
menta. Avevo Incominciato con 
VAnttgone di Sofocle, e da tale 
punto di vista la scelta, lascia­
melo dire, era buona; avrei pro­
seguito col Matrimonio di Gogò!. 
nel centenario della morta del 
grande scrittore: ma questo se­
condo lavoro sì è arenato alle 
primissime prove., forse nella 
preoccupazione che Gogol f< 
comunista e vitando. Aneti» 
perciò, ora che ci penso, deve 
semini stala tolta l'occasione, 
che tanto avrei gradito, di par­
lar Oèlì'AnttaoM in u s a fabbri-

giano alle feudali avventure 
criminali dei samurai molto 
simili a quelle dei gangster 
americani), i cineasti giap­
ponesi hanno saputo produr­
re, unendo ì loro sforzi, n u ­
merosi film pacifisti, popola­
ri e nazionali. 

Per sostenere le lotte dei 
contadini giapponesi per in 
terra, un celebre regista ha 
diretto un film su una coo­
perativa agricola che aveva 
costruito nel VII secolo dei 
canali d'irrigazione. Tutto fu 
tentato per impedire lo rea­
lizzazione di questo film sto­
rico, ma gli ostacoli frap­
posti caddero uno ad uno per 
il sostegno popolare. U n al ­
tro film, sempre prodotto in 
forme cooperative, è stato 
realizzato sulla vita dei m i ­
natori. Il sindacato di cate­
goria dette il suo appoggio, 
tanto più che il soggetto s tes­
so era stato scritto da due 
lavoratori. Con lo stesso s i­
stema, e con l'appoggio del 
sindacato della scuola, un 
film sui problemi degli inse­
gnanti è stato realizzato nel 
1952 ed ha avuto un grande 
successo di pubblico. Contro 
le minacce di una nuova 
guerra, parecchi film hanno 
elevato la loro denuncia: un 
vivo successo ha ottenuto, ad 
esempio, il film Essere madre, 
essere donna, che racconta la 
storia della misera vita di 
una vedova di guerra. Pell i ­
cole contro i crimini del mi ­
litarismo giapponese che og­
gi si vorrebbe far rinascere 
ne sono state prodotte pa­
recchie, e di queste, Il m o ­
numento ai caduti dell'Arma­
ta del Lys, uno dei maggio­
ri successi del 1952, è stato 
prodotto da una delle più 
grandi case cinematografiche 
giapponesi. 

Studio occupato 
Non va dimenticato, infine, 

che quando, alcuni anni fa, ì 
dirigenti di un grande stabi­
limento di produzione c ine­
matografica, su istigazione 
degli americani, tentarono di 
licenziare un gruppo di tecni­
ci e di operai per spezzarne 
l'unità, tutti i lavoratori oc­
cuparono lo « studio », ebbe­
ro la solidarietà concreta di 
tutti gli operai delle fabbri­
che del quartiere e della po­
polazione, fortificarono lo 
stabilimento con ingegnosis­
simi espedienti, costringendo 
così la polizia •— che voleva 
scacciarli ad ogni costo — a 
far intervenire aerei, carri 
armati, cannoni, alcuni gene­
rali e migliaia di soldati. D o ­
po di che tutti i lavoratori 
uscirono dallo stabilimento in 
corteo, cantando l'Internazio­
nale, e nessuno osò fermarli. 

Ci sembra che da queste 
brevi notizie sul cinema e sul 
cineasti giapponesi, qualche 
conclusione interessante pos­
sa esser tratta per <niel che 
più da vicino ci interessa: le 
sorti del nostro cinema i ta­
liano realistico, oggi più che 
mai in pericolo. Particolar­
mente per quel che riguarda 
l'indipendenza produttiva, la 
lotta contro la censura, il co ­
raggio di affrontare certi t e ­
mi, ci sembra che i cineasti 
giapponesi diano un orien­
tamento e un'indicazione ai 
loro colleghi italiani. Proprio 
noi giorni scorsi, in un'inter­
vista. Vittorio De Sica si do­
mandava: «Chi c i finanziera 
per produrre un film reali­
stico e nazionale? a, I migliori 
cineasti giapponesi, malgrado 
abbiano anch'etri i l loco onJe 
Andreotti, le loco invadenti 
influenze americane, hanno 
saputo trovare una soluzio­
ne al problema. Unendosi tra 
loro e cercando soprattutto un 
legame diretto col pubblico, 
con le masse popolari, con i 
sindacati. 

V t t G U J O TOSI 

Circa un terzo dell'Olanda 
trovasi sotto il livello del ma­
re; si tratta di terre molto 
/ertili ed intensamente colti­
vate. Queste vaste regioni al 
disotto del livello marino to­
no in parte naturalmente 
protette, perchè il mare stes­
so, depositando sulle coste la 
sabbia, forma ampie dune 
che in molti punti si alzano 
fino a due o tre metri sul li­
vello dell'acqua. Ma è una 
protezione molto instabile, 
basta infatti qualche mareg­
giata invernale a rimuovere 
i ripari naturali di sabbia, a 
romperli e ad allagare le ter­
re coltivate. 

Le zone riscattate 
I contadini olandesi, da 

tempi remoti, conoscono l'im­
placabilità del mare che han­
no sempre avuto davanti; es­
si hanno lottato costantemen­
te contro la sua furia deva­
statrice per difendere le pro­

volte, secondo i periodi di pa­
ce o di guerra. 

Nell'ultimo secolo impor­
tanti lavori di arginamento 
hanno permesso di portare 
alla luce del sole ciò che a-
desso costituisce la terza par­
te della superficie del terri­
torio olandese. I lavori han­
no sempre avuto due aspetti 
L'uno, il più importante, ten­
dente e difendere continua­
mente le terre conquistate; 
l'altro, via via che se ne pre­
sentava la, possibilità, vòlto 
a uortare più avanti le dighe 
per liberare sempre nuo­
ve terre. 

La lotta degli olandesi per 
strappare al aitare le terre 
basse è come una lunga guer­
ra contro un nemico capric­
cioso e crudele: il 7nare. Il 
mare che ora porta sabbia e 
detriti formando leggere di­
ghe naturali, quasi ad invita­
re gli uomini a compiere l'o­
pera per far emergere nuove 

Le dighe non hanno retto 
in molti punti; la furia del­
le onde ha travolto e supe­
rato le dune ài sabbia e le 
acque si sono riversate sulle 
terre basse allagandole, di­
struggendo le coltivazioni, 'le 
case, i canali e ogni cosa 
costruita dall'uomo. 

Ogni anno, d'inverno, le 
mareggiate procuravano dan­
ni più o meno gravi alle ope­
re di difesa. Frequenti erano 
anche i casi di rottura degli 
argini. Ma si trattava in ge­
nere di fatti locali, che pote­
vano essere contenuti; le fal­
le si potevano tamponare e l 
danni venivano circoscritti. 
Ma, quest'anno, una tempesta 
di proporzioni gigantesche si 
è abbattuta sul Mare del 
Nord investendo l'Inghilterra 
meridionale e oltre 350 chi­
lometri di coste continentali, 
ossia quelle olandesi, quelle 
belghe e parte di quelle HOT* 
diche della Francia. 

OLANDA — Un tratto del « Grande Polder » conquistato nel periodo 192S-3». Terre fertilis­
sime sono state sommerse in Questi giorni dalle acque, che hanno causato enormi danni 

prie terre a per conquistarne 
di nuove. 

Polder vengono chiamate le 
terre riscattate dal mare con 
i lavori di arginatura. Sono 
prati intersecati da fitti ca­
nali e circondati da dighe. 
talvolta inferiori al l ivello 
del viare anche di sei o sette 
metri. Da questi dati somma­
ri si comprenderà bene quale 
importanza assuma in questo 
paese la regolamentazione 
delle acque; infatti per assol­
vere a questo compito esiste 
in Olanda un apposito mini­
stero; il Waterstaat. 

L'opera per la conquista 
delle cosiddette terre basse si 
iniziò nel quinto e nel sesto 
secolo. Risalgono a quest'epo­
ca i primi rudimentali lavori 
per arginare le terre facil­
mente conquistabili, ossia 
quelle coperte da pochi deci­
metri di acqua. Poi i lavori 
furono abbandonati a il mare 
lentamente corrose quelle co­
struzioni primitive tornando 
a sommergere le terre. Dal 
mille e duecento in poi, t la­
vori per far emergere le ter­
re basse sono stati ripresi, so­
spesi e ancora ripresi, più 

terre, ora torna furioso con- Nel passato tempeste inol­
tro il lavoro degli uomini e l fo violente hanno sconvolto 
contro le dune sabbiose, per i la geografia delle rive o lan-
risommergere le terre che una 
volta erano suo dominio. 

Guerriglia implacabile 
Questa guerriglia tra l'uo­

mo ed il mare, che dura or­
mai da più di quindici seco 
li, ha lasciato, fra il suolo « 
le acque, una specie di ter 
ra di nessuno, sulla quale il 
mare, nelle sue tempeste in-
vernali, si sbizzarrisce a spo­
stare isolotti, a formare col­
line di sabbia, a divorare chi­
lometri di coste. Dietro la 
« terra di nessuno » vengono 
le dighe e dietro le dighe le 
terre emerse che sono sotto 
il livello del .mare. In questi 
ultimi anni, però, anche nel­
la « terra di nessuno » erano 
sorti villaggi là dove i pesca­
tori avevano un tempo le lo­
ro baracche provvisorie. E-
rano villaggi balneari fre­
quentati nei mesi estivi ed a-
bitati anche in inverno. So­
no questi i villaggi trascina­
ti oggi via dal mare con i lo­
ro abitanti, cancellati da mo­
struose ondate, come da un 
colpo di spugna. 

desi. Nel Medio Evo le coste 
della regione zelandese subi­
rono una tremenda tempesta, 
la forza della quale trasfor­
mò la regione in u n insieme 
di isole. In parte, poi, il ter­
ritorio perduto fu riconqui­
stato con la costruzione di d i ­
ghe. ma un'altra parte, la più 
grande, rimase coperta dal 
mare. Una nuova tempesta di 
proporzioni gigantesche sfàb-
battè sulle coste olandesi nel 
XV secolo. Dopo questa bufe­
ra, una zona che era allora 
colonizzata e fiorente fu tra­
sformata in palude e tuttora 
quei territori, come il fango­
so Riesbosch, sono sommersi. 
Quest'anno la furia del mare 
è tornata a sfrenarsi. E' anco­
ra presto per trarre conclu­
sioni. ma è molto probabile 
che la geografia delle coste 
olandesi sia stata cambiata: 
che sia riapparso il mare do­
ve c'era terra e che qualche 
tratto di duna costiera più 
elevato del resto sia r ima­
sto a formare gruppi di iso­
lotti. 

C. K. 

LE PRIME A ROMA 
TEATRO 

Racconto d'inverno 
Questo Racconto d'inverno, 

che 11 Teatro Ateneo ha rappre-
senUito ieri sera, nella versione 
di C. V. Lodovici e con la regia 
di Pietro Sci aro v, appartiene al­
l'ultimo periodo delta produzio­
ne drammatica di Shakespeare. 
Questa e. sembra, ragione suffi­
ciente perche parte della critica 
Iq consideri opera stanca, fred­
da. priva di risonanza poetica. 
A noi. modestamente, non pare. 
Si può esser d'accordo che II Rac­
conto d'interno è composto di 
oue drammi (o di un dramma 
e di una commedia) tanto sono 
diverse la prima e la seconda 
parte, una tutta lntessuta su! 
motno delia più sanguinosa tra­
gedia della gelosìa (quella di 
Otello, è al paragone, una pic­
cola discussione In famiglia), e 
l'altra tutta piena di suoni e d 
canti, d'idilli e di feste, una ve­
ra pastorale, come dice giusta­
mente Lodovici nella presenta­
zione; inoltre tra la prima e la 
seconda parte c'è un vero e pro­
prio intermezzo. che sembra me* 
so 11 apposta per distinguere di 
più la diversità d'accenti e di cli­
ma. Ma queste non sono ragio­
ni sufficienti a parer nostro per 
dire che li Racconto d'inverno 
è un'opera mediocre, anzi La 
follia gelosa del re Leonte, che 
giunge a condannare a morta 
sua moglie, ad esiliar» un amico. 
ad abbandonar» nella forasta sua 
ngtia ch'egli erode frutto dal tra­
dimento. sono desume-con un 
furore poetico di grand» poten-
aa, che raggiunga II culmino nel­
la scena del processo. La secon­
da parta sembra un preludio al­
la Tempesta: motivi dt dolcezza 
e fatui giuochi di clown* » di 
vagabondi s'intrecciano senza un 
attimo dt stanchezza, di grigiore; 
e anche la stessa convenzione 

finale, con le relative scoperte. 
ha una sua aria graziosa e logi­
ca. come ce tutto, tragedia e 
commedia, fosse stato a bella po­
sta descritto dentro la cornice 
d'un colorito spettacolo. 

Naturalmente tutto n ò chiede 
di essere, non diciamo interpre­
tato. ma almeno reso. Che lo 
spettacolo diretto da Sdarov e re­
citato nelle parti principali da 
Edda Albertinl, Carlo Tamberla-
ru, Vanna Polverosi, Zora Psaz-
za. e nelle altre da allievi ed 
ex-eHieii della scuola di recita­
zione dello stesso Sdarov d sia 
sempre riuscito non diremmo; 
d è parso anzi che proprio la 
concertazione dell'insieme saa 
mancata; bene hanno invece fat­
to l"Albertinl a la Piazza, e ben­
ché in ruolo inadatto al suo tem­
peramento. la Polverosi. Assai 
meno bene gli e!trl. i_ I. 

CINEMA 

La croce eli Lorena 
Fa piacere assistere alla visto­

ne di un vecchio, sano, onesto 
film americano quale è questo 
La croce di Lorena. 

La croce di Lorena richiama. 
per argomento e drammaticità, 
il film di Fred Zlnnemann La 
settima croce, come quello, que­
sto svolga le vicende di un cam­
po di prigionia nasuta in esso 
troviamo un drappello di uo­
mini, divani per formation» 
sodale e per Idee, un drappello 
di soldati francasi colti di aor-

eaa dal tradimento di Patain. 
• eh» non orano stati capaci di 
trovare subito la via del riscat­
to. Alcuni di essi sono coscienti 
della situazione: c'è. ad esem­
plo. un rifugiato cusso che 
aveva combattuto In Spagna, e 
che sa cosa vogliono dire nazl _ __ 
«no. fascismo, • conaboraxlonl-Insila parta dt u n erodisi» 
•mo. C » u n proletario di Mar-I zlsta, g» 

sigila che oscuramente sente la 
necessità della resistenza. Ma 
c'è anche l'intellettuale che cre­
de nelle formule, nel quieto vi­
vere, che non si compromette. 
C'è, infine. 11 traditore, il colla­
borazionista, la spia. 

Vediamo come la storia per­
sonale di tutu questi uomini 
divenga la stona della Francia 
oppressa. Vediamo come nall lo-
tellettusle si faccia lentamente 
strada 11 sentimento del!» rivol­
ta e della necessita delia lotta; 
come la spia debba soccombere 
alla funa dei condannati: come 
la stessa religione (rappresen-
tata da un sacerdote onesto) 
venga calpestata dalle belve na­
ziste Vediamo ancora come la 
resistenza non si limiti ad es­
ser problema personale di ognu­
no di questi uomini, ma come 
divenga problema generale di 
tutto un paese. E assistiamo al 
drammauco momento in cui la 
popolazione di tutto un borgo 
insorge contro 1 nazisti. • poi 
brucia le propri» casa. » fugge 
sulle montagne, per rendete la 
vita Impossibile all'occupante. 

Un film, dunque, preciso e 
drammatico, rntemgent» • one­
sto. pieno di morto Me» calar» 
sul fascismo, sul '•yi"l—1^ • sul­
la indipendenza nailon aio. Un 
film da vedere, in questi mo­
menti. Lo ha diretto Tay Qar-
nett. e non sa dimenticato tt 
ratto che alla sceneggiatura ab­
bia messo mano Ring Lardner 
fr-. uno dot adisci di Holly­
wood». Ori interpreti sono al­
cuni tra 1 più tntatttgsntt carat­
teristi di Hollywood, oltre a 
francese Jean Pierre Ausont. 
C*è Gene Ketiey. in una Inte­
ressante maschera drammatica. 
a sono rotttrso Joseph Callaia. 
Cedrto Hardwtk» e Peter Lorre 
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Oggi si dìsputa 
lo slalom femminile AVVENIMENTI SPORTIVI Pruker terzo 

nella combinata 

L'ARREMBAGGIO AL BASEBALL 1 

Borghese denuncia 
le "manovre,, d.c. 

Priore, il « Popolo » e il « Quotidiano » sbu­
giardati dal presidente della Federazione 

Dopo la denuncia, fatta dal nostro giornale, delle 
mene che la D e ha organizzato nel recente congresso 
del Baseball, per tramite del Centro Nazionale Sportivo 
Libertas e del suoi più autorevoli rappresentanti. 11 
comm. Angelo Priore, delegato naiionalo delia stessa or­
ganizzazione e membro della Direzione centrale d e , ha 
interrotto 11 lungo e penoso blien/io dei giornali go­
mmat iv i . facendo pubblicale ni «Popolo» , al «Quoti­
d iano » e allo « Stadio Sportivo > una " velina " in cui 
tenta t imidamente di giustificar»» respingendo molto 
gratuitamente le preci.se e documentate accuse che s o n o 
etate mosse a lui e alla eua organizzazione. Tanto gratui­
tamente e In maniera cosi ingenua che non vale neppure 
la pena di commentarle. 

Piuttosto ci intereeea pubblicare un nuovo e lntereo-
eante documento- la lettera inviata dal Presidente del la 
Federazione del Baseball, principe Steno Borghese (a tale 
carica rieletto ali-unanimità) ai dirigenti nazionali e a 
tu t t e le società, lettera nella quale egli prima di rtawvu-
mere l'Incarico, ha voluto esprimere il s u o rammarico 
per le manovre d. e , al congresso di Caealccchio. Ecco il 
testo della lettera: 

Nel r le»» u mere la carica di Presidente della F.I.PA.B. 
desidero inviar* a tutti II mio «Incero ringraziamento par 
la unanime tlduola eh* mi e stata dimostrata ad II mio 
cordiale sa luto augurala, facondo voti perchè tutti, uniti 
a concordi, cooperino al sempre miglior* andamento ago­
nistico ad organlnat ivo della F.I.PA.B. ad al raggiungi­
mento dei fini eha ci s iamo prefissi. 

Non posso però esimermi dal rivolgere un severo mo­
nito a tutti quelli cha col loro voto o eoli* laro manovre 
hanno contribuito ali esito delle elezioni dette cariche in 
sano alla F.I.PA B„ esito ohe mi ha grandemente sorpreso 
e che dichiaro di ritenera poco confacente agli interessi 
della Federazione e dei nostri sporta a mi auguro c h e 
preventivamente i votanti abbiano ben ponderato sul la 
capacità a competenza dagli eletti , del quali molti mi 
sono ancora sconosciuti . 

Il risultato della elezioni ha portato ad un rinnova­
mento completo e total* nel quadri della F.I.PA.B. Nel 
O. D. sono stati riconfermati solo due dei 12 consiglieri 
uscenti, la Q. E. è stata completamente cambiata ad il 
Segretario Qenerale è s tato sost i tu i to dal nuovo O. D. 

A parta II fatto che vi • stata una palese contraddi­
z ione tra l'aver approvato la relazione morale del O. D. 
uscente • quindi l'aver approvato implioitamente il s u o 
operato • l'averlo poi modificato qua*! completamento, età 
l'amara constatazione e h * ott imi elementi so t to ogni pun­
to di vista, degni della massima st ima per la loro serietà, 
obiettività ed esperienza, non s iano stati riconfermati 
nelle loro cariche. 

l o mi trovo attualmente nella attuazione di non aver* 
più uno solo di coloro ohe hanno più strettamente colla­
borato con me per ben tre anni , por portar* la F.I.PA.B-
•I punto In cui si trova oggi. Vi prego di considerar* 
seriamente la situazione venutasi a creare con q u e s t o 
completo capovolgimento, avvenuto in un momento molto 
delicato p*r la Federazione • e h * impone compiti sempre 
più gravosi. E' per questo e h * deploro lo spirito fazioso 
cha ha ispirato la manovre pre-congressuali alla quali io 
volutamente cono rimasto estraneo. 

Coloro e h * si cono prestati a questo giuoco hanno 
dimostrato scarso senso di responsabilità, scarsa cono­
scenza dell* esigenze di una Federazione sportiva ed hanno 
infl itto al nostro organismo ancora giovane • e h * si stava 
appena consolidando un duro colpo eh* non so quali 
conseguenze potrà aver*. 

8*nto nei contempo il dover* di segnalar* la condotta 
corretta • prudente della corrente di minoranza che col 
s u o contegno ha dimostrato grand* maturità sportiva • 
v*ro attaccamento alla F.I.PA.B. 

Tutti coloro a cui mi rivolgo sono pregati di rifletter* 
cul i* mie parole, che sono dettate unicamente dal grand* 
ben* e h * nutro per i notri sport, dal desiderio di vederli 
aempr* più in a l to nella s t ima • nella oonatderazlon* di 
noi atesai • di ehi ci guarda • prego tutti di voler sere­
namente tornar* al loro lavoro con serietà di intenti • 
con rinnovato entus iasmo 

lo mi auguro cha le notevolissime difficoltà eh* si 
potranno presentar* nell'immediato futuro potranno essere 
•operate , ma mentre da parte mia riconfermo la volontà 
• l'impegno di adoperarmi in tutt i i modi per il sempr* 
miglior* andamento della nostra attività, chiedo a tut t i 
la loro piena collaborazione perche, superata ogni diffi­
denza ed ogni rammarico, l 'unico fine a cui dobbiamo 
tendere, il potenziamento dei nostri sporte, riporti la con­
cordia e la serenità tra tutt i i componenti della nostra 
grande famiglie che • •• FEDERAZIONE ITALIANA PALLA 

* fnneipt 8t*a* Burgl ••• * ,1 

NEI JLA G A H A D I FONDO A L S E S T R I E R E G R A N D E P R O V A D E G L I « A Z Z U R R I » 

Vittoria del norvegese Stokken 
Ottavio Compagnoni al 4' posto 

Buoni tempi degli altri italiuni — Pruker terzo nella « com­
binata » — Oggi la gara di slalom gigante femminile 

(Dal nostro inviato speciale) 

SESTRIERE, 3. — Manin Sto­
kken ha vinto il /ondo di 1S 
Km. Il norvegese ha 29 anni, 
è di statura media, tarchiato, ha 
gambe sottili e nervose. E' bion­
do, ha gli occhi azzurri e il viso 
rosso, rotondo, ieri sera i tecni­
ci della squadra norvegese non 
prevedevano la sua vittoria tutti 
puntavano su Brenden che è 
giunto quinto alle spalle di Ot­
tavio compagnoni Nils Karlsson, 
in preda a una formidabile cot­
ta, si e piazzato 13 a circa 4'. 

Ottavio Compagnoni, staccato 
di soli 2'11" dal primo e di soli 
9" dallo svedese Lundstrom, 
campione olimpionico della 18 
Km. a S Moritz, ha compiuto una 
impresa memorabile, o ' iauio, che 
stilisticamente è inferiore ai nor­
dici, ha resistito all'attacco dei 
competitori e ha superato assi 
come Brenden, Gfork, Herman-
son, Larsson. grazie alla sua im­
pareggiabile volontà, alla sua ec-

L'ord ine di a r r ivo 
1. S'iOKKEN Martin (No>-v«-

gia) 58'42"; 2. Haakon Breve'n 
( l d ) S S W ; 3. Lundstrom Martin 
(Svezia) 144"; 4. COMPAGNONI 
Ottavio (Italia) 153"; 5. Brenden 
Halgelr (Norvegia) 153": 11. DE 
FLOR1AN (Italia) 1.1'36". 

C o m b i n a t a 
1) GUNDERSEN GUNDER 

(Norvegia): punti per il «alto 
221,5; punti per 11 fondo 239,5; 
totale punti 461; 2) Gielten Per 
(Norvegia): 215,3. 227,5; totale 
442,8; 3) PRUKER ALFREDO 
(Italia): 195,7, 240; 435,7; 4) Bu-
persaxo AUons (Svizzera): 180,1, 
231,5; 411,6; 5) 8chlffner Sepp 
(Austria): 193,9, 215,8; 409,7. 

Segue all'8. posto l'italiano 
Moiele Bruno con punti: 154,3, 

ccztonale forza fisica, alla intel­
ligente condotta di gara, il ro­
busto valligiano della Val Furva 
all'arrivo era freschissimo. Otta­
vio Compagnoni ha 27 anni, ma 
è atleticamente un tipo tardivo, 
come quasi tutti i montanari, e 
quindi da lui possiamo spettar­
ci altre splendide prove pari a 
quella di questa mattina. 

Secondo è giunto il norvegese 
Haakon Brunsveen, un giovane 
elemento entrato da poco nello 
olimpo dello sciismo nordico. Se 
Haakon avesse avuto 'più espe­
rienza e non avesse forzato sulla 
dura salita posta a metà per­
corso. avrebbe potuto giungere 
prima. Il giovane asso ha se­
gnato il minor tempo al 5. e al 
10. Km., dove aveva ben il" su 
Stokken. Nell'ultimo tratto il ra­
gazzo ha ceduto leggermente per 
la stanchezza e Stokken ha ricu­
perato ed ha tagliato il traguar­
do 16" prima. 

De Flonan 11., Delladio 15.. 
PiocchetU 16., Perruchon 17.. 
Chatnan 18.. Bieller 19.. Pruchet 
20. con i loro ottimi piazzamen­
ti hanno dato all'Italia il prima­
to assoluto tra i centro-europei 
e solo Mercier (Francia) 12. e 
Lorscher (Svizzera) 13. sono i 
nostri avversari della cerchia al­
pina classificatiti entro i pumi 
20. Prucher ha vinto la gara per 
il fondo tra i combinatisti, e 
nella classifica generale è terzo 
preceduto dai norvegesi Gunder-
$sen e Gielten. 

Ed ecco la cronaca. 
Il primo concorrente prende 

ti via puntualissimo alle ore 10. 
1 nonegesi e gli siedest. che 
sono puntuali ma con giudizio. 
mal più pensando che si potes­
se verificare tale miracolo di pre­
cisione, hanno dovuto correre 
come disperati per giungere in 
tempo allo striscione di parten­
za. La temperatura segnava 15* 

sotto zero, il colle era coperto 
da una spessa nube e il vento 
soffiava con violenza sollevando 
la neve, gli appassionati si era­
no schierati sui percorso per in­
citare i loro beniamini. La pista 
era ottima, molto veloce, e, da­
ta la stabilità della temperatura. 
quasi tutti i concorrenti hanno 
indovinato la sciohnatura. 

Al 5. chilometro è in testa Haa­
kon, seguito da Stokken terzo è 
Compagnoni a 23". quarto Bren­
den a 31", quinto Lundstrom a 
32: De Florian è 7. a 38". Nils 
Karlsson è già staccato di 57", 
fi famoso re delle nevi è pallido 
e legato nei movimenti La pista 
sale per rampe ove Haakon ac­
celera l'andatura, mentre Sto­
kken la diminuisce Compagnoni 
stringe i denti e asfalta la sali­
ta con furia, ma non c'è nien­
te da fare contro il vecchio Lund­
strom che passa al terzo posto. 
Ora Compagnoni è 4 a un mi­
nuto e 9" da Haakon. Brenden 
sempre quinto. De Flonan è 8. 
a un minuto e 30" 

Nell'ultima frazione del percor­
so, dove a una lunga dtsersa se­
guiva la più dura salita della ga­
ra, posta a poche centinaia di 
metri dal traguardo, Stokken 
brucia Haakon, molto affaticato, 
e Compagnoni perde ancora qual­
che secondo, ma resiste a Brcru 
den che non riesce a raggiun^ 
oer/o Brenden termina a 2" dal­
lo azzurro a cui negli ultimi tre 
chilometri ha preso ben 11". De 
Flonan ha una crisi e gli svede­
si e i norvegesi /o sorpassano in 
classifica. I nordici al termine 
aclla gara, con la lealtà sporti­
la che li distingue, hanno com­
plimentato vivamente i nostri 
campioni. 

Dominano sempre i nordici •— 
sono ben 9 fra i primi 10 — ma 
già gli italiani hanno un cant­
inone veramente di valore inter­
nazionale e. cosa più soddisfa­
cente. è che dietro di lui vi sono 
parecchi giovani da cut a pos­
sono attendere prestazioni pari 
a quelle di Ottavio. 

Domam sui pendii dcll'Alpelte 
si disputerà lo slalom gigante 
femminile. La pista scende per 
ripidi costoni per 350 metri e 
attraverso un boschetto rado di 
larici. La gara mizierà alle ore 13. 

Saranno in gara le azzurre Che-
nal Minuzzo, Maria Grazia e Cla­
ra MarclielU. La Minuzzo e la 
Maria Grazia Marchetti sono tra 
le favorite. Agguerrito il campo 
delle avversarie fra cui vi sono 
le migliori del mondo. Dalla Ma-
rmger alla Berthod. alla ReiChers. 
alta Smith-Couttet, ecc. Manca 
solo l'americana Mead. 

MARTIN 

Famethon • Bassetf 
il 9 febbraio a Parigi 

PARIGI. 3 — L'americano Percy 
Bassctt si mi&urerà con il fran­
cese Ray Famechon in un incon­
tro in 15 riprese il 9 febbrai" al 
Palazzo degli Sport di Parigi. 

Il vincitore verrà opposto, per 
11 campionato mondiale dei pesi 
piuma, all'attuale detentore lo 
americano Sandy Saddler, il qua­
le però in questo momento * 
sotto le armi 

:, 4 

SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Aurora, Alhambra, Brancaccio, 
Clneatar, Excelslor, Fiammetta, 
Nomentano, Olimpia, Orfeo, Pli-
nlua, Planetario, Quirinale, .Rea. 
le, Sala Umberto, Tnscolo. TEA­
TRI: Ateneo, Manzoni, Bottini, 
Sistina. -

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.ia Stabile Citta 

di Roma « I dialoghi delle Car­
melitane ». 

ATENEO: Oggi e domani ore 
17.30: C.la Stabile diretta da 
P. Scharoff « Racconti d" in­
verno ». 

DEI GOBBI: Ore 21.30: «Secondo 
carnet de notes ». 

MANZONI: Ore 21: «Il borghese 
gentiluomo » con C. Baseggio. 

OPERA: Ore 21: «Marion» di 
Massenet. 

ORIONE: Ore 18-21: Chabernot II 
grande Illusionista francese. In­
gresso continuato. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Billl-Riva « I fanatici». 

QUATTRO FONTANE: Riposo 
QUIRINO: Ore 21: C.ia Elsa 

Merlini « Ami-Ami » (Amici per 
la pelle). 

Un magnifico salto del l 'asso norvegese A R N F I N N BERG-
MANN, vincitore del la gara inaugurale del la « Sett imana 

Internazionale de l Sestriere » 

ATTESA PER LA GRANDE RASSEGNA STUDENTESCA 

Il 15 febbraio a Semmering 
i Giochi mondiali invernali 

La partecipazione italiana — L'inaugurazione del « Campo d'inverno » 

SI apriranno 11 15 febbraio a 
Senmerlng. nota stagione inter­
nale austriaca i « X Giochi Mon­
diali studenteschi di sport in­
vernali » e sarà, nello stesso 
tempo Inaugurato il « Campo 
d'inverno > che accoglierà gli 
studenti di tutti i Paesi che. 
pur non partecipando alle gare. 
verranno a trascorrere ncll in­
cantevole Senmering i giorni che 
vanno dal 15 febbraio al 2 di 
marzo. 

Il comitato organizzatore, com­
posto di studenti di tutti 1 paesi 
che lavorano con uno spirito di 
grande fraternità, febbrilmente 

attende alla vasta organizzazione 
della manifestazione che si pre­
annuncia grandiosa per il gran­
dissimo afflusso di partecipanti. 

Dal punto di vista sportivo 1 
Giochi Mondiali hanno riscosso 
u n successo senza preceaenti: 
continuano infatti a pervenire 
le adesioni di quasi tutti i Paesi 
del mondo Già hanno aderito 
l'Austria, la Cecoslovacchia, la 
Germania, la Finlandia, l'Italia, 
la Romania. l'Unione Sovietica 
ed altri Stati, che invleranno 
forti rappresentative selezionate 
attraverso gare nazionali. 

Com'è noto anche l'Italia in 

OGGI ALL'IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 

r. confronto Livronais e Ermellino 
nel Premio Piazza di Siena in siepi 

La riunione avrà inizio alle 14 - Sorpresa di Quareno a Villa Glori 

La riunione odierna all'ippo­
dromo delle Capannone offre u n 
interessante anteprima del Gran 
Premio Roma con li Premio piaz­
za di Siena che vedrà a confron­
to due dei più forti ostacolisti 
presenti a Roma sul 3600 metri 
del percoreo: Il francese Llvro-
nala ed il vecchio Ermellino 

II pronostico si orienta, su Li­
vronais che allo stato attuale ap­
pare più dotato di mezzi dei s u o 
rivale italiano. Ma trattandosi di 
una corsa di preparazione una 
sorpresa non è da escludere. Nel­
la stessa prova sarà, interessante 
studiare il comportamento di 
Scandareilo che ha debuttato be­
ne sulla pista romana. 

La riunione avrà inizio alle 14 

e comprenderà «ette corse. Ecco 
le nostre selezioni: Premio Sene-
cio: Zecco d'Oro. Adelfia; Premio 
Barbaricina: Selvazzano. Ceruleo: 
Premio Slmba: Laitou. Fachiro; 
Premio Amur: Capestrano, Bur­
bera; Premio Piazza d i 'S lena: Li­
vronais, Ermellino, scandareilo; 
Premio Regola: Anzoieto. Meta­
stasi; premio Lui: Scheo. Senza 
Pensieri 

Sorpresa di Quareno 
ieri a Villa Glori 

Quareno. guidato da Vivaldo 
Baldi, si è aggiudicato il Premio 
Colle Oppio, prova di centro del­
la riunione di ieri a Villa Glori. 

ALLE ORE 15 ALLO STADIO TORINO 

Oggi la Lazio contro i ragazzi 
Notizie abbastanza confortanti 

nei « clan » giallo-rosso. Tutti 1 
giocatori hanno ripreso gli alle­
namenti settimanali tranne Ven­
turi e Zecca: il primo è stato te­
nuto a riposo precauzionale a 
causa di una lgegera riacutizza­
zione deli» lacerazione all'adut-
tore della coscia einistra ed li se­
condo perchè colpito da febbre 
di natura influenzale. 

L'allenamento di ieri * consi­
st i to i n u n a brevissima seduta 
atletica, bagno e massaggi. Gli al­

lenamenti saranno ripresi sta­
mane alle ore 9 e trenta. 

• • • 
L'influenza n o n ha risparmia­

to neppure la Lazio dove Larsen. 
febbricitante, è costretto a ripo­
so. Le condizioni d i Fuin. che 
come è noto ha riportato la frat­
tura dei eetto nasale nello scon­
tro con Mlglloli s o n o pressoché 
identiche, n giocatore bianco-
azzurro ne avrà per quindici 
giorni e n o n potrà perciò pren­
dere parte all'incontro con la 

Pro Patria. Per Bergamo si atten 
de il comunicato della lega per 
sapere quali sanzioni saranno 
prese contro di lui. Tuttavia nei 
« clan » bianco-azzurro s i è otti­
misti e si spera c h e come nel caso 
De Vito la Lega n o n vorrà cal­
care troppo la mano. 

Anche i giocatori bianco-az­
zurri hanno ripreso Ieri gli alle­
namenti ed oggi al le ore 15 di­
sputeranno allo Stadio Torino 
breve partitella di al lenamento 
contro la squadra del ragazai. 

I / In fermatere 

mentre la favorita Bedelia ha 
deluso. 

Al via Bedelia prendeva la t e ­
sta seguita da Quareno, Pilù, 
Valuta e gli altri in fila India­
na. Nulla di mutato per un giro 
poi Trumano cercava di portar­
si all'attacco del battistrada ma 
non progrediva. In retta di fron 
te Quareno passava mentre B e ­
delia rompeva e perdeva terre 
no. Vano il tentativo di Pi lù che 
nel finale cercava di insidiare il 
vincitore-

Per il Premio Viminale, in 
programma domenica prossima, 
le iscrizioni si chiuderanno sta­
sera: fino a questo momento so 
no annunciati partenti: Vizio. 
Papinlano. Voltaire. Tudor ed 
Agrio a' 1680 metri. Hit Song, 
Hattle Song. Egan Banover, 
Saint Clan* e Trjussey a 1.700 
metri-

Pr. Collinuccia: 1. Zecca; X 
Umano; 3 Espana. Tot.: V. 27. 
P. 22 79 17. A c c 1129-Pr. B o l l i c a : 
1. Azesina; 3. Inlca; 3. Colombo. 
Tot.: V. 31. P. 15 25 21, Acc. 277*. 
Dup. 306. Pr. Piatto.* 1- Daino; 2. 
Taro; 3. Artabuno. T o t : V. 42. 
P. 26 26. Dup. 286. Pr. Bocc*a 
1. Neunfar; 2. Ostrogota; 3. H o -
natello: T o t : V. 46. P. 15 14 15 
Acc. 91, Dup. 192. Pr. Coìte Op­
pio; 1. Quareno; 2- Pilù. T o t : 
V. 102. P. 49 38. Acc 176. Dup. 
701. Pr. Certosa: 1. Murzuk; 2. 
Moro da Lupo: 3. Emo. T o t : V. 
41. P 20 24 45. A c c 183. Dup. 
1030. Pr. Olmata; II Div.: I. Or­
gasmo: 2. Odino: 3. Leoncello. 
T o t : V. 26. P. 13 16 18. A c c 51. 
Dup. 84. Pr. Boccea: I l Div.: 1 
Alaruola; 2. Esocrina; 3 Menzo­
gna T o t : V. 40. P. 15 16 14. 
Dup. 169. Pr. Boccea; n i Div. 
1. Mongardlno; 2. Cane va: 3. Mo-
nellina. T o t : V. 36, P. 23 2 t 34. 
Acc. 139, Dup. 310. 

vista di s e n m e i i n g ha disputato 
la scorsa settimana al Terminillo 
con grande successo i campiona­
ti nazionali studenteschi i cui 
vincitori formeranno la rappre­
sentativa nazionale la quale ar­
riverà a Senmering 11 23 di feb­
braio. 

L'Unione internazionale stu­
denti a proposito di questa ma-
iiife3ta/ione aperta a studenti e 
studentesse comunica intanto 
che la quota di partecipazione 
per 1 giorni che vanno dal 23 
febbraio al 2 di marzo è stata 
fissata in L. 13 500, compreso il 
viaggio da Venezia. Per le Iscri­
zioni comunica inoltre che esse 
si chiuderanno l'8 per coloro 
che hanno il passaporto indivi­
duale. 11 12 per coloro che vo­
gliono usufruire del passaporto 
collettivo e che esse si accettano 
entro tali date presso le TJISP 
provinciali o presso il CET TJISP 
Nazionale di Roma. Via Civita­
vecchia 1. 

Pranzo ai bambini poveri 
offerto dai « biancoaziurri » 

H giorno 8 febbraio verrà of­
ferto. per iniziativa del circolo 
rionale Trastevere dei tifosi del­
la Lazio, un pranzo ai bambini 
poveri del quartiere. 

Per detto pranzo, che avrà 
luogo nell'antica trattoria « P e ­
s a » sita in via Garibaldi, la dit­
ta Castroni ha gentilmente of­
ferto 22 pacchi di dolciumi. 

Ardile Moore in tournée 
nell'America del sud 

NEW YORK. 3. — H procura 
tore sportivo di Archie Moore. 
campione mondiale dei pesi m e ­
dio-massimi, ha reso noto che il 
campione disputerà quattro fai' 
contri nell'America del Sud. 

Itepredemme e Ketefeer 
hanno inaiato gli allenamenti 

VARAZZE. 3- — Sono giunti 
ieri a Varazze 1 due corridori 
belgi Depredomme e Keteleer. 

Stamane essi hanno Iniziato gli 
allenamenti sulle nostre strade. 

al CORSO 18. replica 
IL DOTTOR KNOCK 

Una satira caustica 
I I I I I M I I I t l I I M I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I 
SATIRI: Ore 21: e Knock » di Ju-

les Romains, un grande suc­
cesso artistico per la regia e 
l'interpretazione di Sergio To­
fano, con Gaetano Verna, Ce­
sarina Gherardi. Renzo Gio-
vampietro. Prenotaz. Arpa-Cit: 

VARIETÀ' 
A.B.C.: Bellezze al bagno e riv. 
Alhambra: L'isola della gloria 
Altieri: Garù Garù e rivista 
Ambra-Iovinelli: So che mi uc­

ciderai e rivista 
La Fenice: Non desiderare la 

donna d'altri e rivista 
Principe: La città è salva e riv. 
Ventun Aprile: Peccatori senza 

peccato e rivista F.lli Martana 
Volturno: Altri tempi e riv. 

CINEMA 
Acquarlo: Operazione Cicero 
Adriacme: L'urlo della folla 
Adriano: Il sergente Carver 
Alba: Regina d'Africa 
Aicyone: Finestra socchiusa 
Ambasciatori: Menzogna 
Aniene: l i vagabondo della città 

morta 
Apollo: La regina d'Africa 
Appio: Carica eroica 
Aquila: Braccato 
Arcobaleno: ore 1 8 - 2 0 - 2 2 : My 

wife's Best Friend 
Arenula: Martin Eden 
Ariston: Luci della ribalta 
Astorla: Schiavo del peccato 
Astra: Follia scatenata 
Atlante : La domenica non si 

spara 
Attualità: Ti magnifico scherzo 
Augustus: Ragazze inquiete 
Aurora: Ho paura di lui 
Aurora: Disperato amore 
Ausonia: Altri tempi 
Barberini: Il grande cielo 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: La gente mormora 
Bologna: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Brancaccio: Quel fenomeno di 

mio figlio 
Capannelle: Riposo 
Capitol: Lo sprecone 
Capranica: La croce di Lorena 
Capranichetta : L'ingenua mali­

ziosa 
Castello: Moglie per una notte 
Centocelle: Fiori nel fango 
Centrale: Mata Hari 
Centrale Ciampino: Capitan Kidd 
Cine-Star: La nemica 
Cledlo: Una avventura meravi­

gliosa 
C o l * - d r Uteftxo: Xa dominatrice 

del destino' 

al CORSO 18. replica 
IL DOTTOR KNOCK 

con LOUIS JOUVET 

Colonna: Tra le nevi sarò tua 
Colosseo: Ritorno del lupo 
Corallo: Ultimatum alla terra 
Corso: Il dottor Knock 
Cristallo: Donne verso l'ignoto 
Delle Maschere: Totò e le donne 
Delie Terrazze: Ragazzo selvag­

gio e doc. 
Delle Vittorie: Dominatrice del 

destino 
Dei Vascello: Operazione Cicero 
Diana: Parrucchiere per signora 
Doria: Fiesta d'amore e di sangue 
Eden: Altri tempi 
Espero: L'isola del pigmei 
Europa: La croce di Lorena 
Excelsior : L'immagine meravi­

gliosa 
Farnese: Il 7. lancieri carica 
Faro: Occupati di Amelia 
Fiamma: Gigolò e Gigolette 
Fiammetta: The man with a 

gloak 
Flaminio: Operazione Cicero 
Fogliano: Carica eroica 
Fontana: Musica sulle nuvole 
Galleria: Cuore ingrato 
Giulio Cesare: Kangaru 
Golden: Altri tempi 
Imperlale: Il grande gaucho 
Impero: Obiettivo X 
ladano: Avventura al Cairo 

Ionio: Ho amato un fuorilegge 
Iris: Jeff lo sceicco ribelle 
Italia: Mata Hari 
Lux: Richiamo nella tempesta 
Massimo: Parrucchiere per ai» 

gnora 
Mazzini: Hata Hari 
Lux: Richiamo nella tempesta 
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al CORSO 18. replica 
IL DOTTOR KNOCK 

Una satira spassosissima ' 
i i i i i i i i i i i i u H i i M i i m t M u l i n i m i 
Massimo: Parrucchiere per si­

gnora 
Mazzini: Mata Hari 
Metropolitan: Il grande cielo 
Moderno: Il grande Gaucho 
Moderno Sale t u : Il magnifico 

scherzo 
Modernissimo: Sala A: Ragazze 

alla finestra; Sala B: Pietà per 
i giusti 

Nuovo: Gli uomini perdonano 
Novocine: Alan il conte nero 
Odeon: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Odescalchl: Gengis Khan 
Olimpia: Un ladro in paradiso 
Orfeo: Ragazzo selvaggio 
Ottaviano: So che mi ucciderai 
Palazzo: Grattacielo tragico 
Paridi: Mata Hari 
Planetario: XI Rass. internar, del 

documentano 
Plaza: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Plinius: Valle delle aquile 
Preneste: Obiettivo X 
Pritnavalle: Luna rossa 
Quirinale: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Quirinetta: Luci della ribalta 
Reale: Quel fenomeno di mio 

figlio 
Rex: Altri tempi 
Rialto: Segreto della porta chiusa 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Femmina diabolica 
Rubino: Monsieur Verdoux 
fiatarlo: La fossa del peccati 
Sala Umberto: Mia moglie si 

sposa 
Salone Margherita: Alcool 
Sant* Ippolito : Le avventure di 

Mandrin 
Savoia: Carica eroica 
Silver Cine: Il terrore del Mar 

Nero 
Smeraldo: L'uomo In nero 
i n m i i n ti M ti i m i ti ii u n M ti u n i i 

al CORSO 18. replica 
IL DOTTOR KNOCK 

SUCCESSO TRIONFALE 
• i n u m i •• u t i l i H I m u l i n i l i m i n 
Splendore: Canzoni di mezzo se­

colo 
Stadium: Per chi suona la cam­

pana 
superclnema: Cuore ingrato 
Tirreno: Menzogna 
Trevi: Trinidad 
Trianon: Alan il conte nero 
Trieste: Non mi ucciderete 
Tuscolo: La strada del mistero 
Verbano: La regina di Saba 
Vittoria: So che mi ucciderai 

venturiero 
Vittoria Ciampino: Il grande av-
• • u u H u m u u u i u m u u i I M I 

ANNUNZI ECONOMICI 
i ) CtlAlftUUtCiAXa L. Ut 

A. AKXJGiANl Canto svendono 
cameraietto pranzo- ecc. Arreda* 
menu granlusso - economici. •"*« 
d i luz ion i - Tarsia 31 (dirimpet­
to Enal) 700» 
FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC­
QUISTO rottami ferro. Casilina, 
191. Telefono 776.144. 
GUADAGNERETE 12 mila 292 
lire la settimana. Nuovo siste­
ma di gioco. Pagamento topo 
ottenuto lo scopo. Scrivere: F a ­
zio Casella Postale 53, Palermo 

lì OCCASIONI U IH 
DA TRAMAX - Piazza Aracoeli 
4 telefono 681402 (davanti al 
Campidoglio) - sono in vendita 
macchine per maglieria Kaiser 
di originale fabbricazione con 
piastre speciali brevettate per 11 
passaggio automatico alla maglia 
inglese e a tutti i tipi di ma­
glia inerenti. Vendite macchine 
per cucire et accessori. Visitate­
ci. Assoluta concorrenza. Massi­
me rateizzazioni. 

9) saet t i la C U 
A. ALLE GRANDIOSE P A M * . 
B i S mobili ' « B a b u s d s i l i Sono 
giunte 100 CAMEBELETTO - S A . 
LEPRANZO - SALOTTI . STUDI 
- SOGGIORNI - ARMADIGOAiU 
DAROBA - LAMPADARL Ulti­
missimi modelli ognistUe «scio* 
sivita delle esposizioni: Canti) . 
Meda - Giussano -Mariano - Mo­
rano. Mese propagandistico -
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarienzo (Cinema Eden) 
Portici Piazza E*-*>a. 4T 4*7» 

11) LEZIONI-COLLEGI L. 12 

PRIMA di iscrivervi corsi Datti­
lografia, Stenografia. Lingue. 
Macchine Calcolatrici. Contabi­
lità. chiedere programmi parti­
colareggiati: ISTITUTI ERMINIO 
MESCHINI - esclusivamente: Via 
BOEZIO angolo TACITO (Piazza 
CAVOUR. «625 

n* e * 
£AW-£? IO ver. 

li* et l a * - ; - ••» 
l t» ' „«• 

*•«*£ ir* eX * * 
. - • r » 1 

f»1 meglio uno STOCK oggi,. 
... che un malanno domani 

•mmniniiiiiiiiiifiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiMim^ 

23 Appendice deO* Unità 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
dì HONOKE' DE BALZAC 

Sia l'uomo ch'essa degna 
della sua attenzione, e tutte 
le donne andranno pazze per 
lei, e le rivali di Delfina, le 
sue amiche, le migliori ami­
che, vorranno rapirglielo, 
poiché vi sono donne che 
amano l'uomo già scelto da 
un'altra, così come vi sono 
poveri borghesi che, acqui­
stando i nostri cappelli, spe­
rano di acquistare anche le 
(nostre maniere. Vedrà che 
avrà successo, e a Parigi il 
successo è tutto, è la chiave 
del potere. Se le donne di­
ranno che lei possiede spi­
rito e talento, gli uomini lo 
crederanno, purché lei non 
li smentisca; allora ogni de­
siderio le sarà lecito, avrà 

saprà che cos'è la società: 
un'accolta di gonzi e di bric­
coni. Cerchi di non essere 
né fra gli uni né fra gli altri. 
Le dò il mio nome come un 
filo d'Arianna per penetrare 
nel labirinto: non lo com 
prometta, — concluse rial 
zando il capo e gettando allo 
studente uno sguardo regale; 
— me lo renda intatto. E ora 
mi lasci; anche noi donne 
abbiamo le nostre battaglie 
da combattere. 

— E se le occorresse un 
uomo di buona volontà per 
appiccar fuoco a una mina? 
— l'interruppe Eugenio. 

— Ebbene? 
Egli si battè una mano sul 

cuore, sorrise al sorriso del 
«no zampino dappertutto, ella cugina e usci. Erano le 

cinqne. Eugenio aveva ap­
petito e temeva di non giun­
gere in tempo per il pranzo; 
quel timore gli fece gustare 
il piacere di essere rapida­
mente trasportato attraverso 
Parigi, e il godimento pu­
ramente meccanico lo lasciò 
in balia dei pensieri che lo 
assillavano. 

Quando un giovanotto del­
la sua età è fatto segno a un 
atto di disprezzo, va in col­
lera, si agita, minaccia col 
pugno l'intera società, vuol 
vendicarsi e dubita perfino 
di se stesso. In quel momen 
to Rastignac era sopraffatto 
dalle parole: Lei sì è chiuso 
la porta della contessa con 
le proprie mani. « Tornerò 
laggiù », disse tra sé, « e se 
la signora di Beauseant ha 
ragione, se mi hanno messo 
al bando... io— la signora di 
Restaud mi troverà in tutti 
i salotti ch'essa suole fre­
quentare. Imparerò a tirar di 
scherma, a tirare alla pisto­
la. e le ammazzerò il suo 
Massimo! ». n E i quattrini », 
gli gridava la coscienza. « do­
ve li prenderai? ». All' im­
provviso brillò dinanzi ai 
suoi occhi la vistosa ricchez­
za della casa della contessa 
di Restaud. Quello era il 
lusso di cui una signorina 
Goriot doveva essersi inna­
morata: dorature, ninnoli di 

-i'i.-v.ii*'. *.:„ 

pregio in bella mostra, lo 
sfarzo stupido del nuovo ric­
co, Io sperpero della man­
tenuta. 

La fascinosa immagine fu 

«Ne» 

subitamente sopraffatta dalla ispirò mille pensieri cattivi classe dei ricchi, e vide nel-
grandiosità del palazzo di per il cuore, dilatandogli il la fortuna l'ultimo ratio 
Beauseant. L'immaginazione, cervello e la coscienza. Vide mundi. «Vautrin ha ragio-
trasportata neUe alte sfere il mondo qual è: le leggi e ne, la fortuna è la virtù! », 
della società parigina, gli la morale impotenti nella concluse tra sé. 

Giunto in via Nuova San­
ta Genoveffa sali rapidamen­
te in camera sua, ridiscese 
per dare sei franchi al vet­
turino ed entrò poi nella 
nauseabonda sala da pranzo 
dove scorse, come animali 
alla greppia, i diciotto com­
mensali intenti a rifocillarsi. 
La vista di quelle miserie e 
l'aspetto della sala gli par­
vero orribili; la transizione 
era troppo brutale, il con­
trasto troppo completo per 
non esasperare la sua na­
scente ambizione. Da un la­
to, le fresche e graziose im­
magini della più elegante 
sfera sociale, figure giovani, 
vive, incorniciate dalle me­
raviglie dell'arte e del lusso, 
volti appassionati pieni di 
poesia; dall'altro, sinistre vi­
sioni su uno sfondo di fango, 
e fisionomie a cui le passio­
ni non avevano lasciato che 
le corde e il meccanismo. 

Gli tornarono alla mente le 
amare considerazioni che la 
collera di una donna abban­
donata aveva strappato alla 
signora di Beauseant e le sue 
offerte capziose, e la miseria 
!e commentò. Rastignac risol-

disaesU » tollerare gli achersi», disse Kutl*nac~ vette quindi di scavare due 

trincee parallele per giunge­
re alla fortuna, di appoggiar­
si alla scienza e all'amore, di 
essere un medico sapiente e 
un uomo alla moda. Quanto 
era giovane ancora! Queste 
due linee sono un'asintote: 
non potranno mai congiun­
gersi. 

— Com'è accigliato signor 
marchese! — gli disse Vau­
trin con uno di quegli sguar­
di coi quali egli pareva pe­
netrare i più nascosti miste­
ri del cuore. 

— Non sono disposto a tol­
lerare gli scherzi di coloro 
che mi chiamano signor mar­
chese, — rispose Eugenio. — 
Qui, per essere marchesi sul 
serio, bisogna avere centomi­
la lire di rendita; e quando 
si vive nella pensione Vau-
quer non si è preoisamente i 
prediletti della fortuna. 

Vautrin guardò Rastignac 
con aria paterna e sprezzante, 
come per dire: «Sei un mar­
mocchio, e potrei mangiarti 
in un boccone! ». Poi rispose: 

— Forse lei è di cattivo 
umore perchè non ha avuto 
successo presso la bella con­
tessa di Restaud. 

— Mi ha chiuso la porta In 
faccia perchè le ho detto che 
suo padre mangiava alla no­
stra tavola, — ribattè Ra­
stignac. 

Tutti gli astanti si guarda­
rono tra loro, mentre papà 
Goriot chinava gli occhi 

— Mi ha gettato il tabacco 
in un occhio, — disse poi al 
suo vicino. 

— D'ora innanzi chi im­
portunerà papà Goriot avrà 
da fare i conti con me, — ri­
prese Eugenio fissando il vi­
cino dell'antico pastaio; — 
egli vale più di tutti noi. 
Non parlo delle signore, — 
precisò volgendosi verso la 
signorina Taillefer. 

Eugenio pronunciò questa 
frase definitiva con un tono 
che impose silenzio agli astan­
ti: soltanto Vautrin replicò 
ironicamente: 

— Per prendere papà Go­
riot sotto tutela e dichiararsi 
suo direttore responsabile, 
bisogna saper adoperare la 
spada e la pistola. 

— Cosi farò, — promise 
Eugenio. 

— Allora è entrato in cam­
pagna proprio oggi? 

— Forse, — rispose Rasti­
gnac. — Comunque non devo 
render conto a nessuno delle 
mie faccende private, dal 
momento che non credo di 
indovinare quelle che gli altri 
svolgono nottetempo. 

Vautrin guardò Rastignac 
in cagnesco. 

(continua; 
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Pmg. 6 — «L'UNITA»» Mercoledì 4 febbràio 1953 

IL TESTO DELLA LEGGE TRUFFA 

Questo è il mostro 
Riteniamo cosa utile ai 

nostri lettori pubblicare 
integralmente {1 testo det­
ta legge elettorale truffal­
dina cosi come De Gasperi 
e il suo governo, complice 
la presidènza della Came­
ra, hanno voluto che la 
maggioranza approvasse. 
Dalla lettura di questo 
« documento > chiunque po­
trà rendersi conto delta 
mostruosità delta legge 
Sceiba e chiunque potrà, 
in piena coscienza, giudi­
care la pravità dell'atten­
tato perpetrato dat demo­
cristiani all'uguaglianza di 
voto e alle libertà demo­
cratiche dei cittadini ita­
liani. 

Al testo unico delle leg­
gi per reiezione della Ca­
mera dei Deputati, appro­
vato con decreto presiden­
ziale 5 febbraio 1948, n. 26, 
sono apportate le seguenti 
modifiche: 

1 — Dopo l'articolo 16 
è aggiunto il seguente arti­
colo 16-bi«; 

c i partiti, gruppi e mo­
vimenti polìtici concorren­
ti alle elezioni possono ef­
fettuare il collegamento 
(delle liste da essi rispetti­
vamente presentate). Le di­
chiarazioni di collegamen­
to debbono essere reci­
proche. 

« Il collegamento è am­
messo unicamente tra par­
titi, gruppi e movimenti 
politici che abbiano presen­
tato liste con eguale con­
trassegno in almeno cin-
3uè circoscrizioni. Le liste 

e l l a circoscrizione di 
Trento-Bolzano e le candi­
dature della Valle d'Aosta 
sono ammesse al collega­
mento anche se non siano 
state presentate in altre 
circoscrizioni. 

< La dichiarazione di col­
legamento deve essers ef­
fettuata, con atto autenti­
cato da notaio, dai presi­
dente o dal segretario ov­
vero dalla Direzione del 
partito, del gruppo o del 
movimento politico e depo­
sitata, entro le ore 16 del 
trentesimo giorno preceden­
te quello della votazione, 
presso l'Ufficio centrale na­
zionale, costituito ai ter­
mini dell'articolo 15. Le di­
chiarazioni di collegamento 
fatte dai dirigenti centrali 
hanno effetto per tutte le 
liste e le candidature a-
venti lo 6tesso contrassegno. 

e Entro il 30simo giorno 
antecedente quello della vo­
tazione, gli Uffici centrali 
circoscrizionali comunica­
n o l'elenco delle liste am­
messe, con un esemplare 
del relativo contrassegno, 
all'Ufficio centrale naziona­
le. Quest'ultimo, accertata 
la regolarità delle dichia­
razioni, provvede, entro il 
ventesimo giorno preceden­
te quello della votazione, 
alla pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale dell 'elen­
c o dei collegamenti a m ­
messi ». 

IM — Dopo il terzo com­
ma dell'articolo 54 del te­
sto unico predetto sono in­
seriti i seguenti: 

e L'Ufficio centrale circo­
scrizionale. determinata la 
cifra elettorale di ciascuna 
lista, la comunica all'Uffi­
c io centrale nazionale, ri­
mettendo un estratto del 
verbale a mezzo di corriere 
speciale. Indi procede alla 
determinazione della cifra 
individuale dei singoli can­
didati. 

« L'Ufficio centrale nazio­
nale, ricevuti gli estratti dei 
verbali di tutte r le circo­
scrizioni, determina il to­
tale dei voti validi attri­
buiti a tutte le liste e la c i ­
fra elettorale dei gruppi, 
costituita dalla somma del­
le cifre elettorati delle l i ­
ste collegate nel medesimo 
gruppo. 

e Nel caso in cni un 
gruppo di liste collegate 
abbia conseguito la metà 
più uno del totale dei voti 
validi attribuiti a tutte le 
liste. l'Ufficio centrale na­
zionale assegna al gruppo 
390 seggi. Procede quindi, 
al riparto dei seggi nelle 
circoscrizioni e, a tal fine, 
divide la cifra elettorale 
del grappo suddetto per 
5S0, ottenendo il quoziente 
nazionale di maggioranza; 
successivamente determina 
i l quoziente nazionale di 
minoranza dividendo il t o ­
tale delle cifre elettorali di 
tutte le altre liste per 209. 

e L'Ufficio divide, quindi, 
i l totale dei voti riportati 
in ciascuna circoscrizione 
dalle liste del gruppo di 
maggioranza per il quo­
ziente nazionale di maggio­
ranza, ottenendo l'indice re­
lat ivo ai seggi da attribui­
re nella circoscrizione alle 
liste del gruppo «addetto. 
Analogamente determina Io 
indice relativo ai seggi da 
attribuire nella circoscri­
zione a tutte le altre liste. 
Moltìplica, poi, ciascuno 
degli indici suddetti per il 
nomerò dei seggi assegna­
ti alla circoscrizione e di ­
vide il prodotto per la som­
ma dei due indici. Quello 
dei due quozienti ottenuti 
che contenga una cifra de­
cimale superiore a 50, è 
arrotondato all'unita supe­
riore; qualora la cifra de­
cimale sia uguale a 50, il 
seggio rimasto da attribui­
re vJene a^egnato alle l i­
ste del gruppo di maggio­
ranza o a quelle dì mino­
ranza che abbiano ottenu­

to nella circoscrizione com­
plessivamente il maggiore 
numero di voti; a parità 
di voti, è attribuito me­
diante sorteggio. 

« Successivamente l'Uffi­
cio accerta se il numero dei 
seggi assegnati in tutte le 
circoscrizioni al gruppo 
delle liste di maggioranza 
corrisponda a 380, e, qua­
lora aia inferiore, assegna 
la differenza dei seggi al 
gruppo delle liste di mag­
gioranza di quelle circo­
scrizioni nelle quali le ci­
fre decimali degli indici 
per l'attribuzione dei seg­
gi siano risultate più pros­
sime a 50, detraendo altret­
tanti seg^i dal numero di 
quelli che, a norma del 
comma precedente, avreb­
bero dovuto essere assegna­
ti alle liste di minoranza 
della circoscrizione mede­
sima. Analogamente proce­
de nel caso in cui il nu­
mero dei seggi assegnati 
alle liste di minoranza 6ia 
inferiore a 209. 

€ Eseguite tali operazioni, 
l'Ufficio centrale nazionale 
procede al riparto propor­
zionale dei seggi tra le 
singole liste e a tal fine: 

1) determina la cifra e-
lettorale nazionale di cia­
scuna lista, costituita dajla 
somma delle cifre elettorali 
di tutte le liste aventi lo 
stesso contrassegno; 

2) attribuisce, quindi, a 
ciascuna delle liste d e 1 
gruppo d i maggioranza 
tant i seggi quante volte il 
quoziente nazionale di 
maggioranza risulti conte­
nuto nella cifra elettorale 

I/on. Mario Sceiba 
uno dei padri del mostro 

nazionale di ciascuna lista; 
i seggi eventualmente re­
stanti sono attribuiti alle 
liste del gruppo per le qua­
li la divisione abbia dato 
i maggiori resti e, in caso 
di parità di resti, al la lista 
che abbia ottenuto la mag­
giore cifra elettorale na­
zionale. Con le stesse mo­
dalità procede alla riparti­
zione dei seggi spettanti a l ­
le liste di minoranza; 

3) determina, infine, la 
graduatoria delle liste di 
maggioranza e quella delle 
liste di minoranza, dispo­
nendole in ordine crescente 
secondo le rispettive cifre 
elettorali nazionali. 

e Successivamente l'Uffi­
cio procede alla assegna­
zione nelle singole circo­
scrizioni dei seggi spettan­
ti alle liste e, a tal fine, 
effettua le seguenti ope­
razioni: 

1) determina il quozien­
te circoscrizionale di ^mag-
gioranza, dividendo ii to­
tale delle cifre elettorali 
delle liste del gruppo di 
maggioranza per il numero 
dei seggi assegnati al grup­
po medesimo nella circo­
scrizione; 

2) divide la cifra elet­
torale di ciascuna lista del 
gruppo per il quoziente 
suddetto ed ottiene l'indice 
per l'assegnazione dei seggi 
a Ciascuna lista; 

3) assegna a ciascuna li­
sta i seggi rispondenti alla 
parte intera degli indici 
consegniti dalla lista nelle 
•ar ie circoscrizioni e con­
trolla s e la somma di tali 
seggi non superi fl numero 
dei seggi spettanti al la li­
sta a i sensi del n. 2 del 
comma precedente; 

4) d i s p o n e secondo 
una graduatoria decrescen­
te, per ciascuna lista, le c i ­
fre decimali degli indici da 
essa ottenuti in ogni sin­
gola circoscrizione. A pari­
tà di cifre decimali prece­
de quella c h e s i riferisce 
ad un quoziente circoscri­
zionale maggiore; 

5) qualora una lista, 
con rassegnazione di cui 
al n. 3 del presente comma, 
superi il numero dei seggi 
ad essa attribuiti ai sensi 
del n. 2 del comma prece­
dente, l'Ufficio toglie suc­
cessivamente a tale lista un 
seggio in ciascuna delle cir­
coscrizioni ove la lista stes^ 
se ha conseguito le minori 
cifre decimali; 

6) qualora, invece, con 
l'assegnazione precedente, 
una lista non abbia otte­
nuto il numero dei seggi 
ad essa spettanti e sino a 
che tale numero non venga 

raggiunto, l'Ufficio procla­
ma eletti, in collegio unico 
nazionale, i candidati della 
lista medesima che, in cia­
scuna delle circoscrizioni a 
cui si riferiscono le mag­
giori cifre decimali della 
graduatoria anzidetta, ab­
biano conseguito la più al­
ta cifra individuale tra i 
candidati che non risultino 
già eletti a seguito dell'as­
segnazione di seggi di cui 
al precedente n. 3. 

Esaurita la graduatoria 
delle cifre decimali, se il 
numero dei seggi spettanti 
non risulta ancora raggiun­
to, l'Ufficio proclama suc­
cessivamente eletti, sempre 
in collegio unico nazionale, 
i candidati che hanno con­
seguito la più alta cifra in­
dividuale nelle circoscri­
zioni ove la lista ha otte­
nuto il maggior numero di 
voti, s ino a raggiungere il 
numero dei seggi attribuiti 
alla lista. 

< L'Ufficio procede, quin­
di, con le stesse modalità. 
all'assegnazione nelle sin­
gole circoscrizioni dei seg­
gi spettanti a tutte le al­
tre liste non facenti parte 
del gruppo di maggioranza. 

e Compiute le suddette 
operazioni, l'Ufficio centra­
le nazionale comunica agli 
Uffici centrali circoscrizio­
nali, mediante invio a mez­
zo di corriere speciale di 
un estratto del verbale, il 
numero dei seggi spettan­
te alle singole liste della 
circoscrizione e il numero 
e la lista dei candidati del­
la circoscrizione che risul­
tano eletti in colleggio u-
nico nazionale. 

« Qualora nessun gruppo 
di liste collegate abbia con­
seguito la metà più uno del 
totale dei voti validi ovve­
ro se un gruppo di liste, 
per i voti riportati, abbia 
diritto proporzionalmente 
ad un numero di seggi non 
inferiore a 380, l'Ufficio 
centrale nazionale ne dà 
notizia agli Uffici centrali 
circoscrizionali. _ i quali 
procedono al riparto pro­
porzionale dei 6eggi asse­
gnati a ciascuna circoscri­
zione stessa secondo le mo­
dalità stabilite nei comma 
seguenti ». 

I l i — L'art. 59 del te­
sto unico predetto è abro­
gato e sostituito dal se­
guente: 

< L'Ufficio centrale na­
zionale divide la somma 
dei voti residuati delle li­
ste che hanno raggiunto il 
quoziente in almeno una 
circoscrizione per il nume­
ro dei seggi rimasti da as ­
segnare, ottenendo il quo­
ziente elettorale per il Col­
legio unico nazionale. 

«Determina, quindi, per 
ciascun gruppo di liste 
aventi Io stesso contrasse­
gno, la somma dei voti re­
siduati delle liste medesi­
me e divide tale somma 
per il quoziente di cui al 
comma precedente, otte­
nendo il numero dei seggi 
da assegnare al gruppo. I 
seggi restanti sono attribui­
ti a quei gruppi per i qua­
li la divisione abbia dato 
i maggiori resti e, in caso 
di par i tà ,d i resti, a quel 
gruppo che abbia maggio­
ri voti residuati. 

e Successivamente l'Uffi­
cio centrale nazionale pro­
cede al la formazione, per 
ogni gruppo di liste aventi 
il medesimo contrassegno, 
di una graduatoria in cui 
colloca, per ciascuna circo­
scrizione, l'eletto che ha ot­
tenuto la maggiore cifra in­
dividuale, disponendo i sin­
goli eletti in odine de­
crescente secondo le rispet­
tive cifre individuali; pro­
clama, quindi, eletti per il 
Collegio unico nazionale ì 
primi di ciascuna gradua­
toria fino a concorrenza del 
numero dei seggi assegnati 
a ciascun gruppo a' termi­
ni del comma precedente. 

«S ì applica, infine, an­
che per questi eletti il di­
sposto dell'art. 5? >. 

I V — Per la elezione 
uninominale ael collegio 
« Valle d'Aosta > rimango­
no in vigore le norme pre­
viste nel titolo VI del testo 
unico predetto, salvo quel­
le che riguardano il ballot­
taggio. Ai fini della deter­
minazione della maggioran­
za prevista dal quarto com­
ma del pnnto II della pre­
sente legge, nonché della 
cifra elettorale dei gruppi. 
si tiene conto esclusiva­
mente dei voti riportati dai 
candidati nella prima vo­
tazione. 

W — Il numero dei com­
ponenti la Camera dei De­
putati, determinato in ba­
se alla popolazione residen­
te al 4 novembre 1951, se­
condo i dati pubblicati dal­
l'Istituto centrale di stati­
stica. è di 590. 

La tabella A allegata al 
testo unico approvato con 
decreto presidenziale 5 feb­
braio 1948. n. 26. nella par­
te relativa all'assegnazione 
dei seggi spettanti a cia­
scuna circoscrizione, è so­
stituita da quella annessa 
alla presente legge. 

La presente legge entra 
in vigore nel giorno della 
sua pubblicazione. 

Il Presidente della Camera 
dei deputati 
GRONCHI 

NOTIZIE DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
R I P R E S O IL, P l P A T T i T O ALLA COMMISSIONE INTERIM 

l e conseguenze della legge trofia 
illustrate dai senatori dt sinistra 

I documentati interventi di Spano, Mancinelli, Menotti e Spezzano 
La Commissione interni del 

Senato ha ripreso Ieri mat­
tina l'esame del progetto elet­
torale governativo, ed ha 
ascoltato 1 compagni Manci­
nelli, Menotti e Spezzano, 1 
quali hanno denunciato vari 
aspetti del carattere antico­
stituzionale del progetto. Il 
compagno socialista Manci­
nelli, ha rilevato che la Ca­
mera che dovrebbe uscire da 
questa legge non potrebbe 
assolvere ai suoi compiti di 
controllo diretto e indiretto 
sulla vita amministrativa; la 
rappresentanza del Parla­
mento in organi di primaria 
importanza come la Corte co­
stituzionale. ed il Consiglio 
Superiore della Magistratura, 
malgrado il principio costitu­
zionale della proporzionalità, 
subirebbe le conseguenze del 
peso massiccio di una mag­
gioranza precostituita, la qua­
le avrebbe la possibilità di 
escludere le minoranze. Ana­
logamente potrebbe accade­
re in oltre 25 enti e com­
missioni di controllo e di v i ­
gilanza, di importanza poli­
tica ed amministrativa ri le­
vanti, nelle quali siedono og­
gi rappresentanti del parla­
mento, sia della maggioranza 
che della minoranza. 

Il compagno Menotti ha da 
parte sua sollevato una nuo­
va pregiudiziale nei riguar­
di della legge truffa, parten­
do dal principio espresso dal­
l'art. 49 della Costituzione, 
il quale fissa il diritto dei 
partiti politici a concorrere 
nella determinazione della 
politica nazionale. Questa 
possibilità è gravemente 
compromessa dalla legge pro­
posta dal governo. 

S iamo di fronte ad una s i ­
tuazione internazionale tesa, 
che potrebbe aggravarsi.— ha 
proseguito — Voi seguite su­
pinamente la politica guer­
rafondaia americana e se 
sciaguratamente dovessimo 
trovarci di fronte alla neces­
sità di decisioni supreme, sa­
rebbe il Parlamento, uscito 
dalla legge-truffa, a decide­
re la guerra? Quale prestigio 
avrebbe mai una tìecisione s i ­
mile da parte di un Parla­
mento ne l quale la rappre­
sentanza delle masse popola­
ri, destinate a versare i l loro 
sangue, è artificiosamente r i ­
dotta? 

Ne l 1923 — ha ripreso Me­
notti — l'on. Gronchi, pre­
figurò il carattere dell'arti­
colo 49 della Costituzione. 
parlando alla Camera contro 
la legge elettorale Acerbo. 
« Se la scheda — egli disse — 
deve essere la sola arma l e ­
gale in un paese libero, bi ­
sogna che abbia sempre lo 

stesso valore ». Da parte sua richiama infatti ai principi 
il Vice Presidente del Con 
siglio Piccioni, parlando alla 
Consulta nel febbraio del '46 
dichiarò a questo proposito: 
« I presupposti della propor­
zionale sono i partiti, piaccia 
o non piaccia a quelli che so ­
no vissuti in un diverso cli­
ma politico. Piaccia o non 
piaccia — proseguiva Piccio­
ni — siamo in regime di de­
mocrazia. I partiti sono, de­
vono essere e devono rima­
nere, i protagonisti veri ed 
unici della lotta politica ». 

Noi — ha dichirato il com­
pagno Menotti — condividia­
mo in pieno queste tesi che 
oggi Piccioni e Gronchi han­
no seppellito. 

Menotti ha quindi denun­
ciato gli aspetti più grava 
della legge-truffa e i buoi ef­
fetti pratici sugli organi rap­
presentativi e il corpo elet­
torale. Con questa legqe — 
egli ha detto — voi ottenete 
lo spostamento artificioso di 
170 deputati a beneficio del­
la maggioranza. Questi seggi 
equivalgono a 7-8 milioni di 
elettori. In altri termini il 
giorno in cui si faranno le 
elezioni voi avrete già depo­
sitato silenziosamente nelle 
urne altrettanti suffragi 

L'ultimo intervento della 
seduta del mattino è stato del 
compagno Spezeano. Egli ha 
posto in luce, con un lungo 
e documentato discorso, gli 
aspetti anticostituzionali della 
legge-truffa che violano gli 
aitt. 62, 64, 83, 84 e 138 della 
Costituzione relativi al prin­
cipio della maggioranza qua­
lificata, necessaria per la con­
vocazione straordinaria delle 
Camere, la elezione del Pre­
sidente della Repubblica, e la 
revisione della Costituzione. 

La Commissione ha ripre­
so la riunione alle ore 19 
con un intervento del com­
pagno Spano. 

Spano chiarisce i difetti di 
incostituzionalità della legge-
truffa in rapporto agli artico­
li 3 dello Statuto siciliano, 16 
della Statuto sardo e 19 di 
quello dell'Alto Adige. 

Questi statuti — afferma 
egli — hanno in comune la 
esigenza del suffragio univer­
sale, la cui conquista è 'il 
frutto di una lotta lunga e 
faticósa delle' masse lavora­
trici che portò al loro in 
gresso nella vita politica del 
Paese. La legge proposta dal 
governo rappresenta un at­
tentato al principio del suf­
fragio universale. Ma oltre ciò 
essa è in esplicita contraddi­
zione con le disposizioni degli 
statuti regionali. L'articolo 3 
dello Statuto siciliano, in ma­
teria di elegioni regionali si 

fissati dalla Costituente (e 
non alla Costituzione) espli­
citamente favorevoli all'ado­
zione del sistema proporzio­
nale. Nei casi degli Statuti 
sardo ed alto-atesino la v io­
lazione è anche più patente. 
Ambedue gli statuti infatti 
fissano categoricamente il 
principio della proporzionale 
per le elezioni regionali. La 
legge elettorale Sceiba cree­
rebbe inoltre le più assurde 
situazioni nella rappresentan­
za ottenuta dai vari partiti 
negli organismi regionali e 
alla Camera. In Sardegna ad 
esempio i liberali con poco 
più del 3 per cento dei voti 
avrebbero al Consiglio regio­
nale un numero di rappre­
sentanti proporzionato ma al­
la Camera i seggi a loro di­
sposizione salirebbero al 6,25 
per cento. L'opposizione di 
destra subirebbe un processo 
inverso ed avrebbe alla Ca­

mera una rappresentanza In­
feriore di circa la metà a 
quella ottenuta al Consiglio 
regionale. 

Ultimo oratore è stato il 
missino Franza, il quale ha 
mosso alcune eccezioni sulla 
natura della legge, ed ha sot­
tolineato che con essa i grup­
pi di opposizione saranno 
privati alla Camera del di­
ritto di essere rappresentati 
proporzionalmente nelle Com­
missioni legislative, ed in 
qualche caso ne saranno 
esclusi senz'altro. 

Il processo (fi Vellelri 
rinviafo a oggi 

VELLETRI. 3 (C.P.) — Il Pre­
sidente della Corte d'Assise ha 
deciso questa mattina di rinviare 
a domani alle ore 15 la continua­
zione del processo agli undici 
partigiani di Oderzo. La decisione 
è stata presa per l'assenza del 
giudice popolare dott. Angeluccl 

RITORNO DI CENTO EMIGRANTI P0LESANI 

Dalle "fazendas,, del Brasile 
hanno riportato ; la miseria 

Sciopero della fame per rimpatriare 

GENOVA, ' 3 (R.M.). — A 
bordo del « Britannia » e del­
l'i" Anna Costa » sono giunti 
questa mattina nel nostro porto 
un centinaio di profughi pole­
sini emigrati nel Brasile l'an­
no scorso. 

Abbiamo parlato con alcuni 
di essi e, dalle loro risposte, è 
venuta fuori, in tutta la sua 
crudezza, la condanna contro 
chi li aveva spinti allo sbara­
glio m terre lontane. 

Il lavoro bestiale e la fame, 
in cinque mesi di vita in Bra­
sile, hanno ridotto queste fa­
miglie in condizioni pietose. 

Alla loro partenza, pensava­
no di ottenere in Brasile, come 
d'altra parte il contratto di la­
voro prevedeva, centoventi et­
tari di terra per ogni tre per­
sone, un trattore e tutti i più 
moderni attrezzi necessari per 
la conduzione di un'azienda 
agricola; sono stati invece im­
piegati nelle piantagioni di 
cafre, in una « fazenda » a tre­
cento chilometri circa dalla 
costa, dove venivano costretti 
a lavorare nove-dieci ore al 
giorno, con una paga che si ag­

girava su) diciotto-trentacinque 
« cruzeiros » giornalieri: per vi­
vere, però, ne occorrevano non 
meno di 75-80. Basti pensare 
che un chilogrammo di pane 
costa dagli otto ai dodici « cru­
zeiroa ». 

Dopo circa venti giorni di 
questa vita, gli emigranti chie­
devano il rimpatrio, ma le au­
torità locali opponevano un'in­
finità di ostacoli 

Allora gli emigranti decisero 
di sottrarsi a quella vita da 
schiavi, e cominciarono un lun­
go sciopero della fame fino al 
giorno in cui, per punizione, 
furono mandati nella cosidetta 
« Isola dei fiori ». Finalmente, 
il sedici gennaio, dopo una se­
rie di ricatti per costringerli a 
ritornare nella fazenda, veni­
vano fatti imbarcare sull'« An­
na Costa » 

Questa sera i polesani sono 
partiti in treno dalla nostra cit­
tà alla volta di Rovigo, dove 
la maggior parte di essi trove­
rà le proprie case vuote anche 
delle più indispensabili masse­
rizie, che partendo avevano 
dovuto vendere. 

A NOME DEL GRUPPO SENATORIALE DEMOCRISTIANO 

Cingolani annuncia l'insabbiamento 
della legge sulle incompatibilità 

h orte denuncia del compagno Terracini sull'arrembaggio clericale alle prebende 

Dopo aver espresso la sua 
commossa solidarietà alle vit­
time delle Nazioni colpite in 
questi giorni dalla immane 
sciagura del temporale (hanno 
parlato gli on.h CARRARA per 
la Commissione Esteri, Angeli­
na MERLIN per le zone 
già alluvionate d'Italia, AN-
DREOTTI pel governo e il 
presidente della seduta Enrico 
MOLE* per tutta l'Assemblea) 
il Senato ha concluso ieri 11 
dibattito generale sulle incom­
patibilità parlamentari. 

Ha parlato per primo MA 
CRELLI, presidente del grup­
po del PRI, che si è pronun­
ciato a favore dell'approvazio­
ne del testo della Camera pei 
« non correre il pericolo di un 
insabbiamento della legge at­
traverso un suo rinvio alla Ca 
mera dei deputati ». Nello stes­
so tempo, tuttavia, l'oratore al 
A preoccupato di lanciare al 
d. e. una passar ella su cui fai 
passare dì contrabbando razio­
ne di sabotaggio alla legge. In­
fatti, si è rivolto ai clericali 
domandando: • La maggioranza 
d. e. può darci l'affidamento 
che, la legge, tornando a Mou-
tecitorio, sarà approvata? » 
Questione quanto mal oziosa 

IL PROCESSO P1SCI0TTA ALLE ASSISE DI PALERMO 

Silenzio dei banditi di Giuliano 
sulle responsabilità dei maliosi 

E' stata rievocata la tragica fine del brigadiere Lo Tempio 

PALERMO, 3. — I sequestri, 
le rapine e assa-s.ni consumati 
dalla banda Giuliano continua­
no ancora a restare materia di 
una troppo fredda analisi giù 
diziaria in questo processo, e 1 
motivi profondi, i legami col 
mondo della mafia, le trame 
sotterranee, la mente direttiva 
di questa catena di delitti sono 
poco approfonditi. 

Soltanto ieri c'è stato un ac­
cenno alla mafia, di sfuggita. 
L'ha fatto il Procuratore Gene­
rale nel corso dell'interrogato­
rio dell'imputato Bona fede, uno 
degli imputati che sequestra­
rono nel novembre del 1945 a 
Partanna, agli ordini di Santo 
Mazzola e del « maggiore > Ar-
cafascio, gli industriali Taor­
mina e Tedesco. Il P. G. solle­
citava l'imputato a fare i nomi 
dei mafiosi che, in modo o nel­
l'altro, si erano intromessi nella 
faccenda, ma l'imputato se ne 
era rimasto in silenzio. La tra­
gica fine di Arcafascio e di mol­
ti altri banditi soppressi dalla 
mafia, lo consigliarono eviden­
temente a comportarsi con pru­
denza, come del resto con pru­
denza si sono comportati tutti 
gli altri, cosi come con pru­
denza ha risposto oggi alle do­
mande del Presidente Corleo. 
l'ultimo degli imputati del se­
questro dell'industriale partan-
nese Gaspare Stantì. 

Costui, tanto per non sba 
gliare, ha negato recisamente 
dt aver partecipato comunque 
al sequestro 

Esaurito l'episodio di Partan­
na, la Corte è passata oggi al­
l'esame di uno dei più sangui­
nosi delitti commessi dalla ban­
da Giuliano nei primi anni del­
la sua attività: l'uccisione cioè 
del brigadiere Lo Tempio ed il 
ferimento del carabiniere Bi-
rolinL La tragica vicenda ebbe 
come sfondo un afoso mattino 
dell'agosto 1946, nel centralis­
simo Corso Olivuzza di Paler­
mo. I due militi si erano appo­
stati per catturare U sanguina­
rio fuorilegge Giuseppe Bada-
lamenti, che aveva trovato un 
rifugio nella nostra citta. Quan­
do Badalamenti usci di casa e 
si vide circondato, non ebbe un 
«Uimo di esitazione, tirò di 
sotto la giacca O mitra e stese 
a terra i due militi. D briga-
dier* r"»W inibito ed il carabi­
niere XattoMtameBte m l e e»-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE vò con qualche ferita. Badala­
menti è ormai da tempo emi­
grato in America e perciò con­
tro di lui si procede in contu­
macia. 

Domani finalmente andrà sul­
la pedana Gaspare Pisciotta, 
principale imputato dell'assalto 
alla corriera di Montelepre che 
ebbe come conseguenza l'ucci­
sione del carabiniere Giovanni 
Daidone, nonché il tentato omi­
cidio del maresciallo Calandro 
e di altri carabinieri. 

Un clamoroso incidente tra 
un gruppo di banditi rinchiusi 
in una delle quattro gabbie ed 
alcuni giornalisti si è verificato 
durante la sospensione dell'u­
dienza. Il battibecco è stato 
particolarmente vivace con i 
fratelli Genovese, e i gabelloti 
del feudo Laganà che fu, come 
si ricorda, il quartiere gene­
rale della banda. 

Tutti i banditi fin dall'inizio 
del processo si sono opposti 
all'ingresso dei fotografi nel­

l'aula di Montevergini. Oggi un 
giornalista è ritornato alla ca­
rica ed ha chiesto a Pisciotta 
se acconsentisse a farsi foto­
grafare. L'ex luogotenente del 
re di Montelepre ha acconsen­
tito. La stessa richiesta è stata 
fatta ai fratelli Genovese, i 
quali invece hanno opposto un 
deciso rifiuto ed alle insistenze 
dei giornalisti hanno incomin­
ciato a gridare come forsen­
nati. 

Il più giovane dei due fratelli 
ha pronunciato addirittura una 
filippica contro la stampa. « E" 
«tata la stampa a rovinare noi 
e tutta la banda Giuliano — 
ha detto il bandito. — Ci avete 
chiamato banditi, non ci faccia­
mo fotografare! Se comandassi 
io. i giornalisti non li farei en­
trare in quest'aula, i processi 
li farei a porte chiuse ». 

Cosicché anche per i prossi­
mi giorni non sarà possibile ot­
tenere fotografie del processo. 

GIUSCTTE SrXCIALE 

IN UN QUARTIERE DI PALERMO 

Carabiniere ucciso 
da un pregiudicato 
PALERMO. 3. — Un gravissimo 

episodio di criminalità è avvenuto 
sul tardi di ieri sera a Palermo. 

Poco dopo le ore 22, una vio­
lenta rissa scoppiava, per motivi 
di ceiosia. In casa del fratelli 
Rosario, di 4* anni, e Giuseppe 
Galletti fu Giuseppe, di 40 anni, 
situata in Vìa Tavola Tonda, uno 
dei più popolosi quartieri della 
citta. 

La rissa ben presto assumeva 
proporzioni minacciose ed 11 Giu­
seppe Galletti, un pregiudicato, 
arrivava a minacciare la propria 
madre e gli altri familiari. 

n fratello Rosario, vedendo le 
cose prendere una brutta piega. 
si sottraeva all'ira del fratello e, 
saltando da una finestra, correva 
alla vicina stazione dei carabi­
nieri di Castellammare per chie­
dere aiuto. Subito dopo U ma­
resciallo Di Fede, comandante la 
stazione, inviava 1 carabinieri 
Sante Santarelli, di 33 anni, da 
Senifauia, e Domenico Liol, di 
3* anni, da Oppido Lucano, In 
case del Galletti per ristabilir» 
la fti*T*a. 

«es i t i sul posto t militi della 
arma aoa trovavano il Giuseppe 

Galletti. Lo incontravano però, 
poco dopo, in Via Tavola Tonda 
e lo invitavano ad accompagnarli 
in caserma. Il Galletti in un pei' 
mo tempo acconsentiva, ma ira 
prowisamente faceva alcuni pas­
si indietro, estraeva una Beretta 
6,35 ed esplodeva sei colpi allo 
indirizzo dei militari. 

Alle rivoltellate accorreva un 
terzo carabiniere, piantone della 
caserma, Sergio Mazza. 

Il Mazza, vedendo il Santarelli. 
gravemente ferito, barcollare, e 
l'altro carabiniere, quantunque 
ferito, colluttarsi con 11 Galletti, 
Interveniva riuscendo a trasci­
nare l'energumeno in caserma. 

Arrivati in caserma, U Santa­
relli, che fra l'altro era stato raf­
fi unto da un erafettDe alTarts-
ria clavicolare destra, et acci 
sciava a terra e. trasportato allo 
ospedale multare, moriva poco 
dopo. 

n Lioi * rimasto «trito ad una 
mano e all'ospedale e stato giu­
dicato guaribile in dieci giorni. 

n Comandante la Legione dei 
carabinieri di Palermo ha pro­
posto per una ricompensa al va* 
lare l'eroico mìlitire caduto, . 

perchè i d- e. boicottando tutte 
le leggi sociali, morali, costi­
tuzionali ecc., hanno sempre 
avanzato l'impegno, mai man­
tenuto, di approvarle. 

CINGOLANI, presidente del 
gruppo, non si è lasciato sfug­
gire l'opportunità di essumere 
un altro di questi vani impegni 
affermando: « Ti darò questa as­
sicurazione in un orecchio, non 
dubitare ». 

VENDITTI (liberale) ha chie­
sto spiegazioni su questa stri­
na dichiarazione, chiedendo: 
• Che significa? ». 

CINGOLANI, rifiutando ogni 
delucidazione. « Non parlavo 
con te ». 

Il compagno socialista MAN­
CINI, intervenuto successiva­
mente, ha pronunciato un for­
te discorso applaudito viva­
mente dalle sinistre. Premesso 
che il movimento socialista ha, 
fin dalle origini, combattuto 
strenue battaglie per la mora 
lizzazione della vita politica, 
egli ha dichiarato che l'atteg­
giamento del gruppi democra 
ticl (favorevoli alla legge), ha 
il precedente illustre del prò 
getto di Filippo Turati sulle 
incompatibilità parlamentari. 

Mancini ha quindi spiegato 
l'assoluta urgenza della legge 
dato l'incalzare degli scandali, 
come la concessione della li­
bertà provvisoria ad evasori 
della legge sui cambi, conces­
sione ottenuta per intervento 
di due parlamentari, il formi­
dabile aggiotaggio delle com­
messe statali, le mangerie del-
l'E42 ecc. Tuttavia, il governo 
continua a distribuire incarichi 
e parlamentari della maggio­
ranza, onde è fondata l'opinio­
ne che il potere esecutivo per­
segue lo scopo di svalutare 
moralmente il potere legislati­
vo con la sua opera di corru­
zione. 

Altro oratore socialista è 
stato Salvatore MOLE', che ha 
svolto con passione il seguente 
od .g : « Il Senato, considerata 
che il progetto di legge, pure 
incompleto ed insufficiente, si 
Ispira ad esigenze morali e pò 
litiche che il Paese reclama nel 
pubblico interesse; considerato 
che il mandato parlamentare 
deve essere disciplina e pratica 
di insospettabile probità e di 
retto funzionamento, si che la 
democrazia parlamentare non 
sia minata nel suo prestigio e 
nella sua finalità per "casi 
non infrequenti di insensibilità 
morale e di poco scrupolose 
interferenze; spprova i criteri 
informatori della legge e passe 
all'esame degli articoli ». 

Dopo che il d e MENGHI si 
è dichiarato a favore della leg­
ge, a patto che siano salvaguar­
dati per questa legislatura gli 
incarichi detenuti attualmente 
dai parlamentari, ha preso la 
parola il compagno TERSACI 
NI. Egli ha esordito spiegando 
che fino a questa seduta non 
era intervenuto alcun oratore 
di sinistra, perchè i gruppi de­
mocratici ritenevano e ritengo­
no che una o due sedule sa­
rebbero state sufficienti ed 
approvare questa legge che in­
teressa i soli parlameli U n , 
quando si consideri che tante 
leggi, interessanti la vita e 1 
problemi di milioni di cittadi­
ni, sono passate in brevissimi 
tempo. 

La maggioranza ba, «nvecc, 
lasciato trascorrere una setti­
mana nei discorsi dei senatori 
governativi o criptogoverna-
tlvi. 

CINGOLANI: Futuri gover 
nativi 

TERRACINI: Sono appunto 
criptogovernativi, perchè gli a l . 
tri sono autogovernativi espres­
si e non temono di pregiudica 
re le loro carte esponendo le 
loro opinioni. Sui banchi di si­
nistra li problema delle Incom­
patibilità parlamentari non po­
teva e non può essere avvertito 
da alcuno come un problema di 
carattere personale. NelTAaeem-
blee Ce, infatti, une linea netta 
di demarcazione tra i min ina 
rial! e gli oppositori. Tra i pri­
mi ci sono i aesetorl che, con 
l'approvazione della legge do­
vranno scegliere tra il mandato 
parlamentare e gli incarichi In, 
compatibili, mentre nessuno de­
gli oppositori può essere accu 

questi incarichi. 
L'oratore è passato poi a illu­

strare un'altra ragione per cui 
1 partiti democratici sono in 
grado di esaminare liberamente 
questa legge. Si tratta della for­
mazione mentale, che è tutt'uno 
con la formazione della coscien­
za. Per le sinistre la funzione 
parlamentare è un aspetto del­
l'azione politica, da esse senti­
ta come una missione. 

Al dovere di esplicare la fun­
zione parlamentare nelle Came­
re e nel Paese corrisponde 
quella indennità parlamentare 
che è una conquista democra­
tica, perchè assicura anche al 
meno abbienti la possibilità di 
dedicarsi al lavoro parlamenta­
re e che è stata calcolata In 
maniera da assicurare una vita 
dignitosa al deputato e al sena­
tore. 

Avviandosi alla conclusione, 
l'oratore ha rilevato che il pro­
blema delle incompatibilità è 
diventato urgente da quando 
Sceiba ha rivendicato, in un 

congresso del suo partito, l'at­
tribuzione di tutti i posti di 
comando nella vita economica 
ai d.c. Da allora si è assistito 
all'assalto alle prebende e si 
deve riconoscere che questa è 
l'unica parte del programma 
d.c. realmente realizzata 

Dopo aver risposto ad una in­
sinuazione d.c. — secondo cui 
alle incompatibilità morali po­
trebbero domani succedere 
quelle polìtiche — con l'affer­
mazione che 1 lavoratori sapran­
no difendere il diritto dei loro 
rappresentanti in Parlamento, 
Terracini ha concluso, fra gli 
applausi delle sinistre, dichia­
rando che sarà denunciata al 
Paese la manovra d.c di insab­
biamento della legge col rinvio 
alla Camera. 

Dopo che CINGOLANI, pre­
sidente del gruppo cLa, ha af­
fermato la volontà del suo par. 
tito di emendare 11 testo della 
Camera, il seguito del dibattito 
è stato rinviato al pomeriggio 
di oggi 

Serrata polemica 
sol diritto di sciopero 

« Non tocca al dott. Costa interpretare 
la Costituzione ! », dichiara Lizzadri 

Nella polemica sul diritto d« 
sciopero, accesasi in seguito 
alle rivelazioni dell'Unità sulle 
direttive anticostituzionali del­
la Confindustria e in seguito 
a l l e arbitrarie rappresaglie 
della direzione FIAT, è inter­
venuto ieri, con una dichiara­
zione alla stampa, il compagno 
Oreste Lizzadri, segretario del 
la CGIL. 

Lizzadri risponde, tra l'al­
tro, ad un'argomentazione che 
i giornali più vicini alla Con­
findustria ripropongono con in­
sistenza per giustificare gli at­
tentati compiuti dai padroni 
al diritto di sciopero dopo le 
agitazioni contro la legge truf­
fa. Secondo questi fogli, « lo 
sciopero proclamato per ra 
gioni di carattere non riven 
dicativo, altera le obbligazioni 
dei rapporti di lavoro». 

«C'è forse — ribatte Lizza­
dri — in qualche contratto di 
lavoro gtipulato dalla Confin-
aunria con le organizzazioni 
sindacali, una clausola che vie­
ta o discrimina lo sciopero? 
Certamente no. E allora? La 
verità è che la Confindustria 
crede sia questo il momento 
buono, per ripristinar* la di­
sciplina fascista nette fabbriche 
Non ci sono precedenti neppu­
re da parte tua. Gli unici pre­
cedenti sono quelli /asciati. Es­
sa, come giustamente ha af­
fermato Di Vittorio a Tonno, 
si sovrappone o tenta di stabi-
tire un precedente per jourap-
porsi al governo e al Parla­
mento, interpretando a modo 
suo l'art. 40 della Costituzione 
e anticipando quella che do-
crebbe essere, secondo la Con-
/industria, la legge sindacale, 

"Questa posizione — agfjun-

Nel mondo 
del lavoro 

Oggi m Rome Hanno Inizio 1 
'.avori del terzo contegno nazio­
nale dell'Associazione Coi tirato­
ri diretti aderente alla Confeder-
terra. Ali ordine del giorno e il 
rafforzamento deH'organtszaeio-
ne per la difesa della piccola 
proprietà contadina e per M pro­
gresso nelle campagne. 

Domani in Umbri*, contempo­
raneamente allo sciopero gene­
rale di 34 ore deciso per tutta 
la provincia di Terni, sciopere­
ranno anche nella provincia dt 
Perugia 1 mezzadri per 4 ore e 
l minatori per 34 ore. In segno 

gè Lizzadri — trova conferma 
nell'affermazione del Globo 
del I febbraio, dove é detto 
che « all'art. 40 le categorie in ­
dustriali hanno dato quella 
interpretazione che è parsa lo ­
ro essere la retta». A loro, 
agli industriali, alla FIAT, è 
parsa la retta. Capite, sono gli 
industriali, è la FIAT, oggi in 
Italia, ad interpretare retta­
mente la Costituzione! 

«• Ancora una volta — con­
clude Lizzadri — spetta alta 
CGIL l'onore di alzare la ban 
di era delle libertà costtruzio-
nali e della libertà di sciopero 
sancita nella Costituzione. Ed 
essa lo fa con molto piacere, 
ma senza esclusivismi, contro 
rutegaiita aeiia tsonjinaustna 
e gli arbitrii delta FIAT, per 
la libertà di sciopero. Di Vit­
torio ha invitato a Torino i 
partiti, le associazioni, i gior­
nali, tutti i veri democratici, 
ad unirsi alla CGIL. Sia accol­
to l'invito e noi della CGIL 
saremo i primi ad esserne fe­
lice. Noi vogliamo soltanto che 
questo principio basilare di 
ogni uoerta democratica non 
venga calpestato*. 

Trattat ive 
per le C. I. 
Si è conclusa ieri la sessione 

di trattauve tra la Confindustria, 
e le Organizzazioni Sindacali 
(CGIL. CISL e UIL) per li com­
pletamento del regolamento per 
le Commissioni Interne. 

Nel corso di questa sessione 
sono stati definiti l criteri di di­
stinzione tm le aziende nelle 
quali si procederà a!!*, nomina 
del fiduciario di aziende, e quel­
le nelle quali dovrà invece aver­
si la Commissione interna. Tale 
criterio di distinzione è stato 
fissato a 40 dipendenti, s* etata 
inoltre stabilite la tabelle, nume­
rica. del componenti le Commis­
sioni interne. Ubali* eoe pre­
vede un numero d! S membri 
per lt aziende aventi da 41 a 
175 dipendenti, fino ad un mas­
simo di 5 membri per le aziende 
con oltre 15.000 dipendenti. E' 
inoltre proseguita la discussione 
sulla clausola relative, al compi­
ti delie cotnm*atoTu interne e 
sono state presentate alcune pro­
poste relative alla tutela «et com­
ponenti delle Commissioni stesse. 

La date, del prossimo incontro ai solidarietà nella lotta contro 
la •mobilitazione delle Acciaierie I fra le delegazioni sarà 

eeto <U gynrg tQUgjtjjàto BBO diUTstnAa, lprost|s4 ffernà, 
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ULTIME 1 U l l i t à NOTIZIE 
LA MINACCIA DI GUERRA GENERALE IN ASIA AL CENTRO DEI COLLOQUI CON DULLES 

' < i 

Eden riafferma che l'Inghilterra si oppone 
al piano americano per l'attacco alla Cina 

tu* L'aiuto a Ciang Kai-scek - scrive il News Chronicle - apre un abisso tra noi e gli Stati bniti tt 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3. — Il governo 
britannico ha protestato a Wa­
shington per la decisione ame­
ricana di incoraggiare ed ap­
poggiare l'attacco di Ciang 
Kai-scek alla Cina popolare. 
Di fronte alla reazione della 
opinione pubblica, Eden ha ri­
tenuto necessario dare oggi ai 
Comuni la notizia ufficiale del­
la protesta inglese senza aspet­
tare di aver discusso la que­
stione con Foster Dulles, giun­
to a Londra questa sera. 

La protesta britannica è stata 
presentata a Washington sa­
bato scorso, non appena il Fo-
reign Office venne informato 
dal governo che il messaggio 
di Eisenhower al Congresso 
avrebbe annunciato la grave 
decisione relativa a Formosa e 
alla Settima Flotta. 

DichiaruJtiri eH Mtn 
«Abbiamo ««presso la nostra 

preoccupazione per la decisio­
ne — ha detto Eden — e il no­
stro Umore che et$a possa ave­
re sfortunate ripercussioni po­
litiche senza alcun compenso 
di vantaggi militari*. 

Al momento in cui la pro­
testa venne presentata al Di­
partimento di Stato, - Dulles, 
com'è noto, aveva già lasciato 
da un giorno Washington per 
l'Europa, e su istruzione di 
Londra, l'ambasciatore inglese 
Makms, trasmise telegrafica­
mente al Segretario di Stato 
a Roma copia del documento 
perchè ne prendesse subito vi-
siqne. 

Eden ha per di più rivelato 
che, fin dal novembre, in se­
guito alla crescente frequenza 
delle incursioni compiute da 
piccoli contingenti del Kuo-
mindan contro la terraferma 
cinese, l'Inghilterra aveva 
chiesto a Washington l'assicu­
razione che questo non prelu­
deva a nessun nuovo sviluppo 
della politica americana per 
Formosa. L'ultima richiesta in­
glese in questo senso era stata 
fatta 'appena martedì della 
scorsa settimana, e ad essa, co­
me alle precedenti, il Diparti­
mento di Stato aveva risposto 
assicurando che non c'era in 
vista alcun cambiamento di 
politica. 
• Le dichiarazioni di Eden, 
cosi, non soltanto hanno con­
fermato che la decisione ame­
ricana è stata presa senza che 
l'Inghilterra venisse consulta­
ta, ma hanno mostrato come, 
fino alla vigìlia del messaggio 
di Eisenhower al Congresso, 

Washington abbia deliberata­
mente ingannato Londra con 
l'assicurarle il contrario di 
quello che il governo repub­
blicano aveva già deciso. 

Dopo le parole del ministro 
degli Esteri, la domanda nuo­
vamente rivolta da Morrison 
a Churchill, se nei colloqui di 
New York con Eisenhower la 
questione di Formosa fosse sta­
ta discussa, è suonata davvero 
superflua. Il primo ministro, 
che durante le dichiarazioni di 
Eden, era rimasto seduto con 
aria assente e con le braccia 
abbandonate sulle ginocchia, 
come se quello che il ministro 
degli Esteri diceva non lo ri 
guardasse, ha finto per qual­
che momento di non aver udi 
to la domanda di Morrison. 

Ma, di fronte alla insistenza 
del leader laburista, il prrmier 
si è levato pesantemente ed 
ha risposto di non aver nulla 
da aggiungere a quanto aveva 
detto ieri, che 1 suoi colloqui 
con Eisenhower sono stati 
«privati e confidenziali ». Le 
«confidenze», di Eisenhower, a 
quanto pare, non sono andate 
molto lontano. 

Nonostante la raccomanda­
zione di Eden, di non esacer­
bare con i commenti una que­
stione * che apre problemi non 
poco delicati tra Inghilterra e 
America », e di attendere l'e­
sito dei colloqui che avranno 
luogo domani con Dulles, i la­
buristi non hanno mancato di 
chiedere al governo che cosa 
esso intenda fare per Impedire 
che la decisione americana pro­
vochi la guerra con la Cina. 

Bevan ha domandato se. nel­
le circostanze attuali. l'Inghil­
terra può ancora tollerare che 
gli Stati Uniti continuino a for­
nire armi a Ciang Kai-scek. 
Ga'tskell ha suggerito che. in 
vista del pericolo di un con­
flitto generale in Estremo 
Oriente, la decisione america­
na dovrebbe essere portata di­
nanzi alle Nazioni Unite. 

McMtstt Marlstt 
Un altro laburista. Paget, ha 

addirittura proposto che una 
flotta britannica venga inviata 
nello stretto di Formosa per 
preservare gli interessi inglesi 
a Hong Kong dai danni che 
potrebbe loro arrecare l'attivi­
tà militare del Kuotnindan. 

Eden sì è limitato a ripetere 
che d punto di vista del go­
verno è stato per ora suffi­
cientemente chiarito mediante 
la protesta presentata a Wa­
shington, e che ulteriori passi 
non possono essere considerati 

prima che la portata della de­
cisione americana sia stata mi­
surata nei colloqui con Foster 
Dulles. 

Mornson, allora, ha chiesto 
che un dibattito sulla questio­
ne di Formosa e su tutta la si­
tuazione in Estremo Oriente 
venisse fissato per giovedì, la 
prima dirta possibile dopo la 
visita di Dulles. e il governo 
ha consentito. 

I commenti di stampa 
Le decisioni di Eisenhower 

continuano ad essere aspra­
mente criticate dalla stampa di 
ogni settore. Il Times, riecheg-
gianuo le parole di Eden ai 
Comuni, traccio un pessimisti­
co confronto tra « i pencoli * 
e -« vantaggi » dei piani e 
scrive che - quanto più cresce-
rà il potere d'intervento di 
Ciang, tanto minori saranno le 
possibilità di concludere una 
tregua in Corea ». Per il News 
Chronicle, « tra l'opinione pub 

bhea britannica » quella ame­
ricana si apre un abisso per 
quanto riguarda * nazionalisti 
cinesi», mentre il Daily Afir-
ror osserva che « la decisione 
di lke può solo essere fonte 
di male». 

Dulles, come abbiamo detto, 
è arrivato qui da Parigi stase­
ra. Il Segretario di Stato e 
Stassen hanno avuto nella se­
rata colloqui con i rappresen­
tanti americani a Londra e 
inizieranno domani mattina le 
conversazioni con » ministri 
britannici. 

Se alla vigilia della pai lenza 
cu Dulles per il suo giro euro­
peo sembrava che il riarmo 
della Germania occidentale 
dovesse costituire ancora, nel­
la tappa londinese, il pr.nci-
palc argomento dei suoi collo­
qui, ora non c'è dubbio che la 
nuova situazione determinata 
in Estiemo Oriente dalla deci­
sione americana relativa a 
Formosa verrà posta sull'agen­

da del governo inglese come 
Una questione più urgente di 
quella tedesca. 

Il « via lltx ra * dato da Ei­
senhower a Ciang Kai-scek 
non ha certo aumentato la pro­
babilità che Churchill e Eden 
cedano alle pressioni di Dul­
les per una partecipazione in­
glese all'« esercito europeo »> di 
cui l'America ha bisogno per 
far ratificare dalla Francia il 
trattato di Parigi. 

L'aumentato peritolo di 
guerra con la Cina, la possibi­
lità che la politica degli Stati 
Uniti costringa l'Inghilterra a 
impiegare maggiori forze in 
Asia, accresceranno al contra­
rio la riluttanza di Londia a 
legare proprie forze in Europa 
a una formula nella quele esse, 
come quelle francesi, sarebbe­
ro più deboli di quelle te­
desche. 

Vice 

L'IMMANE LOTTA PER LA SALVEZZA DELL'OLANDA 

Flottiglie di battelli 
verno le zone isolate 

La struttura del governo 
modificata in Cecoslovacchia 
Creazione del « Presidium » — Vaclav David nominato Ministro 
degli Esteri — Ampio rimpasto nelle altre cariche governative 

Condannate in India 
le decisioni di Eisenhower 
Aspre critiche étto stampa - H pre.iiwte accasata li «di­
sonesti» e l'i « udire a. caccia della pace cai facile » 

' BOMBAY, 3. — La grave 

Sedatone di Eisenhower di 
are mano libera a Ciang 

Kai-scek e di appoggiare i 
suoi programmi di aggressio­
n e in Cina è apertamente con­
dannata dalla stampa indiana. 

L'influente Times of India 
reca il titolo « Minaccia di 
secondo fronte in Cina», e 
sostiene in un editoriale che 
la manovra di Eisenhower 
avrà l'effetto di incitare Ciang 
ad attaccare il continente 
• dal quale fu ignominiosa-
mente cacciato quattro anni 
fan. 

« Eisenhower — esso scrive 
— punta sui problemi della 
pace con una mente militare. 
Si diletta di andare a caccia 
della pace con U fucile. In 
meno di un mese dalla assun 
zione alla presidenza, egli è 
passato alla storia per i guai 
con cui si è impegolato col 
Senato. Che si trovi ora a 
dover mettere il mondo di 
fronte ad un'altra guerra? ». 

n Bombay Chronicle, 90tto 
il t itolo « l k e porta in guerra 
l'Asia? », sottolinea in un edi­
toriale cfae Eisenhower vuole 
« impressionare i comunisti 
con una dimostrazione di for­
za superiore ed un periodico 
uso di e s sa» . 

« Da questa sua fiducia nel­
la potenza militare — esso r i ­
leva — deripa l'intero sistema 
di politica estera annunciato 
nel discorso. La decisione di 
sbloccare Formosa dovrebbe 
introdurre un altro elemento 
nel conflitto in Estremo Orien­
te: oltre alVintervénto delle 
Nazioni Unite *» Corea, una 
avventura americana a For­
mosa, che porrebbe benissimo 
risultare neWallontancmento 
di altri elementi deWOMJ 
dalla scena coreana ». 

more che da fisa nasca una 
estensione del conflitto in Co­
rea. H senatore Wajme Morse 
ha definito « infelice » la deci­
sione di Eisenhower lamen­
tando che ess« non sta stata 
discussa con gli alleati 

Il capo di S. M. generale, 
Bradley, ha espresso dubbi 
sull'efficienza militare nei 
mercenari di Ciang, afferman­
do che essi potranno attaccare 
«solo se continueremo ad aiu­
tarli». Bradley ha detto di 
non credere alla possibilità che 
da tali aiuti naaca una guerra 
con la Cina, aggiungendo: 
«Personalmente non mi pia 
cerebbe di vederci impegnati 
in Cina». 

Sempre da Taipeh sono giun­
ti in America il comandante 
dei mannes di Ciang, genera­
le Cm-yuan. e il comandante 
della manna ammiraglio Ma 
Ci-ciang. Essi avranno collo­
qui con i capi militari ame­
ricani. 

PRAGA, 3 — L'agenzia Ce-
teka informa che una speciale 
riunione del Governo cecoslo­
vacco si è svolta a Praga il 
31 gennaio sotto la presidenza 
di Antonin Zapotocky. Sono 
state adottate varie decisioni. 
che introducono una nuova 
struttura del Governo in con­
formità alla legge costituzio­
nale 

La nuova struttura del Go 
verno prevede la costituzione 
di un Presidium, composto del 
Primo Ministro e dei suoi s o ­
stituti. Nell'intervallo tra le 
riunioni del Governo, il Pre­
sidium svolgerà il lavoro di 
ordinaria amministrazione ed 
eserciterà giorno per giorno 
un'azione di guida e di con­
trollo sul lavoro dei membri 
del Governo. 

In seguito alla nuova strut­
tura del Governo, certi cam­
biamenti sono stati effettuati 
nella >sua composizione. Kle -
ment Gottwald, Presidente 
della Repubblica, ha nomi­
nato nuovi Vice-primi mini­
stri: il Ministro della s icu­
rezza nazionale, generale K a ~ 
rei Bacilek; il Ministro del ­
la difesa nazionale, generale 
Alexei Cepicka; il Ministro 
Vaclav Kopecky; il Ministro 
Zdenek Nejedly; il deputato 
all'Assemblea nazionale A n ­
tonin Novotny; il deputato al 
l'Assemblea nazionale Indrich 
Uger. 

Restano Vice-primi ministri 
Viliam Siroky, c h e tt Presi­
dente della Repubblica ha 
esonerato dai suoi doveri di 
capo del Ministero degli este 
ri; Jaromir Dolansky e Zde­
nek Fierlinger, che il Presi­
dente della Repubblica, in v i ­
sta del cambiamento nella 
legge sugli affari ecclesiastici 
di Stato, ha esonerato dai suoi 
doveri di capo di Ministero. 
Il Presidente della Repubbli­
ca ha nominato 1 seguenti 
ministri: Ministro degli af­
fari esteri, deputato Vaclav 
David; Ministro dei combu­
stibili, l'ex Ministro dei com­
bustibili e dell'energia elet­
trica Vaclav Pokorny; Mini­
stro dell'energia elettrica. B o -
gumil Sramek; Ministro delle 
fattorie statali Marek Smida, 
che il Presidente ha contem­
poraneamente esonerato dal­
l'incarico di Ministro delle 
foreste e dell'industria della 
lavorazione del legno. Mini­
stro delle foreste e dell'indu­
stria della lavorazione del 

legno; l'ex presidente del 
Comitato dei commissari del 
Consiglio nazionale slovacco, 
Julius Duris; Ministro dei 
materiali per costruzione, il 
deputato all'Assemblea nazio­
nale Josef Kiseli, che il Pre­
sidente ha contemporanea­
mente esonerato dal suo inca­
rico di Vice-primo ministro; 
Ministro dell'industria mecca­
nica pesante, l'ex Vice mini­
stro della industria meccanica 
pesante Karel Polacek. 

Il Presidente della Repub­
blica ha esonerato dal suo in ­
carico l'ex Ministro dell'in­
dustria meccanica pesante, 
Julius Maurer e gli ha asse­
gnato una speciale missione 
con il rango di Ministro. Er­
nest Sikora. ex Commissario 
all'istruzione, alle scienze ed 
alle arti, è stato nominato 
Ministro delle scuole e della 
istruzione pubblica; il pro­
fessor Ladislav Stol, ex Vice 

ministro dell'istruzione, delle 
scienze e delle erti, è stato 
nominato Ministro dell'istru 
zione superiore; Trufer, ex 
Vice-ministro delle informa­
zioni e della cultura, è stato 
nominato Presidente del Co­
mitato statale per le arti; 
Josef Urban, ex Vicepresi­
dente del Comitato radiofo­
nico cecoslovacco, è slato no ­
minato Presidente del Comi­
tato per le relazioni culturali 
con i Paesi stranieri. 

In seguito alla nuova strut­
tura del Governo, il Governo 
ha apportato cambiamenti nel 
Comitato dei commissari ce­
coslovacchi. L'ex Commissa­
rio alla giustizia, Rudolf Strei-
chal, è stato nominato Presi­
dente del Comitato. 

Il 2 febbraio, i nuovi m e m ­
bri del Governo hanno pro­
nunciato il giuramento nelle 
mani del Presidente della R e ­
pubblica, Klement Gottwald. 

La fregata «Berke ley Castle», capovolta dalla furia dei flutti nel bacino di Sheerness in Inghilterra 

Gravi condanne lascisle 
contro i "I3„ in America 

"Siamo orgogliosi della nostra fede" di­
chiara il compagno Chamey ai giudici 

NEW YORK, 3. — Un tri 
bunale fascista americano ha 
condannato oggi sette diri 
genti del P.C. americano a 
tre anni di carcere e a 6000 
dollari di multa sotto la grot­
tesca accusa di « cospirare 
per rovesciare con la forza il 
governo americano ». 

I sette compagni condan­
nati — Elizabeth Gurley 
Flynn, Pettis Perry, A l e ­
xander Bittleman, Alexander 
Dcyo, Victor Jerome. Louis 
Weinstock e Arnold John­
son — fanno parte del grup­
po dei « 13 », vittime dello 
« Smiter Act ». 

Altri cinque — Albert 
Lannon, Betty Gannet, Ja ­
cob Mindel, William Wein-
stone, George Beake Char-
ney — sono stati condannati 
a due anni e a 4000 dollari 
di multa. Un'ultima — la 
compagna Claudia Jones — è 
stata condannata a un anno e 
2000 dollari. 

Il dibattito sulla 13' ai pensionati 
(CMttaaaxtoa* «alla 1. ra f ia* ) 

e ai pensionarli di 

Giunti in America 
i generali di Ciang 

aaaaaa^w 

WASHINGTON. 3. — Le de-
cisioni di Eisenhower per For­
mosa «ODO state oggi criticata 
in forma più o meno diretta 
acche in alcuni circoli politici 
e militari americani. 

La preoccupazione per le 
conseguenze del grave gesto 
è apparsa evidente nelle di­
chiarazioni dei senatori Soark-
man. Leaterhill e Kefauver. 1 
quali hanno avanzato riserve 
in merito alla portata . della 
«alleanza» con Ciang Sa i 

invalidi 
guerra. 

Di Vittorio ha concluso tra 
molti applausi chiedendo che la 
Camera impegni con un voto 
il governo a concedere la 13" ai 
pensionati statali con decorren­
za dal 1S52, e rendere imme­
diatamente operante l'assistenza 
medica per le stesse categorie 
e a concedere la 13* ai mutilati, 
agli Invalidi e agli altri pernio 
nati di guerra. 

Per ultimo ha parlato il com­
pagno POLANO per protestare 
con energia contro la mancata 
corresponsione della 13" al pen. 
sionati di guerra. Polano ha ri 
cordato con sdegno le vessazio. 
ni di cui sono stati oggetto que. 
sti valorosi figli d'Italia. Il go­
verno non ha esitato a scate­
nare la celere per impedire, a 
colpi di sfollagente e di bombe 
lacrimogene che dei poveri mu-

mento compiuti da Gronchi. 
Nella seduta pomeridiana. 

prima di cominciare il lavoro 
normale, la Camera ha rivolto 
sentite espressioni di cordoglio 
e di solidarietà ai popoli del­
l'Olanda, del Belgio e dell'In­
ghilterra. colp>ti tragicamente 
dalla furia del mare. I nume­
rosi oratori che hanno preso 
la parola — e tra essi i com­
pagni DI VITTORIO e Ric­
cardo LOMBARDI — hanno 
tutti invitato il governo per 
recare aiuto ai paesi devastati 
i quali non esitarono a soccor­
rerci quando la sciagura si ab­
battè sul Polesine. 

L'assemblea ha quindi affron­
tato l'esame di una proposta 
di legge dell'on. Bonomi per 
l'estensione dell'assistenza ospe­
daliera ai coltivatori diretti 
Da oltre quattro anni tale prò 
posta era stata annunziata alla 
Camera ma solo ora, per evi-

elettorali, la mag-tilati e tubercolotici di guerra Menti ragioni 
deponessero una corona d'alloro giorrnma si è decisa a desu­

merla. Se però la legge pa» 
deponesse 
sull'Altare della Patria. 

Alle 23,30 la discussione e 
stata sospesa e rinviata alle 16 
di oggi. All'inizio della seduta 
cd'erna si procederà all'elezio­
ne del vice-presidente, del que­
store e dei tre segretari che 
dovranno sostituire i compagni 
dimessiti in segno di protesta 

ad hanno aapraaw a ti-J contro gli attentati al ftcìola* 

«xse nel tèsto attuale, che è 
stato notevolmente modificato 
dalla Commissione, essa rap­
presenterebbe. più che un van­
taggio, una beffa per i colti­
vatori diretti. Ciò è stato chia­
rito dagli interventi efficaci e 
precisi dei compagni GRIFO­
NI» AUDISIQ • ANGJLUCO, 

i quali hanno parlato subito 
dopo Bonomi, proponendo che 
a/ coltivatori diretti siano as­
sicurate tutte le forme di as­
sistenza (a domicilio, in ambu 
latorio, sanatoriale, farmaceu 
tica. pediatrica e ostetrica) e 
che Io Stato stanzi! a tal Uopo 
15 miliardi annui cominciando 
col corrispondere 10 miliardi 
a partire dal primo anno. La 
legge, che non per nuli» è 
stata firmata da Bonomi, pre­
vede la creazione di nuovo 
ente-carrozzone per la gestione 
dell'assistenza ai coltivatori di­
retti. L'Opposizione, resa esper­
ta dall'attività affaristica svol 
ta dal gruppo Bonomi (attività 
ampiamente documentata nel 
volume di Ernesto Rossi che si 
intitola: «Settimo: non ruba­
re») chiede invece che la gè 
stione sia affidata all'INAM. 

I compagni GRIFONE, AU-
DISIO e ANGELUCCI hanno 
concluso i loro discorsi annun 
ciando che l'Opposizione, pur 
essendo favorevole in linea di 
massima alle proposte in di­
scussione, subordinerà il suo 
voto favorevole alla legge alla 
accettazione di due emenda­
menti: quello che chiede un 
contributo allo Stato per esten 
dere e migliorare l'assistenza 
e quello che esclude la crea­
zione di un nuovo ente per la 
gestione dei cfintribuU, . 

Parlando a nome di tutti, 
Chamey. ha dichiarato ai 
giudici: « Nessuno degli im 
putati ha ragioni di penti 
mento, poiché le persone in­
nocenti non hanno ragione di 
rimorsi e noi siamo gente 
dai principi saldi e orgogliosi 
della nostra ideologia comu­
nista ». 

Protesta svedese 
contro la feggeMc Carrai 
STOCCOLMA. 3 — 1 1 Dagens 

Nyheter informa che l'Ambascia­
ta svedese * Washington ha nuo­
vamente protestato presso le au­
torità americane per l'attuazio­
ne della legge Me Carran. a 
quale colpisce « tangibilmente » i 
marinai svedesi. 

Il giornale soggiunge che «per 
coloro i quali non osservano le 
rigorose disposizioni della legge. 
la loro nave diventa una prigio­
ne galleggiante ogni volta che 
entra nei porti americani >. Spe­
cialmente duro è 11 trattamento 
dei marinai stranieri sulle navi 
svedesi. Secondo il Dagens Kyhe-
ter, cinque marinai stranieri so­
no stati licenziati da un mer­
cantile svedese e sostituiti da al­
tre persone che. come dice il 
giornale, «hanno migliori possi­
bilità di evitare i fastidi delle 
autorità americane ». 

Le belve di Oradour 
praCcSSarC IOJMR•faWBWc 

BORDEAUX, 3 . — Il tribu­
nale militare ha adottato o g ­
gi la grave deliberazione di 
sottoporre ad un processo 
separato gli alsaziani già 
membri delle SS, imputati 
del massacro di Oradour-cur-
Glane. 

Il presidente del tribunale, 
Marcel Nussy Saint Saens, ha 
annunciato che l'esame sepa­
rato delle due cause avrà ini­
zio domani. 

h omo M I (aedi 

SALUZZO. S. — T incomin­
ciata da una quindicina di giorni. 
da parte de* carabinieri • della 
polizia, una caccia senza quar­
tiere per assicurar* alla giustizia 
un Individuo che, approfittando 
della oscurità, assale le ragazze 
sole che incontra al suo pas­
saggio. 

L'ultima aggressione è s,t»t* 
compiuta dal malfattore ai danni 
della signora Tommaslna Geme, 
che venne presa per i capelli, 
gettata a terra e malmenata men­
ti» risaliva le scale, tenedo un 
saccaie di acqua pa; 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

stere impotente alla morte 
della moglie paralitico, sor­
presa nel letto dall'acqua che, 
in tneno di un quarto d'ora, 
era salita a circa tre metri. 

Dare una valutazione esat­
ta del disastro nel suo insie­
me, è tuttora impossibile, 
poiché troppe sono le regioni 
completamente isolate, da cui 
non si possono avere altro 
che le notizie imprecise tra­
smesse con la radio o rife­
rite dagli aerei che sorvolano 
la zona del disastro. E queste 
regioni sono proprio quelle 
più gravemente colpite. 

Nulla o quasi nulla è dato 
sapere sulla sorte di migliaia 
di persone che vivevano nelle 
isole della Zelandia (Schou-
wen-Duiveland. Overflakkee, 
Noort Beveland. Tholen), og­
gi coperte dallacqua per la 
maggior parte della loro su­
perfìcie. 

Tttti Hill* acque 
Certo, appelli radio e noti­

zie parzialmente rassicuranti 
giungono da alcuni grossi 
borghi che sono stati rispar­
miati dalla inondazione, pur 
essendo ancora isolati; ma si 
può essere altrettanto fidu­
ciosi per la sorte di tante fa­
miglie che abitano in quei v i l ­
laggi di cui, oggi, gli aerei 
scorgono solo i tetti al di so­
pra dell'acqua? II c a s o di 
Tholen — l'isola da cui si 
sono potute ottenere le prime 
informazioni nel corso della 
notte passata — è impressio­
nante. Nella sola Stevenisse 
— il centro più importante 
dell'isola — i l numero dei 
morti si aggirerebbe tra i 
due e i trecento. 

Secondo le ultime cifre, 
millecinquecento persone sa ­
rebbero perite (il numero di 
620 comunicato dalle fonti uf­
ficiali rappresenta solo le vit­
time i l cui decesso ha potuto 
essere singolarmente consta 
tato). Le persone che sono 
più o meno gravemente col­
pite dal flagello non sarebbe­
ro meno di un milione. Il 
Primo Ministro Drees, quando 
ha informato oggi il Parla 
mento, ha parlato di 50 mila 
profughi; ma questa cifra non 
comprende ancora le migliaia 
di persone che vivono, cir­
condate dalle acque, sulle iso 
le della Zelandia. Quanto ai 
danni materiali, in assenza di 
qualsiasi valutazione ufficiale, 
ai calcola che essi siano cer­
tamente superiori al miliardo 
di fiorini. 

Eccezionale, superiore a 
qualsiasi descrtsione, è lo 
slancio popolare nell'opera di 
solidarietà e di soccorso alle 
vittime. Una vera flotta di 
piccole e grosse imbarcazioni 
da pesca si dirige da ogni 
porto d'Olanda verso le re­
gioni sconvolte dall'uragano 
e oggi isolate dal mare. Con 
semplicità, senza che nessuno 
avesse loro ordinato di farlo, 
i pescatori si sono sentiti in 
dovere di lasciare i loro vil-
loggi, quasi rispondessero ad 
una spontanea mobilitazione 
generale, per correre in aiuto 
agli uomini in lotta contro 
la morte. 

L'iniziatica popolare fiori­
sce in mille mani/estónont 
diverse. Chi va di casa in ca­
sa a raccogliere abiti , non 
conosce rifiuti: nelle abitazio­
ni della povera gente, quanti 
sono i casi di coloro che, 
malgrado i rigori di questo 
inverno olandese, si sono pri­
vati del loro solo cappotto, 
perchè un profugo potesse ri­
ceverlo! 

Ho visto partire dal porto 
di Rotterdam numerose im­
barcazioni che, sfidando i , r i ­
schi di una pericolosa navi­
gazione, si dirigevano -verso le 
isole inondate: q u a l c u n a 
prenderà il mare tentando di 
raggiungere Bruisse, poiché 
proprio in quel momento si 
era conosciuta V urgente ri­
chiesta dì aiuto che il Sinda­
co di quella località o c e c o 
lanciato per radio. In altri 
centri, i lavoratori rispondono 
numerosi all'appello del Par 
titn comunista, che ha consi­
gliato la formazione di co­
mitati popolari di soccorso 
per sopperire alle evidenti 
deficienze dell'opera governa­
tiva. Meravigliosa lotta di un 

popolo che, quando più im­
mane appare la catastrofe da 
cui è colpito, tanto più voliti­
vamente cerca nel suo corag­
gio lo scudo 'contro la natura 
nemica! 

Ma i soccorsi, malgrado gli 
ammirevoli sforzi compiuti da 
tutta la popolazione, restano 
caratterizzati dalla improvvi 
sazione; in alcuni punti l'ac­
qua continua a salire ed è 
prevedibile Io sgombero di 
altre località. La temperatura 
diminuire ed in molte zone 
inondate piove e nevica. 

Sui tetti scoscesi delle case 
semisommerse, sui rami degli 
alberi, circondate da rottami 
di ogni sorta e da carogne di 
animali, centinaia di persone 
attendono da sessanta ore le 
squadre di soccorso. Esse sono 
prive di cibo e di acqua e 
soffrono terribilmente il fred­
do. In molti casi il loro stato 
di debolezza è tale che il lan­
cio di battelli pneumatici a 
mezzo di aerei non è risul­
tato di alcuna utilità. 

Su una diga che stava sgre­
tolandosi sotto la furia dei 
marosi, nell'isola di Oude, un 
gruppo di 1.500 persone, uo­
mini, donne e bambini, in 
parte esausti dalla fatica ed 
in pericolo di soccombere al 
freddo, sono ancora in attesa 
di soccorso, da quando, do­
menica mattina, ebbe inizio 
l'inondazione. 

La notizia é stata portata a 
Bergen da un messaggero se­
mi-esaurito. il quale ha reso 
noto che sino ad ora circa 
180 persone sono morte sul 
luogo e che le salme sono sta­
te accumulate in una rimessa. 

Il gruppo è privo di ogni 
cosa, viveri, acqua, riparo e 
medicinali e molti dei suoi 
componenti non supereranno 
la notte. 

D M affli m Mwt 
Nel sud-est, le squadre di 

soccorso, stanno lavorando 
nella neve per raggiungere 
quattro villaggi isolati da sa­
bato scorso. Si tratta dei vi l­
laggi di Holset, Harles, Kot-
fescn e Gameric, tagliati fuo­
ri dal mondo a seguito di una 
abbondante nevicata che ha 
imperversato per almeno di­
ciotto ore. Secondo alcune 
notizie, la neve avrebbe rag­
giunto un'altezza di due me­
tri e tutte le comunicazioni 
sono state interrotte. Centi­
naia di volontari sono al la­
voro per aprirsi un varco e 
raggiungere i villaggi. 

Una squadra di battelli a 
m o t o r e e di motobarche a 
fondo piatto con a bordo re­
parti militari s i è diretta ver­
so la penisola di St. Phil ips-
land. nell'Olanda meridionale, 

alla ricerca di circa 900 per­
sone bloccate in diverse fat­
torie dall'acqua che ha inte­
ramente ricoperto un centro 
fino ad ieri fiorente. 

Le acque si sono spinte per 
11 Km. nell'entroterra fino a 
minacciare il villaggio di 
Kruisland la cui popolazione 
è stata trasferita ad Ossen-
drecht, sulla frontiera belga. 

La situazione p a r e invece 
migliorata nella provincia 
delle Fiandre olandesi e spe­
cialmente nei distretti ad est 
della Baia di Braakman; qui 
il livello delle acque è comin­
ciato a discendere, stamane 
sono state iniziate le opera­
zioni di pompaggio dell'acqua 

e la popolazione lavora ala­
cremente per colmare le brec­
ce apertesi nelle dighe. Il mi­
glioramento è particolarmente 
sensibile a Flcssinga. Le co­
municazioni riprendono len­
tamente. 

Nella baia di Amsterdam 5 
piroscafi stranieri si sono fi­
nora arenati dopo aver rotto 
gli ormeggi. Tra essi figurano 
le navi italiane « Cesare Bat­
tisti » (6.153 tonn.) e « Canna-
regio » (7.184 tonn.), ambedue 
registrate a Venezia. .Altre sei 
navi hanno rotto gli ormeg­
gi e non sono state ancora 
poste sotto controllo; tra esse 
e la « Laura Lauro > da 7.228 
tonnellate di Napoli. 

SOLIDARIETÀ' IHTERHA2MNAIE BEI LAVORATORI 

Telegramma della CGIL 
al Sindacati olandesi 

L'UDÌ romana si offre di ospitare piccoli olan­
desi ed inglesi rimasti vittime delle alluvioni 

La C.G.I.L. ha voluto espri­
mere ai lavoratori olandesi, 
colpiti dalla spaventosa scia­
gura abbattutasi sul loro Pae­
se, la commossa e fraterna 
solidarietà dei lavoratori i ta­
liani. Il compagno Di Vitto­
rio ha inviato ai Sindacati 
olandesi il s e g u e n t e tele­
gramma: 

« Confederazione Generale 
Lavoro nome suoi cinque mi ­
lioni lavoratori italiani orga­
nizzati esprime profondo do­
lore e fraterna solidarietà at 
lavoratori et popolo olandese 
per immane sciagura che ha 
devastato notevole parte vo­
stro Paese demolendo eroico 
esemplare lavoro intere gene­
razioni. Nostra Confederazio­
ne sarebbe lieta ospitare Ita­
lia centinaia bambini olandesi 
famiglie rimaste s e n z a tetto 
assicurando fraterna calorosa 
ospitalità. Saluti fraterni ». 

Analoghi telegrammi sono 
stati inviati dal compagdo Di 
Vittorio alla Fédération Ge­
neral du Travail belgique 
(Bruxelles) e al Trade Unions 
Congress (Londra), con la pre­
ghiera di indicare la forma 
più utile per una concreta 
opera di solidarietà a favore 
delle popolazioni colpite. 

Messaggi di solidarietà so ­
no stati inviati ai giovani par­
tigiani della pace inglesi ed 

olandesi dalle Giunta del Co­
mitato italiano dei Partigiani 
della pace. Anche l'UDl r o ­
mana ha inviato una lettera 
agli ambasciatori d'Olanda e 
d'Inghilterra, offrendo ospita­
lità per i bimbi dei due p a e ­
si colpiti dalla immane cata­
strofe. Il governo italiano ha 
offerto 200 milioni. 

Da tutto il mondo, la sol i ­
darietà popolare si è mobil i ­
tata in soccorso delle popo­
lazioni bratinniche ed o lan-
lazìoni britanniche ed o lan-
attraverso i governi, le Croci 
rosse, le organizzazioni demo­
cratiche, i Sindacati. Il gover­
no svizzero ha contribuito con 
100 mila franchi (15 milioni di 
lire), a un fondo di soccorso 
per gli alluvionati. 

In Olanda si sono recati 
reparti di g e n i e r i inglesi, 
francesi, italiani, canadesi, 
americani, tecnici tedeschi 
per collaborare all'opera di 
soccorso. Dalla Norvegia sono 
già partite coperte, dalla D a ­
nimarca materiale di soccor­
so. dalla Svezia cinque t o n ­
nellate di oggetti di vestiario. 
I Sindacati tedeschi hanno of­
ferto 50 mila marchi (8 m i ­
lioni di lire). 

P i m o tNGRAO - dlrettat* 
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O l i » U MIA AMA, FA SEMPRE « ' 
Non f i lmano di sdegno le 

ammiratrici di Walter Chia­
ri, vedendo il loro idolo sot­
to la minaccia di una scar­
pata sulla testa. Si tratta di 
un falso allarme e di questo 
potremo assicurarcene presto. 
Però è evidente che la bella 
ragazza — che in arte rispon­
de al nome di Hélène Remy 
— agisce sotto l'impulso dello 
amore; e quando c'è l'amore, 
i gesti più antiestetici si in­
gentiliscono. 

Ma è forse per questo per 
evitare altri simili pericoli, 
che l'uomo desidera essere 
« NOI DUE SOLI »? 

NOI DUE SOLI è il titolo 
del nuovo film Lux con Wal­
ter Chiari e basterà questo 
nome per capire di che si 
tratta. Se aggiungiamo poi 
che al suo fianco è di nuovo 
Carlo Campanini, potremmo 
avere detto tutto. 

Ma vogliamo dire ancora 
che il film è scaturito dalle 
scintillanti menti di Metz e 
Marchesi, i quali, alle loro 
trovate e al loro dialogo, si­
mili a fuochi d'artificio, han­
no aggiunto questa volta un 
pizzico di cerebralità che ren­
derà k> spettacolo più com­
pleto e di più durevole ri­
cordo. 

Perchè fra i due ineffabili 
comici non c'è una alonnal 
fatta spia di carne, ma unal 

attrice ricca di grazie fem­
minili e di sensibilità; cosi 
che la vicenda si sposta con­
seguentemente e inevitabil­
mente, raggiungendo addirit­
tura una temperatura feb­
brile. 

Diremo in poche parole che 
il film Lux NOI DUE SOLI, 
diretto da Marino Girolami 
con Metz e Marchesi, rappre­
senta un desiderio assurdo, di 
quqUi che spio due esseri 

troppo innamorati possono 
concepire. E' l'eterno des ide­
rio di chi non vede nulla al 
di là dell'amore, di coloro che 
tutto vedono gravitare nella 
loro orbita dorata. S e tale 
desiderio si realizzasse, ne s ­
suno di essi si è mai chiesto 
che cosa avverrebbe. Ma tale 
domanda se la sono fatta i 
protagonisti di NOI D U E 
SOLI e la risposta avuta r a p ­
prenderemo vedendo i l iftsf> 
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